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Errata-corrige
Nella loggo organica por lo posto c<l i tolografi del 10 luglio

1907, n. 515, pubblicata nella Gazzetta ufficiale, n. 175, del 24
luglio di quest'anno, alla 25a riga dell'art. 27, dove à scritto:
< che rientreranno in prima categoria, oce. », deve leggersi: « cho
rientrarono in prima categoria, oce. ».

LEGŒI E DECT ETI
Il numero 626 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene si seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grasla di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la leggo S luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento
nel R. esercito, modificata dalle leggi 6 marzo 1898,

n. 50, 3 luglio 1902, n. 247, 21 Inglio 1002, n. 303,
30 dicembre 1906, n. 617;
Vista la logge 30 dicembre 1000, n. 017, rocante

provvodimenti por l'arma dei carabiniori Reali;
Visto il tosto unico delle leggi sullo stato dei sottol-

ficiali, approvato con Nostro decreto 30 novembre 1002,
n. 521, modificato con legge 23 maggio 1903, n. 211;
Vista la legge 19 luglio 1000, n. 372, recanto prov-

vedimenti per i sottufficiali;
Visto il regolamonto sullo stato dei sottufflaiali ap-

provato con Nostro decreto 31 gennaio 1907, n. 143,
modificato con R. decreto 28 aprilo 1007, n. 212;
Visto il regolamento por l'esocuziono dolla legge sul-

l'avanzamento nel R. esercito, approvato con 11. de-
creto 10 maggio 1808, n. 172, mo'lificato con Itagi de-
creti 25 maggio 1890, n. 274, 8 luglio 1800, n. 311 e

con Nostri decreti 23 agosto 1900, n. 338, 4 dicembro
1902, n. 555, 26 aprile 1903, n. 177, 23 luglio 1003,
n. 253, 13 dicombre 1003, n. 526, 21 aprile 1901, n. 100,
15 luglio 1900, n. 399, 17 marzo 1907, n. 180, e 25

aprilo 1907, un. 210 e 211 ;

Vista la legge 24 dicembro 1890, n. 401, riguardanto
la sistemazione degli ufficiali subaltorni commissari ;
Visto il Nostro decreto 13 luglio 1000, n. 300, che

approva il regolamento por il reclutamento dei capitani
commissari, e che apporta modificazioni al regolamonto
per l'esecuzione della leggo sull'avanzamento nel 11. eser-
cito;

Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvata l'unito regolamento per l'esocuzione della
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Vigente legge sull'avanzamento nel R. esercito, firmato,
d'ordine Nostro, dal ministro della guerra, che spati.s
tuisce quello approvato col precitato R. decreto 19 mag-
gio 1898, n. 172, il quale rimane perciò abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: Onm
VIGANÒ.

REGOLAMENTO per la esecuzione della legge sull'a-
vanzamento nel R. esercito.

PARTE PRIMA

Disposizioni comuni

Gerarchia militare.

§ 1. La pro¿resiono dei g-ali della gerarchia militarc ð la
a gu nto:

Truppa.
Soldato, allievo carabiniere;
Appuntato; Soldati

Caporale, carabiniere ;

Caporale maggiore, appuntato dei carabiniori Caporali
Peal:;

Sergente di squadra, di contabilità o con inca-

richi speciali, vice-brigadiere dei carabinieri
Ro.li;

Sergento maggiore, brigadiero dei carabinieri

Itoali;
Maresciallo di compagnia, squadrone o batteria,

o con cariche specialt (capo fanfara, eco.);
Sottninciali

Maresciallo di battaglione, mezzo reggimento o

Lagata;
Maresetallo di re¿gimento, maresciallo d'allog-

gio dei carabinieri Reali (ordinario-capo-
maggiore).

Ufeiali.
Sottotenente, capo musica; Umeiali subal-

Utileiali infe-
Tenente; terni

riori
Capitano;
Maggiore;
Tenente colonnello ;

Ufficiali supe-
riori

Colonnello;

Magg.or generale;
Tenente generale;

Umeiali gene-
rah

Generale d'esercito.
Attrzbuzioni speciali.

§ 2. Le attribuzioni speciali di comando, o di servizio, affidate

a taluni uffleiali o sottufficial·, castituiECOBO ÏA Carica.

Per tutti gli altri graduati di truppa le attribuzioni speciali di
servizio costituiscono l'impsego speciale.
Emanezione dei provvedimenti attinenti all'avanzamento.

§ 3. I seguenti provvedimenti concernenti gli ußiciali hanno

luogo por decreto Reale:

a) nomina o promoziono ai vari gradi;
b) passaggio da uno ad altro ruolo, o da un'arma al corpo

di staso ma;;giore, e viceveraa;

c) nomina, esonerazione o trasferimento concernente qua.
langue delle cariche devolute agli uinciali generali ed ai colon-
ielli e quelle di comandante di corpo o capo di servizio, afHdati
ad ufBoiali di grado inferiore a colonnello;

d) passaggio dal servizio offettivo alle posizioni cli aspetta
tira o di disponibilità, e da queste a quello;

e) pasµggio dal servizio attive permanonte ad una dello

categorie di ufficiali in congedo, o dall'una alPaltra di dotte oate•

gorie;
f ) cessazione definitiva dal servizio.

§ 4. Gli altri provvedimenti concernenti gli uficiali o quelli
relativi ai graduati di trappa si fanno, secondo i casi ed i vari

regolamenti, per decreto, determinazione o notifloazione Mini-

steriale; oppure per disposizione delle autorità militari a ciò de-

legate.
§ 5. Nessun ufficiale o graduato di truppa può essere ricono-

sciuto nel suo grado od impiego, finchè la sua nomina o promo-
zione non sia stata ufficialmente notificata.

Anzianita di grado.
§ 6. S'intende per anzianita di grado il tempo passato dal-

1:afliciale o graduato di truppa nel proprio grado, con quelli au-
menti o sotto quelle deduzioni che si debbano eventualmente

applicare in base a prescrizioni della legge o del presente regola-
mento.
Salvo l'applicazione di tali aumenti o deduzioni, l'anzianità di

grado decorre: per l'officiale, dalla data del decreto Reale di no-
mina o di promozione; pel graduato di truppa, dall'ultimo giorno
del meso nel quale avviene la nomina o la promozione: oppuro,
per entrambi, da quella data diversa che sia specificatamente de-

signata nel decreto Reale o nella disposizione per cui la nomina

o promozione ha effetto.
§ 7. Il giorno della decorrenza dell'anzianita dicesi data di

anzianità di grado.
Qualora. secondo fu accennato nel § precodento, l'anzianità di

grado di un militare debba ricovere un aumento o subire una

deduz°one, la nuova data di anzianità che gli compete,h anterioro
o posteriore alla precedente di tanti anni, mesi e giorni quanti
sono quelli del periodo o, complessivamento, dei period1 di tempo
da computarsi in aumento o in deduzione.

§ 8. L'anzianitå relativa di grado, ossia l' ordine di prece-
denza a pari data d'anzianità, è determinata, per le prime nomino
e per alcuni casi speciali, da disposizioni contenute nella legge e

nel presente regolamento. In tutti gli altri casi, a pari data d'an-

zianità, la precedenza spetta al più anziano nel grado inferiore,

discendendo successivamente, ove occorra, per gli ufBciali, sino al

grado di sottotenente; e pei graduati di truppa, sino al grado di
vico brigadiore dei carabinieri Iteali, o di caporale negli altri
ruoli.
Qualora lo suddetto disposizioni non bastino, la precodenza ð

regolata secondo la maggiore età; nel caso di pari eth, la prece-
denza à regolata dalla sorte.

§ 9. L'anzianità degli ufliciali e dei graduati di truppa risulta
dal rispettivo ruolo d'anzianità, nel quale essi vengono inscritti,

distinti por grado, in ordine di procedenza, secondo la loro data

d'anzianita e, a pari data d'anzianità, secondo la loro anzianità

relativa.

§ 10. Quando non sia altrimenti prescritto dalla legge o dal

presente regolamento, l'inserzione di un militare in un ruolo, nel
quale entri o per prima nomina o per trasferimento da altro

ruolo, si fa in Laso all' anzianità nel grado di cui trovasi rive-

stito, cioo sceondo la sua data d'anzianith, o l' anzianità relativa

che g'i spotta.
Quadri d' avanzamento.

§ 11. Le promozioni hanno mago in L iso a quadri d' avan-
zamento, nei quali gli ufficiali od i militari di truppa giudienti
idonei all'avanzamento sono inseritti in ordino di anrianità.
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Si fanno quadri per l' avanzamento ad anzianith o quadri per
l'avanzamento a scelta.

Computo <7ei posti vacanti.

§ 12. Il numoro dei posti vacanti in ciascun grado di un de-

terminato ruolo si desumo dal confronto fra il numero dei mili-
tari stabilito per tal grado dal rispettivo ruolo organico, col nu-
mero effettivo dei militari compresi in quel giorno nel ruolo di
anzianith del grado stesso, dopoavornededotti:colorochecoprono
impieghi fuori quadro, o non contemplati nelle tebelle graduali e
numeriche di formazione; coloro cui spotti la promozione per la
esistenza di posti vacanti nei gradi superiori; coloro che sono in
aspettativa od in disponibilith, salvo, per quelli in aspettativa per
sospensiono dall' impiego, il disposto dagli articoli 15 e 18 dolla

logge 25 maggio 1852 sullo stato degli ufficiali.

Tempo delle promozzoni.

§ 13. Le promozioni si fanno, sempre che vi siano candidati
promovibili:

nei gradi di ufficiale, entro ogni trimestre, ed anche con

quella maggior frequenza cho sia compatibile collo esigenzo del
servizio ;

nei gradi di truppa, di massima, ogni mese, salvo durante

il periodo di tempo interposto fra il congedamento di una classe,
o di parte di essa, o la chiamata della classo successiva, nel

qual periodo esse sono regolate da speciali disposizioni ministe-
riali.

Errore riconosciuto nella sede di anzianità

o nell'avanzamento di un militare.

§ 14. Qualora si riconosca, o d'ufficio od in seguito a reclamo
dell'interessato, che sia errata la sede di anzianità di un ufliciale

o di un graduato di truppa, ovvero che, nelle promozioni, un uf-
fleiale od un graduato di truppa non abbia ottenuto, per effetto

di un errore, l'avanzamento che gli sarchba spettato secondo la

leggo ed il presento rogolamonto, si provvede tosto alle opportuno
correzioni.

Porcio si rottifica la sede d°anzianità riconosciuta orrata, cd il
militare erronoamente pretermesso nell'avanzamento viene pro-
mosso tosto che si faccia vacanto un posto nol grado cho gli è

dovuto, a meno cho si tratti di un grado ad ottenere il qualo
concorrano militari con diversi turni, ed il primo posto ora detto,
tenuto conto delle rettificazioni da farsi nei turni anteriori in

conseguenza dell'orrore riconosciuto, non sia devoluto al turno
che a lui spetta, nel qual caso egli occuporà il primo dei posti
che si facciano successivamento vacanti, e che compota al proprio
turno. Viene poi assegnata, tanto a lui quanto ai già promossi,
quella sede d'anzianità che sarebbe a ciascuno spettata se l'errore
non fosse avvenuto,
Percho siano riceviLili, i roolami por rettificazione di sede di

anzianità devono essero presentati entro il termino di sei mesi, o
quelli per promozione non conseguita por erroro entro il termino

di due mesi, a partiro, in entrambi i casi, dal giorno in cui la

disposizione, che si ritione errata, fu pubblicata nel bollottino uf-
fleiale delle nomine o prontoxioni, o messa all'ordine del giorno,
o venne in altro modo coœunicata ufileialmente al ricorrente.

Votazioni.

Il segretario tiene nota dei membri mano mano che ciascuno di

essi ha votato.

§ 16. Il candidato o dichiarato idoneo quando abbia a suo fa-

voro la maggioranza dei voti. Qualora il numero dei voti favo-o-

voli risulti eguale a quello dei contrari, la votaziono si interpreta
in favore del candidato.

PARTE SECONDA.

Avanzamento ai gradi di truppa

CAro I.

Disposizioni generall

§ 17. I gradi dei militari di truppa sono conferiti dai coman.
danti di corpo, fatta eccezione per i gradi di maresciallo che sono

conferiti dai comandanti di corpo d'armata.

Nell'arma dei carabinieri Reali, la nomina a carabiniero, o la

promozioni a tutti i gradi dei militari di trappa, sono conferito

dal comandante genorale dell'arma.
§ 18. Le nomine e promozioni a tutti i gradi di truppa sono

fatte e notificate mediante ordino del giorno delle autorità cho lo

conferiscono; inoltre, per i gradi di sottafficiale, è rilasciato un

certificato personale.
§ 19. Nei riguardi dell'avanzamento, da farsi giusta il disponto

dal § 13, ciascun posto si considera come vacante in un fato euclo

e grado di truppa:
a) dal giorno in cui hanno offetto le relativo disposizioni,

nei casi di promozione, di nomina a sottotenente o ad un impiego
civile, di ampliamento di organici;

b) dal giorno successivo alla denuncia, alla sentenza, al de-

cesso, nei casi di diserzione, di rimozione dal grado per sentenza

definitiva del tribunale, di morte;
c) dal giorno successivo a quello in eni hanno efDtto le re•

lativo disposizioni, in tutti gli altri casi.
Ogni posto che si fx vacante in un grado, quando sia devoluto

all'avanzamonto, fa luogo contemporaneamente a<1 un po>to va-
canto nel grado immediatamento inferiore dello stesso ruolo.

§ 20. Le cariche e gli impieghi speciali, che possono casore

assegnati ai graduati di truppa, sono dolcrminati con le tal>elle

graduale e numeriche di formazione dol It. esercito o dei scr-

vizi dipendenti dall'Amministraziono della guerra; e con esso viene

stabilito a quali di dotte cariebo od impieghi speciali pocono es-
sere destinati militari di diverso grado nelle due categorie di sot-
tuffleiale e di caporale.

§ 21. Non possono conseguire grado militare coloro che, prf-
ma dell'arruolamento o durante il tempo trascorso in congodo,
cubirono condanna penale per reati di carattere indecoroso, incom-
patibili col prestigio del grado, o por aver preso parto a pubbli-
che manifestazioni di opinioni, propagande o mena sovversive, o

per avero avuto partecipazione dicotta od indiretta ad Associazioni
o a manifestazioni ostili allo istitutioni fondamentali dello Stato

ed alle liberta guarentito dallo Statuto.

Sono puro esclusi dall'avanzamento i militari che, duranto il

tempo trascorso in servizio allo armi, abbiano comniesse le eolpo
snindicato, ancorché essa non siano punibili dalle leggi penali, e
quelli che si siano resi colpevoli di diserzione dal corpo, o di
mancanza contro l'onore.

§ 13. Alle votazioni delle quali è parola nol presente regola- § 22. I caporali o gli appuntati retrocessi o esonerali d°au-
mento, por stabilire la idoneità o non idoneita alla promoziono o torità dal grado, i soldati che cessano di appartenere alle

ad una data carica, si procede a scrutinio segreto. Per ciascuna compagnie di disciplina, o quelli usciti dal carcere o dalla reclu-

votazione, ogni membro dolla Commissiono dispono di duo pallot- sione militare, non possono essera promossi se non dopo sei mesi
tolo diversamente colorate, corrispondenti l'una al s' o l'altra al dal giorno della seguita retrocessiono od esoneraziono o dolla
no. Esaurita la discussiono sul merito delcandi3ato,ciascunmem- ecssazione dolla inscrizione alle compagnie di disciplina, o lell'u-

bro, procedendo in ordine inverso di anzianità, dopono nell'orna seita dal careere o dalla reclusione militare, o sempre·ho non

di votazione il sogno corrispondento al proprio voto, o depone siano esclusi dall'avanzamento per edetto delle dis¡oezioni del
l'altro in una seconda urna. paragrafo precedente.
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I nottumciali retrocessi o rimossi dal gredo, non po.ssono, di

massima, aspirare all'avanzamento. Peraltro, in seguito a speciale
parere delle Commissioni d'avanzamento, ma non prima di sei
mesi dalla data della retrocessione o rimozione, essi potranno es-
sere riamniessi all'avanzamento e quindi essere promossi caporali,
e, suecessivamente, riacquistare il grado di sottuffleiale, sempre-
ch6 non siano esclusi dall'avanzamento per effetto delle disposi-
zioni del paragrafo precedente.

§ 23. I graduati di truppa che sono ammessi nel corpo inva-
lidi e veterani, vi fanno passaggio col grado rispettivo; e quelli
dei carabinieri Reali col grado corrispondente a quello che hanno
nell'arma propria, quale risulta dalla progressione gerarchica in-
dicata al § 1.

Durante la permanenza in detto corpo i graduati di truppa non
posswoo ottenere avanzamento.

§ 24. I sottufficiali ammessi a frequentare il corso speciale
presso la scuola militare e quelli ammessi alla scuola allievi uf-
fioiali dei carabinieri, non possono conseguire promozioni durante
la loro permanenza alle dette sonole in qualità di sottumoiali
allievi.

§ 25. Il caporale maggiore, il caporale, o l'appuntato, che sia
giudicato inetto a disimpegnare le attribuzioni inerenti al proprio
grado, non può essere esonerato dal grado stesso, nel qual caso
discende al grado immediatamente infetiore, e Ano a quello di
semplice soldato, se caporale.
Non 6 ammessa l'esonerazione dai gradi di sottumoiale, e, nel-

l'arma dei carabinieri Reah, da qualunque grado di truppa.
L'esonerazione dal grado non ha oarattere punitivo, ed è pro-

nunciata dal comandante del corpo, previo parere della Commis-
sione d'avanzamento, però, per i caporali maggiori e caporali.

§ 26. Il graduato di truppa, ammesso quale allievo all'Acca-
demia militare od alla scuola militare, rinuncia implicitamente
al grado dal giorno della sua ammissione in detti istituti.

§ 27. Il graduato di truppa che attiene il trasferimento noi
carabinieri Reali, rinuncia implicitamente al grado che aveva nel-
I'arma propria o nel proprio Corpo, e passa semplice carabiniere
às1 giorno del suo trasferimento nell'arma.

Coo II.

Avansamento

Come si effettua l'avanzamento ai vari gradi.
§ 28. Nei carabinieri Reali:
1° i carabinieri sono tratti dagli allievi carabinieri ed even-

taalmente dai militari delle altre armi in servizio od in congedo;
2° gli appuntati sono tratti dai carabinieri;
3· i vice brigadieri sono tratti dai carabinieri e dagli ap-

puntati;
4° gli altri gradi sono conferiti al sottufBeiali dell'arma del

grado immediatamente inferiore.
§ 29. In tutti gli altri Corpi:
1° i caporali sono tratti dai soldati e dagli appuntati alle

armi;
2° i sergenti sono tratti:
a) dai caporali e caporali maggiori dei corsi allievi ser-

genti che abbiano superato con buon successo il corso d'istru-

mone;

b) dai caporali e caporali maggiori alle armi, che assumano
la forma di sottufBoiale;

c) dai caporali maggiori richiamati in caso di mobilitazione,
che abbiano riportata l'idoneita al grado di sergente alPatto del
loro invio in congedo;

d) dai caporali o caporali maggiori volontari di un anno,
on allievi ufBeiali di complemento;

e) dagli allievi dell'Aooademia militare o della sonola mili-
tare che, ultimatone il corso degli studi, non possano conseguire

la nomina a sottotenente per non aver compiuto il 19° anno di
età, o per mancanza di posti disponibili;

f) dagli allievi che cessano di appartenero all'Accademia
militare od alla scuola militare dopo il 2* anno di corso, purché
siano risultati idonei negli esami delle materie regolamentari, e
sempre quando non si valgano della facolth loro fatta dall'art, 11
della legge per la nomina a sottotenente di complemento ;

9) dagli allievi delPAccademia o della scuola militare e da

quelli già arruolati dei collegi militari che, compiuto con buon

successo rispettivamente il 1° od il 4° anno di corso, rinuncino
alla carriera militare, e aspirino a divenire ufliciali di comple-
mento, facendo passaggio in un reggimento;

h) dagli ufficiali in servizio attivo permanento o di com-

plemento che abbiano ottenuta la dimissione dal grado, o siano
vincolati ancora al servizio militaro per effetto della legge sul
reclutamento. Essi possono peraltro rinunciare a questo grado,
ed in tal caso continuano nei loro obblighi di servizio qualisem-
plici soldati.

3° gli altri gradi sono conferiti ai militari di truppa del
grado immediatamente inferioro.
I sottufBoiali capi faufara dei reggimenti di cavalleria possono

essere tratti direttamente da militari, o da non militari, che pos-
soggano la voluta abilita.

Antianita minima di seroisio o di grado
richiesta per l'avanzamento

§ 30. L'anzianità minima di servizio, o di grado, che si ri-
chiede per poter conseguire l'avanzamento a ciascun grado di
truppa, è stabilita come segue:

1° per i carabinieri Reali:

a) 5 anni di servizio effettivo alle armi, per la nomina ad
appuntato ;

b) un anno di servizio come carabiniere, per la promozione
a vice-brigadiere ;

c) un anno di anzianità nel grado di vioo-brigadiere, per
la promozione a brigadiore ;

d) duo anni di anzianità nel grado di brigadiere, per la
promozione a maresciallo d'alloggio.
Por la promozione degli appuntati a vice-brigadiere non ð sta-

bilito aloon limite di tempo.
2° in tutti gli altri corpi :
a) un anno di servizio effettivo alle armi, per la nomina

ad appuntato;
b) sei mesi di servizio effettivo alle armi, per la promo-

zione a caporale;
c) tre mesi di anzianità nel grado di caporale, por la pro-

moziono a caporale maggiore;
d) dodici mesi di servizio effettivo alle armi, dei quali sei

mesi di anzianità nel grado di caporale, o cumulativamente noi
gradi di caporale e caporale maggiore, per la promozione a ser-

gente;
e) tre anni di servizio effettivo alle armi, di cui almeno sei

mesi nel grado di sorgente, per la promoziono a sergento mag-
giore;

f ) tro anni nel grado di sorgento maggioro, por la pro-
mozione a maresciallo di compagnia ;

g) tre anni rispettivamento nel grado di maresciallo di
compagnia o di battaglione per la promozione a maresciallo di
battaglione o di reggimento.
Per gli allievi ufliciali di complemento, il limite di tempo di

cui al comma b) può essere ridotto fino a due mesi; e quello di
cui al comma d) pub essero ridotto fino a quattro mesi di servi-
zio effettivo alle armi, dei quali due mesi nel grado di caporale;
e ció secondo disposizioni Ministeriali.

Norme per favanzamento.

§ 31. Fatta eccezione per la promozione da sergente a ser,
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gente maggiore, che ð fatta per anzianità, o quella da sergente
maggiore a maresciallo di compagnia, la quale è regola per */s a
scelta e 2/2 ad anzianità, le promozioni negli altri gradi di truppa
sono fatto a scelta.

L'avanzamento ai gradi di truppa a regolato per corpo, co-

mando, riparto autonomo, direzione, scuola, eco, sulla base dei

quadri di avanzamento dei rispettivi graduati ed aspiranti ca-
porali.
Nell'arma dei carabinieri Reali la nomina a carabiniero e la

promoziono a tutti gli ahri gradi di truppa sono regolate sul to-
tale dell'arma, in baso ai quadri d'avanzamento degli allievi ca-
rabinieri, dei carabinieri e dei graduati.
Fatta eccezione por l'arma dei carabinieri Reali, non sono am-

messi trasferimenti di graduati di truppa da un corpo, comando,
ecc., ad un altro, salvo che por imprescindibili necessita di servi-
zio, por ragioni disciplinari, o per ragioni di salute debitamente
constatate.

I sergenti sono promossi sorgenti maggiori, purchè si trovino
nelle volute condizioni di idoneitä o di anzianità di grado o di

servizio, stabilita dalla lettera e) del § 30.
Per la promozione a tutti gli altri gradi, ad occuparo i posti

che si rendono vacanti nei diversi gradi di ciascun ruolo vengono,
di massima, chiamati successivamente i militari del grado infe-
rioro nell'ordine in cui sono inscritti nel quadro d'avanzamento,
a meno che non si debba, per una delle ragioni dette al 4° comma
di questo paragrafo, provvedere con trasferimento.

In quoi corpi però, in cui i militari di truppa sono addetti a
diverso specialità di servizio, ò chiamato ad occupare il posto, che
si fa vacante in un grado, il primo fra i militari del grado infe-
rioro inseritti nel quadro d'avanzamento dichiarato idoneo per la

specialità di servizio in cui è avvenuta la vacanza, a meno che

non si debba, come è detto al capoverso precedente, provvedere
con trasferimento.
In modo analogo viene regolato, dal comandante generale dol-

l'arma dei carabinieri Reali, l'avanzamento ai vari gradi per le

specialità di servizio a piedi ed a cavallo e per le specialità di
servizio della legione allievi, dei depositi di Cagliari o di Pa-

1ermo e dello squadrone carabinieri guardie del Re.
Le promozioni a maresciallo di compagnia si fanno sulla base

di due quadri d'avanzamento distinti, e secondo una serie conti-

nua di tro turni, dei quali il primo sarà attribuito alla scelta, gli
altri due all'anzianità. I sorgenti maggiori inscritti su entrambi i

quadri, saranno promossi secondo il turno corrispondente alla pro-
mozione più sollecita.

Nel personale di governo degli stabilimenti militari di pena i
posti vacanti da appuntato debbono essore coperti per intero con
nuovo ammissioni di caporali, che rinuneino al loro grado, e di

soldati; i posti vacanti nei gradi di caporale o di sergente sono
coperti por due terzi con promozioni dal grado inferiore, per un
terzo con nuove ammissioni fra i militari di grado corrispondente
provenienti dai corpi, od anche, se caporali, dal congedo. Qualora
non si trovi il numero necessario di graduati ammissibili, i posti
vacanti saranno coperti con promozioni dal grado inferiore. I po-
sti vacanti nei gradi di caporale maggiore e maresciallo sono

coperti interamnte con promozioni dal grado inferiore.
L'ammissione dei caporali e dei sergonti nel personale di go-

verno degli stabilimenti militari di pena non diventa definitiva
che dopo un esperimento di quindici giorni; gli uni e gli altri
debbono essere idonei a disimpegnare le funzioni contabili.

§ 32. L'avanzamento degli (allievi sergenti finchè non hanno

compiuto il corso°d'istruziono per essi stabilito o quello degli al-
liovi ufficiali di complemento e dei volontari d'un anno, è regolato
da speciali disposizioni Ministoriali. Essi non concorrono ad oe-

cupare i posti che si rendono vacanti in base allo tabelle graduali
e numeriche di formazione del corpo cui sono assegnati, o non

vengono percib inseritti nel quadro di avanzamonto del corpo.
g 33. Il graduato destinato ad una oarica, che, secondo le ta-

belle graduali e numeriche di formazione, può essere occupata
con difTerenti gradi delle categorie di caporali o di sottufficiali,
viene promosso al grado superiore, purchè meritevolo d'avanza-
mento, allorchè por provvedere al servizio di compagnia o dello
stato maggiore del proprio corpo debbasi promuovere un militare
del suo grado inscritto dopo di lui nel quadro d'avanzamento.

Quando porð il militare ora detto venga promosso a scelta, la di-

sposizione precedente non è applicabile ove i caporali o sottufi-
ciali sovra menzionati non siano a loro volta dichiarati idonei al-
l'avanzamento a scelta.
I sergenti raffermati con premio, so idonei. sono nominati ser-

genti maggiori al termine della ferma di cinquo anni, a meno

che non sia lor applicabile, prima dello scadere di questa, la di.
sposizione del precedente capoverso.
I capi fanfara di cavalleria, i maestri di scherma o gli jattuali

istruttori di equitazione, idonei all'avanzamento, ,saranno pro-
mossi marescialli di compagnia, di battaglione, di reggimento,
nella loro rispettiva specialità, quando, por provvedore al servizio
di compagnia o di maggiorità di un corpo dell'arma cui appar-
tengono, venga promosso a dotti gradi un sottufBeiala di pari
grado o di minore anzianità. Vale anche irt questo caso l'avver-
tenza contenuta nel sceondo periodo del primo comma del pre-
sento paragrafo.
Le disposizioni del comma precedente si applicano altreal:

a) ai sottufBeiali musicanti;
b) ai sottufficiali che coprono cariche fuori dei corpi, e oho

sono destinati a tali cariche in modo definitivo, e non possono
percib più rientrare a fare servizio nei corpi.
I sergenti maggiori delle specialitå menzionato nei due capo-

versi precedenti, che non siano stati promossi marescialli dicom-
pagma, per non essersi mai trovati nelle condizioni detto al 3°
comma di questo paragrafo, otterranno il grado stesso al compi-
mento del 10° anno di servizio, purché meritevoli di avanzamento
(art. 3, leggo 19 luglio 1906, n. 372).

(lu>o 111.

Anzianità di grado

§ 34. L'anzianith relativa dei caporali e quella del vice-bri-
gadieri dei carabinieri Reali aventi la stesst data di anzianith a
determinata dalla classificazione assegnata loro dalle Commissioni
d'avanzamento, come ð detto al § 46; a parità di classificazione,
à determinata secondo le norme del § 8.;
L'anzianith relativa dei sergenti provenienti, sia dagli allievi

dei corsi di istruzione, sia dai caporali dei corpi, ed aventi la
stessa data di anzianita, à sempre determinata dal punto di clas-
sificazione loro assegnato dalla Commissione d'avanzamento del

corpo presso il quale hanno compiuto il corso d'istruzione o su-

bito l'esame e l'esperimento pratico, come à detto al § 47.

§ 35. La data d'anzianità dei graduati di truppa, determi-
nata come è indicato nella parte prima del presente regolamento
viene modificata, all'accorrenza, secondo lo seguenti disposizioni:

a) all'ufficiale di complomento dimissionario ed inseritto

nei ruoli como sottufficiale, ð computato nell'anzianitå di grado
11 tempo che, prima della dimissione, 'passð offettivamento alle

armi, sia come sottufficiale, sia come ufUciale;
b) al militare riammesso in servizio con grado inferiore a

quello che rivestiva in congedo sarå computata, nel nuovo grado,
l'anzianità del grado anteriore;

c) al graduato di truppa gik osonerato, retrocesso o ri-
mosso, e nuovamente promosso, viene assegnata la data d'anzia-
nità dell'ultima sua promozione;

d) nel computo dell'anzianità di grado per l'avanzamento

si deve dedurre:
lo il tempo di detenziono per condanna penale, od in attesa

di giudizio, seguito da condanna penale se questo tempo supera
un mese;
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2° il tempo di sospensione dal grado nel caso previsto dalla
lettera a) del § 65 del regolamento sullo stato dei sottufficiali,
quando il procedimento penale sia seguito da condanna, o nel caso
previsto dalla lettera b) del medesimo paragrafo;

3° il tempo trascorso in congedo ilbmitato;
4° il tempo passato in licenza di convalescenza in seguito a

rassegna di rimando, in più di sei mesi consecutivi;
c) i nuovi ammessi nel personale di governo degli stabili-

menti militari di pena, qualunque sia la loro anzianità di grado,
sono inscritti in coda al ruolo di anzianità del rispettivo grado,
datando la nuova anzianità di grado dal giorno in cui ha avuto

principio l'esperimento prescritto per l'ammissione. È fatta ecce-

zione per i caporali, che rinunciano al grado o sono ammessi
come appuntati, per i quali a computato, nel grado di appuntato,
il tempo trascorso in quello di caporalo.

CD o IV.

Accertamento delP idoneità all'avanzamento

Condizioni d'idoneita.
'

§ 36. Por essere dichiarato idoneo all' avanzamento, il mili-
tire di truppa deve essere capace di ben esercitare in ogni circo-
stanza le funzioni del grado cui aspira; percio, oltre all'averne la
voluta attitudine fisica, deve:

a) avere buona condotta;
b) possedere l' istruzione letteraria occorrente per le fun-

del grado cui aspira e ciella carica speciale per la quale sia
proposto;

c) essere capace, indipendentemente dalla carica specialo per
la quale sia proposto, di comandare un riparto di spettanza del
grado cui aspira;

d) avere perfetta conoscenza delle attribuzioni determinate
dai vari regolamenti e dalle varie istruzioni pel grado superiore,
in relazione alla carica speciale che dovesso coprire con la pro-
mozione.

Queste qualità sono necessarie, sia nel caso di avanzamento per
anzianitå, sia nel caso di avanzamento a scelta; ma in quest'ul-
timo devono essere possedute in grado spiccatemente piû elevato,
insieme con la qualifica di ottimo, confermata in due anni suc-
cessivi o mantenuta durante l'intera permanonza nel grado infe-
ricro se questa fu inferiore ai due anni.

§ 37. Le qualità indicate ai comma b), c) e d) del paragrafo
precedente sono sempre accertate mediante esami od esperimenti
teorico-pratici, per l'avanzamento a tutti i gradi, eccetto quelli di
appuntato e di sergente maggiore, e, per i carabinieri Iteali, per
l'avanzamento ai gradi di vice brigadiere, di brigadiero e di ma-
resciallo.

Spetta al comandante del corpo il disporre per questi esami ed
esperimenti, i quali si fanno, oltre quanto ò detto al successivo
§ 38, secondo norme o programmi stabiliti dal Ministero, normal-
mente prima della compilazione delle proposte di avanzamento di
cui al § 40, e, ad ogni modo, sempre prima che si riuniscano le
Commissioni di avanzamento di cui al § 42; fatta perð eccezione
per gli esperimenti di cui al 2* comma del § 28 per la promo-
zione a maresciallo di battaglione e di reggimento, che sono fatti
mano mano che si verificano le relativo vacanze, a coprire le
quali sono, successivamente, chiamati i candidati alla promozione
nell'ordine stesso nel quale sono inscritti nei quadri di avanza-
mento.

§ 38. I sergenti maggiori, che occupano cariche speciali non
compatibili col grado di maresciallo, potranno concorrere all'a-

vanzamento a maresciallo di compagnia, rinunciando alla carica

speciale e assumendo le funzioni di sergente maggiore di compa-
gnia, nello quali dovranno dar prova della loro idoneitå al grado
cui aspirano mediante un servizio continuativo di almeno due
anni. Torminato questo periodo di prova, continueranno a prestar

servizio nella compagnia ancho se, per difotto di posti, non otte-
nessero subito la promozione.
Per la promoziono a maresciallo di battaglione o di reggimento,

oltro all'anzianità di grado ed alle condizioni generali prescritte,
si richiede che il maresciallo abbia compiuto con esito favorevole
un esperimento pratico rispettivamente di tro mesi o di un mese

nelPesercizio delle funzioni del nuovo grado.
In caso di cattiva prova, il sottufliciale non sarå ammesso a

ripeterla se non sia trascorso un anno dal termine della prova
fallita.
Por la promozione a brigadiere od a maresciallo dei carabinieri

Reali, oltro all'anzianità di grado ed alle altre condizioni gene-
rali prescritte, si richiede che il vico brigadiere od il brigadiere
abbia dato prova di saper reggere un comando di stazione.
Por la promoziono a maresciallo, si richiede inoltro cho il bri-

gadiere sia ritenuto in grado di reggere all'occorrenza un co-

mando di sezione di 2a classe o.di ufficîale subalterno.

Specchi di proposte per l'avanzamento.

§ 39. Annualmente, quando si devo procedere alla formaziono
dei quadri d'avanzamento, i comandanti di corpo d'armata, per i
gradi di sergente maggiore, maresciallo di compagnia e mare-
sciallo di battaglione; i comandanti di corpo, per gli aspiranti
caporali e per i gradi di caporale e di caporale maggiore; od il
comandante generale dell'arma dei carabinieri Reali per tutti i
gradi, determinano, per ciascun grado, il limite di anzianità fino
al quale si possono estendere lo proposte, basandosi percib sul
numero dei graduati occorrenti per riempire le vacanze che si
prevedono per l'anno successivo nei diversi gradi.
Per i sergenti, i comandanti di corpo determinano 11 suddetto

limite di anzianitã, in relazione al prescritto del 5° comma
del § 31.

§ 40. Le Commissioni incaricate della compilazione delle note
caratteristiche compilano gli specchi di proposte di avanzamento
per i militari dipendenti, che a loro giudizio no sono meri-
tevoli.
In tali speechi vengono ancho inseritti i militari giudicati non

meritevoli di avanzamento, ma che hanno raggiunto i limiti di
anzianità, detti al paragrafo precedente, por potervi aspirare.
La dichiarazione di non idoneità deve indicare specificatamento

in quali delle condizioni enunciate dal 1° comma del § 36 o dalle
lettere a), b). c) o d) del medesimo paragrafo il candidato à giu-
dicato insufficiente.
Possono essero anche inscritti soltanto negli specchi di proposte

di avanzamento a scelta, previa una dettagliata relazione della
Commissione competente, quei militari che, pure non essendo
compresi nei limiti di anzianitå predetti, posseggono speciali bo-
nemerenze di servizio o spiccate qualitå militari.
Quando per le momentaneo condizioni fisicho del militare, o,

eccezionalmente, per deficienza di sicuri elementi di giudizio, le
commissioni proponenti ritengano di non potersi pronunciare sulla
di lui idoneitå all'avanzamento, esse sospendono ogni giudizio, ri-
servandosi di pronunciarlo non appena abbiano elementi sufli-
cienti.
La sosponsione del giudizio deve ossero accompagnata dalla

specifica esposizione dei motivi che l'hanno determinata.
§ 41. Gli specchi di proposto d'avanzamento sono trasmessi, per

via gerarchica, ai presidenti delle commissioni d'avanzamento.
Le autorita intermedie, nel dar corso alle proposte, vi appon-

gono il loro visto, e, quando occorra, le loro osservazioni.
Gli specchi di proposte d'avanzamento por lo promozioni a ma-

resciallo di compagnia dovranno essere due: uno per le promo-
zioni ad anzianità, l'altro per le promozioni a sec1ta.
Per redigerli, lo commissioni compilatrici delle proposto d'avan-

zamento esamineranno l'idoneita al grado di maresciallo di com-
pagnia dei sergenti maggiori, e, i giudicati idonei, saranno in-
scritti nello specchio di proposto d'avanzamento per anzianità.
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Poscia le suddetto commissioni esamineranno i titoli allo avan-
zamento a scelta dei modosimi sorgenti maggiori. Quelli giudicati
idonei saranno inscritti nello specchio di proposte d'avanzamento
a scelta.

,

Commissioni d'avanzamento.

§ 42. Per l'esamo degli spacchi di proposto d'avanzamento si
formano lo seguenti Commissioni d'avanzamento:

l° commissioni di battagliono (mezzo reggimento por la ca-
valleria ; brigata per l'artiglioria o per il genio), di deposito o di

stato maggiore, per l'avanzamento ai gradi di caporale e caporale
maggiore;

2* commissioni di reggimento, per l'avanzamento ai vari gradi
di sottafficialo;

3° commissione speciale, costituita presso il comando gene-
rale dell'arma dei carabinieri Reali, per l'avanzamento a tutti i

gradi dell'arma.
Per i riparti autonomi, i comandi, gli stabilimenti, le direzioni.

la scuole, eco, che non sono costituiti da più battaglioni (mezzi
reggimenti per la cavalleria, brigato per l'artiglieria e per il ge-
nio), si forma una Commissione d'avanzamento unica per tutti i

gradi.
11 Ministero det-rmina quali ufficiali concorrano a formare lei

suddette Commissioni, ciascuna delle quali deve essere composta
di almeno tre membri, compreso il presidente.
§ 43. Le Commissioni d' avanzamento sono convocate dai co-

mandanti di corpo, o dal comandanto generale dell'arma dei ca-

rabinieri Reali, medianto ordino del giorno normalmente per la
formazione dei quadri d'avanzamento ed eventualmente per la

formaziono di quadri suppletivi d'avanzamento, o por l'esame di

proposto straordinario di avanzamento, o di questioni cho, a senso
delle disposizioni ministoriali, devono ossore sottoposto alle delt-
berazioni di questo Commissioni.
Salvo circostanzo occezionali, i comandanti interinali non pos-

sono convocare lo Commissioni d'avanzamento senza consenso del

comandante titolare; in ogni mo lo i pareri delle detto Commis-

sioni non possono dar luogo a promozioni, nomine, destinazioni o
proposto senza il consenso del detto comandante titolare, salvo
casi straordinari el urgenti o por i quali non si possa indugiare
a chiedere talo approvazione.
§ 44. Le Commissioni d'avanzamento pren.lono in esame, per

ciascuno dei militari di truppa dichiarato idoneo negli specchi di
proposte:

a) lo notazioni risultanti dal suo foglio matricolare o ca-

ratteristico;
b) il risultato ottenuto negli esami ed esperimenti teorico-

pratici a cui sia stato sottoposto;
c) le informazioni che devono essero richieste al comandante

del riparto cui appartiene il candidato all'avanzamento, in merito
alla di lui condotta, autorevolezza ed attitudino pratica ai vari
servizi ed allo diverso istruzioni.

Basandosi su questi dati, le Commissioni procodono alla vota-
ziono per deliberaro sulla idoneità all'avanzamento, ad anzianità

od a scelta, di ciascuno di questi militari.
Lo deliberazioni ed i pareri delle Commissioni d'avanzamento

sono trascritti in apposito registro, nel qualo deve essere altresi

acconnato, succintamente, all,o considerazioni oho li motivarono.
§ 45. Nei casi previsti dal 5° comma del § 40, le Commissioni

seguono le norme indicato in quel paragrafo.
§ 46. Por i militari dichiarati idonei al grado di caporale ed

a quello di vice brigadiero dei carabinieri Iteali, le Commissioni

assegnano un punto di classificazione, cho devo serviro di base

por stabilire la loro anzianità relativa nel nuovo grado, como è

detto al § 34.

Nell'assegnaziono di questo punto di classifloazione sarà tenuto

conto dei risultatt degli esperimenti pratici e degli esami soste-
nuti dai candidati al termino dei rispettivi corsi d'istruzione, della
condotta e dell'autorevolezza e, per gli aspiranti al grado di vico

brigadiere, ancho dell'anzianità di servino. Lo norma por l'asse,

gnazione di quosto punto sono stabilito dal Ministero

§ 47. In modo analogo si regolano 10 Coinmissioni di avanza-
mento dei corpi per assegnare, ai dichiarati idonni al grado di

sergente, un punto di classificazione che servo di base a stabilire,
nel nuovo grado, l'anzianità relativa di quelli cho hanno la stoesa
data d'anzianità, come è dette al § 31.

CAPo V.

Quadri di nyanzamento

§ 48. Ogni anno, o nel tempo stabilito 491 Mmistero. i coman-
danti di corpo d'armata, per l'avanzamento ai vari gra<li di ma-
resciallo, il comandanto generale dell'arma dei carabinieri licali

per l'avanzamento a tutti i gradi, ed i comandanti di corpo per
la parte di loro spettanza, fanno compilare i quadri di avanza-

mento, ad anzianità ed a scelta, sulla bato dello deliberazioni
delle Commissioni di avanzamento.
Per i sergenti maggiori, idonei all'avanzamento a maresciallo

di compagnia, saranno compilati duo quadri <listinti, una p,r
l'avanzamento ad anzianità, l'altro per l'avanzamento a scelta.
I comandanti di corpo d'armata e<l il comandante generale dol-

l'arma dei carabini-ri Roali, compilati i quadri di avanzamento
di loro spettanza, trasmettono a ciascuno dei corpi dipendenti una
copia dei quadri di avanzamento che li riguardano.
I comandanti cli corpo, ricevuti i quariri <1i avanzamento dai

comandanti di corpo d'armata, vi iscrivono tutti i militart <li

trappa degli altri grali dichiarati mentevoL di avanamento.
L'iscrizione dei militari <li truppa, dichiarati meritavoli at pro-

mozione, nei quadri d'avanzamento, ð fatta, por grafo et in or-
dino di anzianit't, senza t1istinziono della specialità deli impiego
o della carica che coprono, o por i quali sono design:ti. I'or le
promozioni ai gradi di caporalo o di vice brigadiero det carabi-
nieri Reali, l'iseriziono nei qualci d'avanzamonta ò fatta in base
al punto di classificazione, assegnato dallo Commissioni di avan-
zamonto, come è detto al § 46.

§ 40. Dopo formati i qu1dri d'avanzamerata, i comanonti di
Corpo fanno dare partecipazione, per via gerarch et, ai singoli in-
teressati, dolla loro iscrizione of es:lusione dal quadra d'avani.a-
mento, o provvedono perchè ne sia fatti menzione nelle rispettivo
noto caratteristiche.

Agli esclusi dall'avanzamento, o a coloro pet quali sia soapeso
il giudizio sull'idoneità all'avanzamento, vieno data partoeipa.ziono
dei motivi osprossi dalla Commissione a loro riguario.

§ 50. Il quadro d'avanzamonto valo por tutto lo promozioni
che debbono farsi in base allo vacanzo che si verilleano dal lo

gennaio al 31 dicembre dell'anno al quale il quadro d'avanza-
mento si riferisae.

Qualora si proveda che possa vonire esaurito prima di quel
tempo, SL procede, con le stesse norme, alla compilazione di un

quadro suppletivo a cominciaro da colui che segue immediata-

mento in anzianità l'ultimo compreso nel limiti stabiliti pel qua-
dro d'avanzamento antecedente.

Quando si debbono compilare i quadri d'avanzamento, normali
o suppletivi, lo Commissioni d'avanzamento riprendono in esame

la posirione dei sottufficiali che, avendo rinunciato all'avanza-
mento, possono nuovamente aspirarvi, per essero venute a cossare

lo cause della rinuncia. Essi, so idonei, riprendono nel quadro
d'avanzamento 11 posto che loro competo por antianità.
Il graduato di truppa proveniente la altro Corpo o riammesso

in servizio, può essero inseritto nol quadro di avanzamento in

qualunquo tempo, so per la sua anzianità di grado gli può spet-
tare tale inserizione, ogni qualvolta la Coinmissione d'avanza-
mento abbia dati sufficienti per pronunciarsi sulla di lui idoneita.

§ 51. Quando un militare di truppa, gik inseritto nel quadro
di avanzamento fosse ritenuto non meritevolo della promozione
per motivi di condotta o non idonco por menomat4 attitudine, ð



5764 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

dovero della Commissione contemplata dal § 40, di inoltrare to-
sto, a norma delle diaposizioni menzionato dal § 41, una speciale
proposti p.r la di lui cancellazione dal quadro d'avanzamento, o
per la sospensione della di lui promozione, salvo is quest'ultimo
caso a liferiro nuovamente, con le stesso norme, appena venissero
a cessare le ragioni della sospensione.
Negli stessi mo li per il graduato su cui si fosse sosposo il giu-

dizio a senso dei §§ 40 e 45, tosto che sia cessata la causa della
sosponsione si procofora percha si faccia luogo, secondo i casi, o
alla dichiarazione della di lui promovibilità od alla cancellazione
dal quadro d'avanzamonto.

Carrol.o VI.

Ammissione (lei sottal11ciali al corso speciale della scuola militare
ed alla scuola sillevi ulliciali del carabinieri.

§ 52 L'ammissione dei sottufliciali al corso speciale della
scuola militare per conseguire la nomina a sottotenente nell'arma

propria o nel corpo contabile, ð regolata per concorsa.
Similmente è sregolata per concorso l'ammissione dei mare-

scialli e fei brigadieri alla scuola allievi uffleiali dei carabinieri

per conseguire la nomina a sottotenente nell'arma.

§ 53. Per gli aspiranti all'avanzamento nell'arma propria il
Ministero determina annualmente quanti, per ciascuna arma, pos-
sono essere ammessi alle scuole suddette. Per gli aspiranti al-
l'avanzamento nel corpo contabile, il Ministero stabilisca an-
nualmente il numero totale dei sottufficiali che possono essere

ammessi al corse, e vi conoorrono quelli di tutte le armi.
Il .«ottufEciale che rinuncia all'avanzamento neigradi di truppa

non puð essere proposto per l'ammissione alle suddette scuole.
§ 54. I sottufficiali dei carabinieri Reali possono concorrere

all°atamissione al corso speciale della scuola militare soltanto
per l'avanzamento nel corpo contabile.

§ 55. Possono aspirare al concorso per l'ammissione al corso
speciale della scuola militare i sottufficiali in offettivo servizio,
sempreehè soddisfacciano alle condizioni seguenti:

a) siano colibi o vedovi senza prole ;
b) abbiano non meno di due anni d'anzianità di sottufB-

cialo o non abbiano superato il 25 anno di età al 1 agosto del-
Panno nel quale ha luogo il concorso. I sottuiBoiali che hanno
conseguito il grado di sergente nei riparti allievi ufliciali di
complemento, debbono aver prestato, in piû di due anni, tanti
mesi di servizio quanti ne hanno impiegati in meno per con-

seguire il grado di sergente, in confronto a quelli che proven-
gono dai reparti allievi sergenti;

c) siano, per concorde parere delle Commissioni delle pro-
poste di avanzamento e delle Commissioni d'avanzamento,¶ giudi-
cati meritevoli, per condotta e per qualità morali e militari, di

aspirare alla nomina ad ufficiale.
Possono aspirare al concorso per l'ammissione alla scuola al-

lievi ufficiali dei carabinieri, i brigadieri ed i marescialli in
offettivo servizio, semprechè soddisfacciano alle condizioni se-
guenti:

a) siano celibi o vedovi senza prole, o, se ammogliati o
todovi con prole, comprovino di possedere 14 rendita dotale pre-
scritta dalla legge sul matrimonio degli umciali;

b) abbiano non meno di tre anni di anzianitå da sottum-
ciale e non più di 34 anni di età al 1° agosto dell'anno nel quale
ha luogo il concorso, e, se brigadieri, non meno di due anni di
anzianitå in tale grado;

c) tiano, per concorde parere delle Commissioni delle pro-
poste di avanzamento e della Commissione speciale di avanza-
mento, giudicati meritevoli, per condotta e per qualità morali e
militari, di aspirare alla nomina ad umciale.

§ 56. Il concorso ha luogo per esame, secondo norme e pro-
grammi stabiliti dal Ministero; e nella classificazione a pur to-
nato conto dell'anzianità e delle qualità militari del sottumeiale.

Il giudizio sullo qualitå militari del sottumoialo sark espresso,
dalle Commissioni di avanzamento, mediante un punto di merito,
da fissarsi in base ai criteri che saranno indicati nolle norme Mi-
nisteriali suddetto.
Il risultato ottenuto in un concorso non è valido lier altro con-

corso, nè puð essere invocato dal concorrento quale titolo di pre-
cedenza per essere ammesso ad altri concorsi.

§ 57. Il Ministero della guerra, esaminati i risultati del con.
corso, ordina l'ammissiono al corso speciale della scuola militaro
ed alla scuola allievi ufficiali dei carabiniori, dei sottumciali di-
chiarati idonei, nel limito numerico prestabilito e sulla base del

punto di classificazione di ogni concorrento.
§ 58. I sottufliciali che hanno conseguita la licenza liceale o

di Istituto tecnico, sono dispensati dall'esame preliminaro di cui
al n. 23 della parte II (capo I) del regolamento organico per le
scuole militari.
È escluso qualsivoglia titolo equipollento alla licenza liceale o

di Istituto tecnico.

CAPO VI-bis.

Disposizioni transitorie per la prima applicazione della legge 10
luglio 1900, n. 872, recante provvedimenti per i sottaille
ciali

§ l. Finchè vi saranno in servizio sottufSciali coi gradi di
furiere o di furiero maggiore, sottuiliciali provenienti dai furiori,
col grado di sergente maggiore, e marescialli provenienti dai ma-
rescialli che erano tali prima del 1° gennaio 1907, la progressione
dei gradi della gerarchia dei sottufneiali, di cui al § 1 del pre-
sente regolamento, vorra applicato tenendo conto delle seguenti
prescrizioni:

a) i sergenti maggiori provenienti dai furieri, ed i furieri
avranno la prece3enza in servizio sui sergenti maggiori prove-
nienti dai sergenti;

b) i furieri maggiori prenderanno posto nella gerarchia im-
mediatamente prima dei maroscialli di compagnia;

c) nelle relazioni coi marescialli d'alloggio dei carabinieri
Reali si considereranno come parificati ad essi, oltro i marescialli
di reggimento, anche quelli fra i marescialli di compagnia o di

battaglione, che avevano gik il grado di maresciallo prima del 1

gennaio 1907.

§ 2. I sergenti ed i furieri, che optano por la leggo 19 lu-
glio 1906, saranno nominati sergenti maggiori, con decorrenza
dell'anzianità, agli effetti dell'avanzamento, dal giorno successivo
a quello nel quale hanno compiuto tre anni di servizio (fer.na di
sottufficiale, articolo 3° della legge 19 luglio 1906) e sei mesi nel
grado di sergente.
I furieri ed i furieri "maggiori, che non possono conseguire il

grado di maresciallo perchè non optino per la legge 19 luglio
1906 o non rinuncino all' impiego civile, conserveranno il loro
grado, e saranno provvisoriamente addetti allo cariche cui il co-
mandante di corpo riterra opportuno destinarli.
Similmente, i furieri maggiori, che non possono conseguire il

grado di maresciallo per difetto di idoneita, conserveranno il loro
grado in attesa di ottenero la dichiarazione d' idoneità a mare-

seiallo di compagnia oppure a coprire una delle carieho speciali
di cui all'art. 14 della legge 19 luglio 1906, n. 372.
Quelli che otterranno la promozione a maresciallo per effetto

della dichiarazione d' idoneitä ad una carica speciale fuori del
corpo, dovranno essere trasferiti a coprire un posto, non appena
sia vacante, attribuibile a quella carica, e non potranno più ri-
tornare a far servizio nei corpi.

§ 3. Fir:o a quando, in ogni corpo, non sia stato coperto, per
la prima volta, ciascun posto di maresciallo contemplato dai nuovl
organici, si osserveranno le prescrizioni_ seguenti:

a) i marescialli, promossi a tale grado prima del 1° gen-
maio 1907, saranno nominati marescialli di compagnia, in confor.
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mith dell'art. 13 della legge 19 luglio 1900, con decorrenza del-

l'anzianità, agli effetti dellavanzamento, dalla data della promo-
zione a maresciallo;

b) dal 1° luglio 1007 potranno essere promossi al grado di
maresciallo di compagnia, per coprire effettivamente i posti va-
canti in tale grado, i sottuffleiali che abbiano prestato due mesi

di servizio nelle compagnio con le funzioni del nuovo grado, c
che, oltre all'avere dimostrato di possodere i requisiti voluti, con-
tino sei anni di servizio e tre anni di sottufficiale, computati,
questi ultimi, dal giorno suecessivo a quello nel quale hanno

compiuto tre anni di servizio (forma di sottulliciale, articolo 3°
della legge 10 luglio 1900) e sei mesi nel grado di sergente.
Quando pero, per l'applicazione del 9° comma del § 31 del pre-

sente regolamento, il turno della scelta venissa a cadore su di

un sottufliciale, che, secondo la progressione gerarchica del § 1

dello presenti disposizioni transitorie, avesso grado inferiore a

quelli inscritti nel quadro di avanzamenta ad anzian ta, il turno
saldetto sarà sospeso. La promozione percio del predetto sottufli-

ciale sarå ritardata fino a quando, promossi al grado superioro
quelli di lui più elevati in grado, inseritti nel quadro di avanza-

mento ad anzianità, si faccia una vacanza nel grado superiore.
Per i sattufficiali che, superato con buon esito il primo esperi-

mento, conseguono l'avanzamento a marasciallo di compagnia, la
decorrenza dell'anzianità in detto grado, agli effetti dell' avanza-
mento, sarà dal l° gennaio 1007 se anteriormente a quella data

avessero già compiuti i limiti di anzianita di servizio e di grado
sovradetti, altrimenti sara quella del giorno successivo al compi-
mento dei limiti stessi.

Nell'applicazione porb del 9° comma del § 31 del presente re-

golamento, l'anzianità del nuovo grado, agli effetti doll' avanza-
monto, del sottufficiale o dei due sottufficiali promossi alla stessa

data di quello promono a seelta o che prendono posto nel ruolo

di anzianità subito dopo di questo, decorrerå dal giorno stesso dal

quale decorre l'anzianttà del proiuosso a scelta quand'anche ont

avessero compiuti, prima di questo, i limiti di anzianità e di ser-

vizio, di cui al 1° comma rli questo paragrafo.
c) per copriro effettiramente i posti vacanti nel graio 'i

maresciallo di battaglione, i intrese.alli di compagnia posmos

dopo set mesi di permanonza offottiva il tale grado e dopo av'r

compiuto un successivo esperimento di tre mos con buon esito,

essere promossi marescialli di battaglione quan la contino almeno
novo anni di servizio ;

d) similmente, per copriro efiettivsmonte i posti vacanti
nel grado di maresciallo di reggimento, i marescialli di batta-
glione possono, dopo sei mesi di permanenza in talo grado o con

la semplico dichiarazione d'idoneità pronunciata dalle Commis-

sioni competenti, essere promossi marescialli di reggimento, quando
oontino almeno dodici anni di servirio.

§ 4. I furieri e furiert maggiori alle armi che al 1° gennaio
1937 abbiano compiuto 12 anni di servizio eflettivo e coprano una

delle cariche speciali che possono essero coperte anche da mare-

scialli, o Blano, a termini dell'art. 14 della Icgge 10 luglia 1906,
semplicemento dichiarati, dalle competenti commissioni, ilonni a

copiire una dello cariche ora dette, saranno nominati marescialli
di compagr.ia, ancorché non optino per la legge ora citata, ma

purchè non siano in attesa d'impiego civile o vi rinunelao con

dichiarazione scritta da rilasciarsi in duplice originale al consi-

glio d'amministrazione del corpo.
I sud letti sattufficiali che già coprono cariche speciali fuori dei

corpi, non potranno mai essere trasferiti nei corpi stessi.
Qaelli che, essendo nei corpi, ottengono la promoziono a mare-

sciallo perchè dichiarati, dalle competenti commissioni, idonei ad
una carica speciale fuori del corpo, dovranno essero trasferiti a

coprire, appena sia vacanto, un posto attribuibile a quella carica,
e non potranno più rientrare a fare servizio nei corpi. Essi, qua-
lora fossero anche dichiarati, dalle competenti commissioni idonei
al servizio di marosciallo di compagnia nei reparti, potranno ri-

nunciare alla carica speciale fuori del corpo, o restare in attesa

di coprire un posto dellorganico del corpo stesso.

§ .5. La nomina a maresciallo di compagnia dei sottafficiali

anzidetti como pure quella det sottuffleiali del corpo invalidi o
veterani indicati al 2° oomma dell'art. 14 della legge 19 luglio
1903. n. 372, avverra con decorrenza dal l° gennaio 1907.

§ 6. Salvo il disposto dal § 4 delle prosenti disposizioni tran-
sitorie, i sottufficiali che non optano per la legge 19 luglio 1906,
non potranno progredire nell'avanzamento o dovranno ecssare dal
servizio al compimento del 30° anno di servizio o del 47° anno

di età.

§ 7. Alle temporance vacanzo in ogni grado sarà provveduto
con sottufficiali di grado inferioro in più dell'orgmico rispettivo.

§ 8. Le disposizioni di cui al comma 2° del § 33 sono aypli-
cabili ai capi armaiuoli, e quelle del comma 3° de'. suddetto pa-
ragrafo sono applicabili ai capi armaiuoli, ai guarlemine, aicapi
operai degli stabilimenti di artiglieria, ed ni soituficiali reffer-
mati con premio che coprono cariche fuori dei corpi.
Ai sottufficiali rafformati con premio del personala di governo

degli stabihmenti militari di pena e <'ei dopcsiti cavalh stalloni
sono applicabili, par l'avanzamento ai grali di maresciallo, 16

norme del § 31

PARTE TERZA
Avanumento degli ulllelali in s3rvizio

attivo permanente

TITOLO I.

Condizioni e modi d'avanzamento

CAPO I.

Vacanze nel ruoli organici

§ 59. Nel rigardi dell'avanzamento, da farsi g:u,ta il disposto
dal § 10 ciascua fposto nei diversi ruoh organici si considera

come vacante :

a) quan lo praveaga di amplismanto degli or¿anici, dal

giarao in cu. hanno vi¿oro le relative disposizioni ose utive;
b; ove si tratti di cessazione dal servizio attivo po:ma-

nenta per ragione di oli, dal giorno suesessivo a quello in cui
l'u'iicialo raggiunge l'età stabilita, pel proprio ruolo o grade, da-
gli articoli 8 e 10 della legge;

c) n:1 caso di morte, dal giorno successivo a quello del
docesso;

d) negli altri casi, dalla data del decreto Reale, oppure del

decreto, dolla determinazione o della notificazione Ministeriale
con cui viene sanzionata la variaziono che dà luogoallava-anza;
tranno che non sia diversaaiente specificato nel decreti, nella de-
terminazione o nella notificazione di cui sopra.
Tuttavia m una qualsiasi delle sopra indicate circostanze non

vi ha posto vacante se, con provvedimento di pari data, nel mo-
desimo ruolo o grado in cui essa si verifica, un ulliciale cessi di

appartenore al corpo di stato maggiore in virtà dell'art. 44 della
legge, oppuro cessi di casero fuori qualro, o da un itupiego non

contemplato nelle tabello graduali e numericho di formazione, o
dalla dispontbilità, sia ricallocato in servizio cífettivo, o, come ð

previsto dal seguento A 60, dall'aspettativa daLba essera imme-

diatamente riammesso in dotto servino.

Ogni posto che si fa vacanto in un grado, quantlo sia devoluto
all'avanzamento, fa luogo contemporaneamento ad un posto Va-

cante nel grado immediatamento infonore dello stesso ruol>.

§ 60. Gli ufficiali in aspettativa, immediatamente riammissi-
bili in servizio eTottivo, oceupano, fino alla concorrecza dei duo
terzi, i posti che si facciano vacanti nei ruoli organici dei s'n-
goh gradi delle diverso armi e dei diversi corpi; l'altro terzo di
detti posti essendo, in ogni evenienza, devoluto ad ufliciali da

pro21uoverai dal grado immediatamente inferiore, o da trasferirsi
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da altri ruoli noi casi previsti dalla leggo, o nelle proporzioni
dalla legge stessa, o per decreto Realo, determinate.
§ 61. Per determinare l'ordine secondo il quale gli uñiciali

aocennati al § proco lente concorrono ad occuparo dotti posti, à
stabilita una serio di tro turni, dei quali i duo primi sono devo-
lati ai richiami dall'aspettativa, ed il terzo è devoluto all'avanza-

mento ed ai trasferimenti da altri ruoli.
Analogamente, per quei ruoli e gradi nei quali, ad occup.,re

posti vacanti, concorrono, in determinate proporzioni, come è detto
nel § p-ocedente, ufliciali promossi dal grado inferiore el ufficiali
trasferiti da altro ruolo, vengono stabilite, in base a ciascuna di

quelle Iroporzioni, altrettante serie di turni per ripartire progres-
sivamente detti posti fra le due provenienze.
Ogni p sto è devoluto, di mano in mano che si fa vacante, al

turno cui spetta, ei è occupato a suo tempo secondo che esso turno
richiede.
Qualora si facciano contemporaneamente vacanti più posti in

uno stesso grado di un ruolo, si assegnano i detti posti collo
norma in.licato nel presente o nel seguente capo Ilf, come so le

vacanze fossero avvenute successivamente.

§ 6?. I posti davoluti ad ufliciali da richiamarsi dall'aspetta-
tiva, che, in difetto di concorrenti, rimangono disponibili, sono

ocaupati mediante promozioni e trasferimenti da altri ruoli.
§ 63 Annualaeato il Ministero determina per ciascun'arma

quanti posti di uff'e ale subalterno debbano assegnarsi ai sotto.

t>nenti di complemento, di cui al n. 3 dell'art. 5 della legge.
Il numero di tali posti non può pero superaro nell'insieme un

quarto del totale di quelli di utliziale subalterno, che si rendono

vacanti duranto l'anno complessivamente nei vari ruoli, esclusi i

reali dell'arma dci carabinieri reali e dei corpi sanitario, conta-
b.le'e se'erinario.

§ 61. Quando avvenga che in una dataneminadisottotenenti

p tr l'applicazione del secondo o del terzo capoverso dell'art. 32

della legge, alcuni posti devoluti ad una categoria di concorrenti
siano occupati da cand:dati di altra categoria, sono, a guisa di

ornpenso, nelle successive nomine, destinati ai primi un egual
numero di posti devoluti ai secondi.
Tale compenso pero non puð aver luogo sa. non nello promo-

ziini informodio fra la promozione normale di un anno, avvenuto

dopo gli esami fi2ali delle scuole militari, come à dotto al § 79,
e 11 promoziono normalo dell'anno successivo, cessando colla data
di questa ogni compenso.

§ 63. I posti concessi all'avanzamento a scelta eccezionale, di

cui ð parola all'art. 25 della legge, sono computati in più della

quo'a devoluta, a senso degli articoli 33 o 38, all'avanzamento a

sealta ordinario.

§ 65. I çosti devoluti all'avanzamento a scelta, tanto ordina-
rio quanto oecezionale, che non venissero occupati a loro turno

per mancanza di ufficiali cha abbiano tutti i reguisiti voluti per

poter conseguire tale avanzamento, non sono cumulati a favoro di

a iccessive promozioni a scelta in eccedenza alle quote stabilite.

CAPo II.
Nomina a sottotenente

Disposiaioni comteni a tutti i resoli.

§ 67. Per conseguire la nomina a sottotenente in servizio at-
tivo permanente, gli aspiranti di qualunque provenienza devono
possedere la voluta idoneità fisica.

Essi davono inoltre provare, mediante pre entazione del certifi-
eato di stato libero, che sono celibi o vedovi senza prole: ovvero,
se sono ammogl ati o ve lovi con prole, dimostraro che hanno vin-
colato, agli effetti della legge sul mat·imonio degli umgiali del
it. osero to, la rendita necessaria.

§ 63. La condizione di non are: superato i limiti di etå in-

diesti al n. I dell'art. 4 della legge, por poter aspirare alla no-
m na a sottotenente in sorvizio attivo permanente, & necessaria

anche por gli aspiranti che già so.io sottotenenti di compla-
mento.

§ GO. I non regnicoli cho aspirino alla nomina a sottotenente,
por comprovaro che si trovano nello condizioni indicato al n 2

dell'art. 4 della legge, dovono produrre:
a) copia autentica della dichiarazione di olezione della cit-

tadinanza italiana a termini delle leggi in vigore, fatta entro il

22° anno di eth davanti all'ufficiale di stato civile del luogo di
residenza;

by copia autentica della dichiarazione di olezione di do-

micilio nel Regno, fatta davanti al prodotto ufficiale di stata ci-
vile ;

c) un cartificato dell'autorita governativa dello Stato d'ori-
gine, da cui risulti non avere essi obblighi di servizio militare da

adempiere nello Stato stesso.

Disposisioni speciali ai singoli vteoli.

§ 70. I sottotenenti dell'arma dei carabinieri Reali sono
trattL OSCIUSivamente dal brigadieri e dai marescialli d'alloggio che
hanno frequentato, con esito favorevole, la sauola allievi ufficiali

dei carabinieri.

§ 71. I sottetenenti delle armi di fiznteria e cavallerra sono
tratti :

a) dagli allievi della scuola militare che hanno compiuto
con esito favorevole il corso di studi della scuola stessa;

b) dagli allievi del 33 anno di corso dell'accademia militar.•,
i quali non ne abbiano superato gli esami finali e non possano,
o non intendano, ripetere l'anno ;

c) dai sottufliciali dell'arma rispettiva, che hanno compiuto
con esito favorevole il corso speciale di stu li presso la scuola

militare;
d) dai sottotenenti di complemento dell'arma rispettiva, clio

soddisfacciano alle condizioni stabilite dal n. 3 dell'art. 5 della
legge.
I sottotenenti di fanteria o cavalleria di nuova nomina, qualunque

sia la loro provenienza, el i sottotenenti di artiglieria o genio
provenienti dai sottufficiali indicati al comma b) del paragrafo
seguente, prima di essere destinati a prestare servizio nell'arma,
devono rispettivamento frequentare apposito corso complementare
d'istruzione.

§ 72. I sottotenenti delle armi di artiglieria e genio sono

tratti:

a) dagli alli vi dell'Accademia militare, che hanno compiuto
con esito favorevolo il corso di studi dell'Accademia stessa;

b) dai sottufficiali dell'arma rispettiva. che hanno compinfo
con esito favorevole il corso speciale di studi presso la scuola,
militare;

c) dai sottotenenti di complemento dell'arma rispettiva, cho
soddisfacciano alle condizioni stabilite dal n. 3 dell'art. 5 della
legge.
I sottotenenti di quest'ultima provenienza devono compiere il

corso regolaro di studi della scuola d'applicazione d'artiglieria o

genio insieme a quelli provenienti dagli allievi di cui al prece-
dente comma a); oppure compiere apposito corso spoeiale presso
la scuola stessa.
In caso di deficienza di sottotenenti provenienti dai sottufficiali

di cui al comma b), possono essere nominati sottotenenti nelle
armi d'artiglieria e genio, per la specialità treno, anche sottufB-
ciali dei reggimenti d'artiglieria da campagos ed a cavallo, e
delle compagnie treno del genio, i quali contino non meno di

ornque anna e set mesi di anzaanitå di sattafficiale, siano, dalle
rispettive commissioni d'avanzamento, g;udicati meritevoli di coa-
seguire la nomina ad ufficiale, e superino appasito esperimento
d'idoneith.
Possono del pari ossere nominati sottotenenti rispettivamenfo

nell'arma d'artiglieria ed in quella del genio, col susseguente pas-
saggio nel personale delle fortezze, sottuinciali delle brigate d'ar-
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tiglieria da fortezza e da costa, e sottufficiali del geni), rselusi
quelli dolla specialità treno, i quah sodthsfacciana die condizioni
indicate nel precedente capoverso.

§ 73. I sottotenenti del cwpo sanitario sono tratti, esc'usi-
vamente, dai sottatosenti molici di complementa moliante con-
corso.

I sottotenenti me.hei di complemento, che aspicano alla nomina

a sottotonanto medico in servizio attivo permanente, devono aver

frequentato il corso della scuola di san'tl ruilitaro el averne su-

perato l'osame finala; oppure aver superato un esamo equivalente
a quello finale della predetta scuola.

§ 74. I sottotenenti del corpo veterinario sono tratti esclusi-
vamento dai sottotonenti voterinari di complemento, mediante
osame di concorso.

§ 75. I sottotenenti del corpo contabile sono tratti dai sot-

tufficiali di qualsiasi arma o corpo, che hanno compiuto con esito
favorevole 11 corso spoa¡alo di studi presso la scuola militare.
In caso di defleienza di sottotenenti contabili della provenienze

ora dette, possono essero nominati sottotonenti contabili anche

sottudiciali di qualsiasi arma o corpo, i quali soddifacciano alle

condizioni in-licato nel penultimo capoverso del § 72.
In via eccezionale possono essero nominati - sottoten,nti conta-

Lili ancho allievi della scuola militare, i quali abbiano corupiuto
con esito favorevolo il corso di studi della scuola stessa.

§ TG..Le normo ed i programmi peridiverslesaini ol esperi-
menti, che, a senso dei nurueri preco ionti devono sostenere gli
aspiranti alla nomina a sottotenente, sono stabiliti dal Ministero.

§ 77. I o,pi musea sono tratt., mediante conenrio, dal mili-

tari 11 forvizio effettivo, od la eingado, ol auche da non militari,
che porgerno la necessaria abahta artistica.

§ 78. Fra i sottotononti di complerreato delle vario armi e

corpf ci.o asparano al passaggio nel servino attivo permanento o

possiedono tutti i repusti ol Lanni superato gli OSalni & ÍŒl

uopo prescritti, sono pr>fyriti, qualara il nu.noro <h ossi supor¡

quella anan11:a nto Itabilito dal ALaistero par questa categoria
<11 coccorrenti, coloro ch3 avessero preso parto a ca:npagno di

guerra.

Tempo <n cui hanno luogo normalmente le nomtne.

y TO 0;ni anno le nomina al grad i di sottotenente 11anno

luogo, normalmento, nel liui to dei posti disponibli, tosto che

siano to-rainati gli esami nello scuolo nulit:iri.

I sottotenenti de:Io armi di fan'cria o cavalleria p:ovenienti
dagli allievi della secola militare, o q:191!o della armi di fanteria,
cavalleria, artrgheria o genio provenienti dai sattu¶ciali del corso
speciale della sauola stessa, o dai sottotenenti di complemento,
clie vengono nominati in detta circastanza, prendono la medesima
data d'anz:anitt; e dallt stessa data decorre pu:o, por gli offetti
dell'art. 50 della legge, 11 promoziona al 33 corn o la riconferma

in esso, degli allievi dcil°accademia militar,. Analogamonte si

provve le poi sottoterontL DOIninati, e per gli allievi dell'accade-

mia promoni al 3° corso dopo gli enmi di riparazio-le.
;; 83. Gli alhesi delle scuolo militari, i quali al termine dei

corsi non possano emseguiro la nomina a sottotenente, per non

aver compiuto il 10° anno di età, sono nominati sergenti e la-
seisti in licenza, ovvero destinati, a loro domanda, a prostar ser-
villo in un corpo; oppure ammessi a frequentare un corso com-

pleinentara d'istruzione in at'ess di aver raggiunto l'età pro-
scritta.

y Bl. Qualora il no:aero dei po,tl vacanti di ufiteialo subal-

terno six inferiore a quello degli aspiranti che concorrono al oc-

caparli, si provvede t;mp3raneament: not mo li seguenti, in attesa
che si ren.lano vacanti altri post:, per coloro che non possono
conseguire subito la noinina a sottotonento:

a) i sottuüle:alt .sono rmviati al corpo rispett vo, oppuro,
so di fanteria o di cavalleria, di artighena o del genio, ammessi

a frequentare un carso compleir.cntare d'istruzione;

b) gli allievi delle scuole militari sono rominiti sergenti
o lasciati in licenza, o destinati a prestar sonizio in un corpo,

oppure ammessi a frequentaro un corso complemantara d',stiu-
zione;

c) gli ufficiali di complemento sono laselati ii c'ngol , o

trattenuti como tali in servizio.

§ 82. Nell'eventualità di cui al § procedento, i diversi aspi-
ranti alla nomina a sottotenento concorrono ad occupare i posti
vacanti, e quelli che andranno successivamento facent'on vacanti
nel rispettivo ruolo degli ufficiali subalterni, nell'ordine stesso

secondo il quale, a senso del disposto dai §§ 115, 116, 117, 118,
119, 120 e 12l, sarebbo regolata la inseriziono nel rispettivo ruolo
di anzianità, se fossero nominati in un medesimo giorno.

CAPO III.

Avanzamento

Disposizioni comuni a tutti i ree>li.

§ 83. In quei ruoli ed a quei gradi, noi quali l'avanzamento
ha luogo esclusivamente ad anzianith o esolusivamente a scelta.
la promozione, da farsi giusta il dispostodel § 13,spetta,dimano
in mano che si fa vacante un posto devoluto all'avanzamento, al
primo iscritto nel rispettivo grado d'avanzamento, salva il cmo

previsto dal § 89.
Per le promoz:oni a maggior generale dei colonnelli dei ruoli

di fanter:a, cavalleria, artiglieria, genio, e dei carabiniari Iteali.
la promozione, da farsi giusta il disposto del § 13, spetta, di mano
is man) che si fx vacanto un pasto devoluta all'avanzamento, al
piti anziano dei colonnelli, inseritti in uno dei sud39tti quadri dL
avanzamento, o che risponda alla condizione voluta dal § Ul,
salvo il caso previsto dal § 80.

§ 84. In quei ruoli od a quet grad:, invece, noi quali l'avan-
zunento ha luogo por tre quarti ad anzianità o per un quarto a

scelta, cioè al grado di capitano in ogni arma o corpo, ed a

quello di maggiore nel corpa sanitario, dL mano in mano che si

verificano vacanzo devoluta all'avanzamento, la promozione, da

farsi giusta il disposto dal § 13 spetta, salvo il caso provisto
al § 89:

a) al primo inseritto nel quadro d'avanzamento ad anzia-

nità per quel ruolo ed a quel grado, ogni qual volta dopo l'ul-
tima promozions a scelta abbiano avuto luogo, nello stesso grado
o ruolo, meno di tre promozioni ad anzianità: oppure, non sia in-
scritto nel qualco di avanzamento a scelta dello stesso ruolo n

grado alcun uffisiale che abbia raggiunto il limito di anzianit:a
voluto per poter conseguire la promoziono a scelta; che sia cios

ontrato, se tenente. nel primo dodicesimo del rispettivo ruolo or -

ganico degli uffleiali subalterni; se capitano med:co, nel primo
quarto del ruolo organico dei capitani medici.

b) al primo inseritto nel quadro d'avanzamento a scelta

per quel ruolo el a quel grado, ogni qual volta dopo l'ultima
promoz:ono a scelta abbiano avuto luogo, nello stesso grado o

ruolo, almeno tre promozioni ad anzianita, ed egIt sia entrato

nel limite di anzianità menzionato nel capoverso precedente.
§ 83. Nell'applicazione del disposto dal § 83 agli ufliciali in-

scritti noi quadri d'avanzamento ai gradi di generale, si tiene
conto di quanto prescrive il § Ol.

Nell'applicare agli ufficiali dell'arma del genio le normo conte-
nuto nei due §§ precedenti, si tiene conto di quanto prescrive il
§ 100 per l'avanzamento ad anzianità di detti uffioiali.
Nell'applicazione delle stesse norme allo promozioni nelle armi

di cavalleria, artiglieria o genio, si tiene conto altresi di quanto
ò prescritto ai §§ 03 e 102, por l'avanzamento degli ufneiali del-
l'arma di cavalleria addetti ai depositi di allevamento cavalli od
a. depositi cavalli stalloni, o degli uûlciali delle armi d'artiglieria
e genio della specialità trono.

§ 8ô. Le disposizioni contenute noi §§ 83. 84 e 85 e nel se-

guonte § 80, in correlazione con quelle del § 59, deter:niaano in
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qual giorno l'afficiale inscritto nel quadro d'avanzamento acquista
il diritto alla promozione, indipendentemente dal tempo in cui

questa potra effett arsi, giusta il diëposto dal § 13.

Perciò nello habilire chi sia, in un dato moniento, il primo in-
ac itto nel detto quadro, non vengono computati quegli ufficiali
che abbiano già aequistato il diritto alla proniozione per effetto
dei §§ sopracitati, sebbene non siano stati ancora effettivamento

promossi.
§ 87. Pel computo del dodicesimo e del quarto, di cui è fatta

meazione nel comma a) del § 84, si prende a base rispettiva-
monto il numero complessivo degli ufKciali subalterni ed il nu-
me:o dei capitani niedici stabilito dai relativi ruoli organici.
Qualora il quoziente ottenuto sia un numero frazionario, alla

parte intiera si aggiunge un'unità se la frazione supera cinque
decimi.

§ 88. Per stabilire poi in ciascun ruolo d'anzianità il limite
dell'aliquota di cui si tratta, il posto, cioè, che deve essere rag-

giunto in detto ruolo dall'ufBeiale inscritto nel quadro d'avanza-

mento a scelta affinchè possa conseguiro la promoziono, non ven-
gono computati, considerandoli come non esistenti nei ruoli, tanto
gli ufficiali che, a senso del seguento § 90 sono definitivamente
ese'usi dall'avarizamento, quanto quelli che, a senso del § 86,
hanno acquistato il diritto alla promozione.
Non vengono inoltre computati:

a) gli ufficiali che coprono impieghi fuori quadro, o non

contemplati nello tabelle graduali e numeriche di formazione, e
quelli in aspettativa;

b) gli ufficiali dell'arma di cavalleria addetti ai depositi di
allevamento cavalli che non possono aspirare all'avanzamento
nell'aima, od ai depositi cavalli stallogi, e quelli delle armi di
artiglialia e genio o della specialità treno, la cui promozione si
travasse ritardata per mancanza di posti disponibili nel grado
su eriore nella rispettiva specialith, secondo è detto ai §§ 99
e 102.

§ 89. All'ufficiale ritonuto meritevolo di eeeezionalo promo-
zione a scelta, a senso deNatt. 25 à lla legge, opetta la promo-
.lona stessa non appèna, a A&faire dal gioino deÏla Sovrana ap-
pro ziolie della rälailonã schita dal miliihtro, si facdia vacante
un posto devoluto all'avanzamento nel grado superiore del pro-
prio ruolo oþpure nel gildá di til gi'6r gaileråo, se si tratta di
un colonnello; purchè, Kopo l'ultiota promozione a scelta eccezio-
nalo in quel grado e ruolo, abbiario avuto luogo neÏlo stesso grado
e ruolo almeno venti präiñozitini corixedutive id anzianita od a
scelta ordinaria e l'ûÊiciala si trovi neÏÏe cdndizierii di anzianità
richieste Jall'art. 7 delia fágge.

§ 90. È definitivamerite escÏuso daÏl'avanzamento l'ufliciale
che, nello stesso ruolo, nån ventie iscrÍtto per due volte consecu-

tive nel quadro d'avaings%ielito, dia percÏië nda giudicato idoneo,
sia per rinuncia volonfiría non ifíóËŸafa da Ih'f"ermÌth.
La due esefusioni dà1 quadro a'avintimento si considerano

come consektive, seinýre qitando nou ititerceda fra di esse un

giuditio di idodeltà alPåvanzanleifto.
Lo due esclusioni dal qtfaëro d'avinskfiterito, valevoli a deter-

minare la eseIusione ;dB¾riisiva, di dai iÌ jinio dÃpoverso, sono
quelle pronunciato in oedididne della forniaziõäe dei quadri di
avanžamento di cui al § Ï¾.
La rinuncia agli osami ed agli experhúëtifi, öve siano prescritti

per l'koeortàiiiènto della idatieÏta all'afanzamento pór anzianità, è
corisiderata ödule rintinkla aÏl'ivanzánietito.
Non si fa luogo a deñóitiŸ& esclusiotie daÌÏ'avanzamento per i

sotiotonenti.
Stato maggiore generale.

§ 91. La promoziofie ai gradi di ufBeiale generale è subordi-
nata alla edadi2ione che vi sia väcante il posto ði titolare di una
:carida attribuita al grado inittièdlatamente su¡ieriöre, per la quale
11 candidato sia giudicato idoneo, giusta il disposto dal 1° capo-
Verso del § 1 5.

Corpo di stato maggiore.

§ 93. I capitani delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria
e genio, di cui è parola nell'art. 37 della legge, potranno essere
trasferiti nel corpo di stato maggiore quando si trovino nelle con-
dizioni volute in quell'articolo, osservando le apposito norme sta-

Lilite con decreto Reale.

§ 93. Il capitano od il maggiore del corpo di stato maggiore,
entrato in quel limite di anzianità che corrisponde rispettivamente
al primo quindicesimo ed al primo decimo del ruolo organico del

proprio grado nell'arma di provenienza, viene considerato per gli
effetti del § 83, come primo iscritto nel quadro d'avanzamento ad
anzianità al grado superiore dell'arma di provenienza, e spetta
quindi a lui la precedenza nella promozione, quando pero già
siano stati promossi gli ufficiali di stato maggiore piu anziani

dello stesso grado o del medesimo ruolo, non tenendo conto, per
i maggiori, di quelli che avanzano secondo l'art. 62 della legge.
Per l'ufficiale di stato maggiore inscritto nel ruolo dell'arma

del genio si tiene conto, inoltre, di quanto è detto al § 101.

Le disposizioni del § 83 e del presente si applicano anche al -
l'avanzamento del maggiore del Corpo di stato maggioro che debba
essere promosso nel Corpo stesso.

Pel computo del quindicesimo e del decimo suaccennati, e per
stabilire nel relativo riiolo d'anzianità il limite di tali aliquote,
si procede in modo analogo a quanto è detto nei §§ 87 ed 88.

§ 91. In tempo di pace i colonnelli del Corpo di stato mag-
giore non possono conseguire la promozione al grado di maggior
generale se prima non hanno esercitato il comando di un reggi-
mento per almeno due anni.

Arma dei carabinieri Reali.

§ 93. Due, terzi dei posti vacanti nel grado di tenente sono

occupati con promozioni dai sottotenenti dell'arma; un terzo con
trasferimenti di tenenti delle armi di fanteria, cavalleria, arti-
glieria e genio, che ne abbiano fatto domanda e che pel complesso
delle loro qualità siano giudicati idonei a prestare un buon ser-
vizio nell'arma del carabinieri Reali.
I rimanenti posti vacanti nel ruolo organico dei subalterni di

quest'ultima arma stessa sono occupati con promozioni di maro-
scialli d'alloggië, e di brigadieri, a sottotenente.

§ 96. La domanda di trasferimento nell'arma dei carabinieri
Reali può essere fatta anche dai sottotenenti delle armi dette al
paragrafo precedente, quando contino almeno tre anni di anzia-
nith di grado, fermo rimanendo però che il loro trasferimento non
può avvenire se non dopo che abbiano conseguita la promozione
a tenente nell'arma rispettiva.

§ 97. I tenenti dell'arma dei carabinieri Reali provenienti da
quelli delle altre armi possono essere nuovamente trasferiti nel-
l'arma di provenienza, qualora dimostrino di non possedere l'atti-
tudine necessaria allo speciale servizio dell'arma.
Ma tale trasferimento puð soltanto aver luogo entro tre anni

dalla data del loro passaggio nell'arma dei carabinieri Reali.

Arma di cavalleria.

§ 98. Gli ufficiali dell'arma di cavalleria addetti ai depositi
d'allevamento cavalli o ai depositi cavalli stalloni, non possono
conseguire avanzamento, fuorchè nei depositi stessi.
Tuttavia essi, se non hanno ottenuta alcuna promozione du-

rante la loro permanenza in tale personale, possono aspirare al-
l'avanzamento nell'arma di cavalleria, purchè rientrino a fare ser-
vizio nell'arma tostoehè, pel disposto dal § 151 essi vengano a

trovarsi nelle condizioni d'anzianità per poter essere inseritti nel
quadro d'avanzamento per l'anno successivo.

§ 99. La promozione di detti ufficiali nella rispettiva specia-
lità di servizio è subordinata alla condizione cho esistano le no-
oessarie vacanze nel grado superiore; ma, anche verificandosi tali
vacanze, non puð avvenire prima che abbia avuto luogo la promo-
zione degli altri ufficiali del medesimo grado e ruolo, che trovansi
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inscritti nel quadro d'avanzamento per l'arma di cavalleria o li

precolono in anzianità.

Armi d'artiglieria e genio.
§ 100. Per regolare l'avanzamento ad anzianità degli ufliciali

dell'arma del genio secondo il disposto dall'ultimo capoverso del-
l'art. 45 della legge, gli ufficiali promovibili di ciascun grado
delle armi di artiglieria o del genio, ossia gli ufficiali di quel
grado inseritti nei rispettivi quadri di avanzamento si consilerano
inseritti in un quadro complessivo di avanzamento al grado su-
periore.
Avvenendo nell'arma d'artiglieria una promozione negli uñioiali

di un determinato grado, sono contemporaneamente prornossi tutti
gli ufficiali del genio di egual grado che procedono, nel quadro
complessivo di avanzamento, l'ultimo promosso di artiglieria, o

quando quest'ultimo promosso sia l'ultimo di una stessa data di

anzianità, sono puro contemporaneamento promossi gli ufficiali del
genio, della modesima data di anzianità, che lo seguono nel sud-
detto quadro complessivo.
L'ufficiale del genio, non compreso nella promoziono por effetto

del precedonto capoverso, il quale, nel quadro complessivo di
avanzamento, abbia tuttavia posto in precodenza dell'uffleiale d'ar-
tiglieria che, dopo offettuata la promozione, rimano primo inseritto
di quell'arma, viene puro promosso nel caso che esistano, o suc-
cessivamente si presentino, posti vacanti devoluti all'avanzamento
ad anzianità nell'insierne dei ruoli orgatiioi stabiliti por i gradi
superiori nell'arma del genio.
S'intendo che non hanno alcun effetto, per l'applicazione delle

norme contenuto in questo §, lo promozioni anticipato dei capi-
tani o dei maggiori di stato maggiore inseritti nel ruolo dell'arma
d'artiglioria, regolate dal § 93.

§ 101. 11 capitano od il maggioro di stato maggiore, provo-
niento dall'arma del genio, il quale pel disposto dal § 03 deve

essero considerato como primo inscritto nel rispettivo quadro di

avanzamento, prende posto, nel sopracitato quadro complessivo
di avanzamento, immediatamente avanti all'ufficiale del genio di
pari grado, che in quel momento si trova 11 primo nel quadro di
avanzamento del genio, tenuto conto di quanto ð stabilito al se-
condo capoverso del § 86; e la sua promoziono ð regolata come
se la sua data di anzianità fosse eguale a quella dell'uffleiale
oradetto.

Allorquando, per effetto del secondo capoverso del § 100, l'avan-
zamento ad anzianità dei tenenti dell'arma del genio si faccia
indipendentemento dalle vacanze nel grado superiore, ha puro
luogo senza riguardo alle dotte vacanza la promozione a scelta di.
quelli fra di essi che sono inscritti nel quadro di avanzamento a

scelta, fermo rimanonlo lo condizioni stabilito al comma b) del
§ 8L

§ 102. Quanto ð detto al § 90 vale ancho por gli ufficiali
delle aran d'artiglieria o genio della specialità treno.

§ 103. 1 sottotenenti dello armi oradotto provenienti dai sot-
tulliaiali o quelli provonienti dagh allievi della scuola d'applica-
zione, che non no hanno superato gli esami finali, sono promossi
tenenti assiemo ai sottotenenti dell'arma di fanteria di pari data
d'anzianita.

Qualora i sottotonenti dell'arma di fanteria aventi una mede-

si:na data d'anzianità vengano promossi non tutti contempora-
noamento, ma in due o più gruppi successivi, quelli delle armi di
artiglieria o genio, delle accennate provenienze e di pari data di
anzianità, sono promossi successivamente per gruppi, in modo che
ad ogni gruppo di promossi nell'arma di fanteria corrisponda un
gruppo numericamente proporzionale di promossi nelle armi di

artiglieria e genio. A tal uopo dotti sottotenenti di artiglieria e

genio si considerano inscritti in un unico quadro di avanza-
mento.

Personale permanente dei distretti.

§ 101. I posti vacanti nel ruolo del personale permanento dei

distretti, quando non vengano occupati, nei limiti stabiliti dalla
legge sull'ordinamento del R. esercito, testo unico approvata con

R. decreto 14 luglio 1898, n. 523, da ufficiali richiamati dalla po-
izione di servizio ausiliario, lo sono, nella proporzione stabilita

per decreto Reale, parte mediante promozioni di ufficialidel grado
rispettivatponte inferiore del personale stesso, parte com irasferi-

menti dalle armi di fanteria,cavalleria, artiglieria e gacio di uf-
ficiali di pari grado.
L'ufficiale del personale permanente dei distretti non può i oró

essere promosso a grarlo superiore prima che siano stati promossi
gli uffioiah di pari grado o di pari data d'anzianitå delle armi di

fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, che lo precadono in an-
zianita relativa, non computati quelli non inscritti nel quadro di
avanzamento e quelli il cui avanzamento fosse ritardato pel di-
sposto dai §§ 99 e 102.

§ 105. I posti riservati all' avanzamento, che, por l'appl ca-
zione del disposto dal secondo capoverso del § precedente, non po.
tessero, a misura che si rondono vacanti, essere occupati can pro-
mozioni, possono essere occupati con trasferimenti dalle altro

armi in più della quota stabilita. Come pure possono esse•e co-

cupati mediante promozioni in più, fermo rimanendo il dispos o
dal citato capoverso, i posti spettanti ai trasferimenti dalle altro

armi, che rimanessero vacanti per difetto di ufficiali da traf fe-
rirst.

Ufficiali delle fortezze.

§ 10G. I sottotenenti delle fortezzo sono tratti dai sottotenen'i
delle armi di artiglieria e genio proposti dalle competenti autt..
rita pel trasferimento nel ruolo degli ufficiali dello fortez2e.

posti vacanti negli altri gradi sonooccupati,nellaproporziono
stabilita per decreto Reale, parte mediante promozioni di ufficialt
delle fortezzo del grado rispettivamento inferiore, parto con tra-

sferimenti dallo armi di artiglieria e genio di ufficiali del grado
corrispondente.

§ 107. Quanto ð detto al secondo capoversa del § 101 ed al

§ 105 è applicabile anche al ruolo degli ufficiali delle fortnze.

Corpo sanitario.

§ 108. I sottotenenti medici sono promossi tenenti medici
allorchð la loro 'anzianità di grado, da computarsi giusta il di-
sposto dell'art. 5l della legge, raggiunga i due anni.

§ 103. I tenenti me3ici ed i capitani medici non passono
essero inseritti nel quadro d'avanzamento per la promozione al
grado rispettivamento superiore se non hanno prestato, col loro

grado, un servizio di almeno tro anni presso un corpo di truppa
od un ospedale militare.

Corpo di commissariato.

§ 110. Gli ufficiali dei quali a parola noll'art. 1 della legge
24 dicembre 1899, n. 461, per potere essero promossi capitani ml
corpo di commissariato, od esservi trasferiti col loro grado qua-
lora avesserd già ottenuta la promozione a capitano nella propria
arma o nel proprio corpo, devono aver compiuto con esito fato-
revole apposito corso di studi ed aver prestato lodevolmento un
servizio pratico; il tutto secondo il regolamento per l'esecuziono

degli art. 1 e 5 della legge predetta e le disposizioni da omanarsi

dal Ministero.
L'ammissione al corso di studi ora detto ha luogo per esarco

di concorso, secondo norme e programmi da determinarsi pari-
menti dal Ministero, o vi possono aspirare i tenenti delle armi

di fanteria, cavalleria, artiglieria o genio e del corpo contabilo, i

quali abbiano non meno di tre anni di anzianità di grado alla
data alla quale saade il termine utilo por la presentazione della
relativa domanda.

§ lll. Una Commissione nominata dal Ministoro decido, el

termine dell'esperimento pratico, sull'idoneitå di questi ußlciali
al passaggio nel corpo di commissariato.
Gli ufliciali giudicati idonei concorrono ad occupare i posti
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che si fanno vacanti nel grado di capitano del corpo di commis-

sariato, osservando lo prescrizioni dell'art. 1 della legge 21 di-
cembre 1899, n. 461.

Corpo contabile.

§ 112. Due terzi dei posti vacanti nel ruolo organico dei
subalterni del corpo contabile sono riservati ai sottotenenti con-
tabili di nuova nomina. L'altro terzo può essere occupato da to-

nonti delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria o genio che
abbiano fatto domanda di esservi trasferiti e che, per giudizio
delle competenti autorità e previo esperimento pratico da de-

terminarsi dal Ministero, siano giudicati idonei a prJstarvi un
buon sorvizio.

§ 113. Non possono ottenere il trasferimento nel corpo con-

tabile i tenenti delle varie armi che abbiano un'anzianitå di grado
maggiore di quattro anni; a meno che si tratti di tenenti i

quali, per ferito ol infermitä riportato por cause di servizio, siano
divenuti meno idonei al servizio nella propria arma.

Corpo invalidi e veterani.

§ 114. I posti vacanti in tutti i gradi degli ufficiali del corpo
invalidi e veterani sono occupati mediante trasferimenti dai väri
ruoli di ufficiali, sia in effettivo servizio, sia in aspettativa, i
'quali contino almeno quindici anni di servizio e quattro di grado,
ovvero siano divenuti inabili per ferito od infermith riportate per
causa di servizio.

CAPo IV.

Anzianità di grado

19orme reconlo le quali viene stabilito l'ordine di anzianita.

§ 115. Quando, con la stessa data, sono nominati in un me-

desimo ruolo sottotenenti di provenienzo diverso, l'ordino di an-

zianità secondo il quale sono tra loro classificati è il seguente :

uno proveniente dai sottufficiali e tre provenienti dagli allievi
dello scuole militari, o dai sottotenenti di complemento, e cosí di

seguito, collo seguenti avvertenze.:
a) i provenienti dai sottufliciali, che compirono il corso

spoeialò della scuola militare, hanno la precedenza su quelli che
noa froluentarono detto corso;

b) i Irovenienti dagli allievi delle scuole militari vengono
classificati insieme ai provenienti dai sottotenenti dicomplemento
di cui al n. 3 dell'art. 5 della legge, nel modo indicato al com-
ma d) del § seguente.

§ 116. L'anzianità relativa dei sottotenonti di nuova nomina,
aventi la stessa data di anzianith, è detorminata:

a) pei provenienti dai sottufficiali, che non frequentarono
il corso speciale della scuola militare, dall'anzianità di sottufli-

ciale;
b) poi provenienti dai sottufficiali che compirono il corso

speciale della scuola militaro, o della scuola allievi ufficiali dei

carabinieri, dalla classificazione ottenuta al termino del corso

stesso, a stabilire la quale concorrono i risultati annuali, quelli
di esame o l'anzianità di sottufliciale;

c) pei provenienti dai sottufficiali cho compirono il corso.

speciale della scuo11 militare od il corso complementare di istru-
ziono, oltro che dalla classificazione di cui .al comma precedente,
anche dalla classificazione ottenuta al termino del edrso comple-
meutare d'istruzione, dando la precedenza a quelli che supera-

rono la prima sessione degli esami del corso complementare di
is uzione e facendo seguiro : prima coloro che successivamente

riportaidno l'idoneita in sessioni posteriori di esami, o poi quelli
che nelle detfe sessioni di esami non furono dichiarati idonei o
che ne furono esclusi in seguito a parere della competente Com-

mis ione d'avanzamento. La loro anzianith relativa viene pertanto
dafinitivamente stabilita al termine del gorso complementare
d'istruzione ;

d) pei provenienti dagli allievi delle scuole militari o dai

sottotenenti di complemento, di cui al comma b) del paragrafo
precedente, dal rispettivo punto di classificazione; a formaro il

quale concorrono, sacondo lo norme che saranno stabilite dal Mi-

nistero: per gli allievi, i risultati annuali o quelli dell'esame
finale; pei sottotenenti di complemento i risultati dell'esame di cui
è parola nel n. 3 dell'art. 5 della legge, o la durata del servizio

effettivo che avessero prestato, come uiliciali di complemento in

più dei prescritti sei mesi.
§ 117. Pei sottotenenti di fanteria e cavalleria provenienti

dagli allievi e dai sottotenenti di complemento oradotti, dovesi

inoltre tener conto del risultato del corso complementare d'istru-
zione di cui è parola nell'ultimo capoverso del § 71, colle stesse

modalità stabilito nel comma c) del paragrafo precedente.
§ 118. 11 sottotenente che per causa di forzamaggiore non po-

tesse sostenere l'esame della la sessione del corso complementare
d'istruzione e superi quelle della 2a, sark classificato, per deter-
minarne l'anzianità relativa, tra i promossi della la o della 2a ses-
sione a seconda del numero delle volto in cui sostenne o ripetette
le prove di esame.

La medesima norma sich applicata al sottotenente che, por ma-
lattia dipendento da -ragioni di servizio, non avesse compiuto il

corso complentare coi propri compagni e fosse percib stato rin-

viato al corso successivo; cosicchè egli dovrà essere collocato nel
ruolo di anzianità al posto stesso che gli sarebbe spettato se avesse

compiuto il corso coi propri compagni, a seconrla del numero delle

volte in cui sostenno o ripetette le prove di esame.

La realtà e la legittimith dell'impedimento a frequentare o com-

piere il corsa complementare d'istruzione, o a sostenore lo rela-

tive prove a tempo debito, dovranno essero riconosciuto secondo

norme da stabilirsi dal Ministero.

§ 119. In nessun caso, per determinaro la definitiva sede di

anzianità degli ufficiali del medesimo corso, il sottotenente di cui

alle lettere a) e b) del § 115 potrà essere posposto ad altro sot-

totenente, proveniente dall'altra categoria, il quale non sia clas-

sifleato fra gli idonei della medesima sessione d'esami del corso

complementare d'istruzione.
§ 120. La data d'anzianith, che a senso del disposto dell'ar-

tioolo 51 della legge, compete ai sottotenenti medici e veterinari,
viene indicata nel relativo decreto di nomina.
L'anzianita relativa dei sottotenenti oradotti, aventi una mode-

sima data d'anzianità, ò determinata: pei medici, dalla classifica-
zione ottenuta nell'esame finale della scuola d'applicazione di sa-
nità militare, o in quello oguivalente, di cui è conno nel secondo

capoverso del § 73; poi vet3rinari dalla classificazione ottenuta

nell'esamo di concorso.
§ 121. Analogamente a quanto ð stabilito dall'art.'50 dolla

leggo por gli allievi del 3° corso dell'Accademia militare nomi-
nati sottotonti nelle armi d'artiglieria e genio, anche per quelli
che, giusta il disposto del comma b) del § 71, sono nominati sot-
totenenti nello armi di fanteria o cavalleria l'anzianità di grado
decorre dal giorno in cui furono promossi a detto anno di corso

o vi furono riconfermati; o tale data viene indicata nel relativo
decreto di nomina, tenendo presento però che la loro anzianita

relativa viene definitivamento stabilita con le norme di cui al

§ 117.
Agli aspiranti alla nomina a sottotenente, cui sia stata ritar-

data la nomina per deficienza di posti, como è previsto dal § 81,
viene assegnata, quando sono nominati sottotenenti, la data d'an-
zianità che loro sarebbe spettata se non fosse intervenuto il pre-

detto impedimento.
§ 122. I sottotenenti d'artiglieria e genio, provenienti dai sot-

totenenti di complemento, che hanno compinto con esito favore-

vole il corso speciale di studi presso la scuola d'applicazione, del

quale è fatta menzione nel secondo capoverso del § 72, sono pro-
mossi tenenti colla medesima data della promoziono a tonente dei
sottotenenti provenienti dagli allievi dell'Accademia militare, che,
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nello stesso anno scolastica, compiono con esito favorevole il corso
di studi di detta scuola d'applicaz.one; ma sono classificati nel

ruolo d'anzianità dopo di questi ultimi.
Quelli invece che compiono il corso regolare degli studi della

predetta sonola coi provenienti dagli allievi dell'Accademia mili-
tire, sono promossi tenenti classificati insieme a questi.
Per la classificazione al termine della scuola di applicazione,

valgono norme analoghe a quelle date al § 118.

§ 123. Qualora con una medesima data siano promossi ad uno
stesso grado ufficiali del medesimo ruolo, alcuni ad anzianità ed

altri a scelta, oppure alcuni ad anzianita ed altri con precodenza
di posto, secondo 11 § 93, i promossi a scelta o con precedenza
di posto vengono intercalati fra quelli promossi ad anzianità, in

guisa da risultare inseritti nel nuovo grado nello stesso ordine

secondo il quale si seguirebbero sa i singoli ufficiali fossero stati
promossi successivamente, di mano in mano che si presentarono
i posti vacanti rispettivamente loro devoluti.

§ 124. L'anzianità rispettiva dei tenenti dei carabinieri Reali
ð stabilita secondo una serie inintorrotta di tre turni, dei quali
i duo primi spettano a coloro che provengono dai sottotenenti

dell'arma, el il terzo a coloro che provengono dai tenenti di fan-

teria, cavalleria, artiglieria o genio.
§ 125. Gli ufBoiali la cui anzianità relativa non sia ancora

dofinitivamento stabilita, sono inscritti nel rispettivo ruolo d'an-

zianita con riserva d'anzianith, nell'ordine stesso col quale si suc-
co lono nel decreto di nomina.

§ 120. Gli ufficiali la cui anzianità ò sospesa, sono inseritti

per grado in ruoli a parto.
Allorché cessano da tale posizione por essero raammesst not ri-

spottivi ruoli di anzianità, la nuova anzianitå che loro compote,
sa trattasi di ufficiali richiamati in effettivo servizio, viene indi-
cata nel relativo dooreto; negli altri casi 6 dal Ministero parte-
cinata al corpo cui l'ufficiale appartiene.

Tempo da non computarsi nell'anzianità di grado.

4 127. Nell'applicazione dell'art. 53 della legge, per deten-

zione si deve intendere non solo la pena propriamento detta della
detenzione, stabilita dagh articoli 11 e 15 del Codice penale co-
mun-, ma qualsiasi pena detentiva, o quindi anche quella della
realusione e dell'arresto stabilito dagli articoli 11, 13 e 21 del

Codice stesso.

La para del confino non porta, por sua natura, deduzione di

anzianità di grado.
§ 128. La deduziono di anzianith, da farsi nel caso previsto

dal n. I dell'art. 53 della legge, si riferisce a tutta la Fdurata

della detenzione o della sosponsione, e non soltanto al tempo in

più di un meno.
Por talo deduzione ò indifferento che la condanna a pena mag-

gioro di un mese sia stata pronuciata per uno o più reati, in uno

o più giudizi. Oro pero si tratti di più reati, dovesi intendere,

per condanna a pena maggioro di un mese, quella soltanto che

deriva o da una sola sentenza, ovvero anche da più sentenze;

ma, in questo secondo caso, con l'espressa deliberazione del giu-
dice che dichiara o determina l'unità della pena a norma del

titolo VII del predetto Codico.

§ 129. Nei casi di aspottativa per inform:ta temporarie non

provenienti dal servizio, l'ammissione a concorrero ai posti che
si facciano vacanti ha luogo in seguito a parere medico colle-

giale, col qualo sia dichiarato che l'ufficiale,por lo suo condizioni
di salute, puo immediatamento riprendero l'offettivo servizio.

CAro V.

Cessazione dal servizio attivo permanente per ragione di età.

anche oltre i limiti di eth stabiliti per gli altri ufliciali subal-

terni, purchð conservino la voluta attitudino.

§ 131. Per l'applicazione dell'art. O della loggo, s'intendo in-
vestito delle funzioni del grado superiore l'ufBeiale nominato por
decreto Reale ad una carica, oppure solamente incaricato per do-

creto reale delle funzioni di essa, quando nelle tabelle graduali o
numeriche di formazione sia assegnato al titolare di detta carica

un grado superiore a quello di cui l'uffleiale stesso trovasi ri-

vestito.

§ 132. Per le cariche, pure conferite per decreto Reale, ma

che, secondo le tabelle graduali e numeriche di formazione, pos-

sono essero afHdate ad ufficiali di due gradi successivi, il titolare

di una di esse che abbia il grado inferiore s'intende investito

delle sue funzioni del grado superiore ogniqualvolta egli si trovi
inscritto nel quadro d'avanzamento ed un altro ufficiale dello

stesso suo ruolo e grado, inscritto dopo di lui nollo stesso quadro
d'avanzamento, sia stato nominato per deeroto Reale a una dello

cariche che, secondo il § precedente, corrispondono alle funzioni

del grado superiore; o ció quand'ancho quest'ultimo utileialo sia

stato soltanto incaricato, per doereto Reale, delle funzioni di

essa.

§ 133. Sono inoltre considerati come promossi al grado supe•
riore, per l'applicazione del citato art. 9, gli ufliciali di qualunque
grado, arma o corpo, i quali occupino nel quadro d'avanzamente,

nel giorno in cui raggiungono il limito di età prescritto por la

cessazione dal servizio attivo permanente, un posto pel quale
spotterebbo loro la promoziono, se in quel giorno stesso si co-

prissero tutti i posti vacanti esistenti nei gradi superiori, do-
voluti all'avanzamento. La stessa nortna è applicata all'ufficialo

la cui promozione sia ritardata per effetto di un erraro, come à

previsto al § 14.

NelPapplicare il disposto dal precedente capoverso devosi avere

riguardo: per i maggiori generali e per i colonnelli, alla condi-

zione cui è subordinata la loro promoziono, giusta il disposto del

§ 91; per gli ufRciali del genio, allo disposizioni del y 100 rela-

tive al loro avanzamento ad anzianith; por gli ufliciali dell'arma

di cavalleria addetti ai depositi d'allevamento cavalli od ai dopo-
siti cavalli stalloni, per quelli delle armi d'artiglieria o genio
della specialita trono, e per quelli del personale permanente dei

distretti e delle fortezze, alle condizioni spoeiali alle quali, se-
condo i §§ 99, 102, 104 e 107, a rispettivamente subordinata la

loro promozione.
§ 134. Non hanno luogo le eccezioni di cui ai §§ precedenti,

ed all'officiale è apphcabile l'art. 8 della legge secondo il suo

grado effettivo, quando siano cessate le ragioni che motivarono lo

cocezioni stesse.

§ 133. Gli ufliciali che a senso dello succitato disposizioni
cessano dal servizio attivo permanente por ragione di otà sono

collocati:

a) in posizione di servizio ausiliario, se conservano l'atti-

tudine a prestare uno dei servizi specificati nell'art. 3 della legge
17 ottobre 1881, relativa a detta posizione;

b) a riposo od in riforma, so più non conservano tale atti,

tudine.

§ 13G. Le disposizioni sancite dalla legge d'avanzamento

circa la cessione dal servizio attivo permanente per ragione di

età non infirmano quelle contenute nelle leggi sulla posizione di
servizio ausiliario o sulle pensioni, circa il collocamento in ser-

yli.io ausiliario, a riposo od in riforana, lo quali continuano ad

avere pieno vigore.

TITOLO II.

Accertasnesato de!I'idoneità all avanzamento

CAPo I.
§ 130. Le disposizioni relative alla cessazione dal servizio

Modi d'accertamento delPidoneità all'avanz1mento
attivo permanento per ragioni da eta non sono applicabili ai capi
musica, i quali possono rimanoro in servizio attivo permanente § 137. Per essere giudicato idoneo all'avanzamonto ad anzia.
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nith, l'afBeiale deve risultare realmente capage di bene esercitare

in ogni circostanza di pace e di guerra lo funzioni del grado
superiore, tanto per

qualità fisiche ed intellettuali, quanto par

carattore,

condotta,
coltura generale o militare, o
cogniz:one completa, si teorica che pratica, dei particolari

del servizio della propria arma o del proprio corpo, e delle fun-
zioni inerenti al grada anzidetto.

§ 138. Per basere giudicato idoneo all'avanzamento a scelta,
l'ufEciale deve possedere in grado più elevato tutte lo qualità
richiesto per l'avanzamento ad anzianità, ed emergere per qua-
lità militari e per coltura, in modo da fornire sicura guarenti-
gia che egli potrà percorrere con distinzione i gradi superiori.
Per i colonnelli dell' arma di fanteria, cavalleria, artiglieria

o genio, à condizione necessaria, per l'avanzamento al grado di

maggior generale l'idoneità a coprire un comando di truppa della

base a norme o programmi determinati dal Ministero, l'idoneitä
all'avanzamento ad anzianitå dei capitani, nelle armi dei carabi-
nieri reali, fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, e nei corpi di
commissariato e contabile, eccettuati i capitani di fanteria, caval-

leria, artiglieria e genio che compirono con risultato favorevole i

corsi della scuola di guerra.
§ 143. Gli esami o1 esperimenti ai quali annualmente sono sot-

toposti, secon lo i tro §§.precedenti, gli ufficiali aspiranti all'avan-
zamento ad anzianita, hanno luogo, preferibilmente, prima che si

facciano le proposte di avanzamento prevista dall'art. 30 della

legge, e, in ogni caso, prima che si riuniseano le Commissioni di

grado superiore, di cui al successivo art. 31.
Qualora detti esami od esperimenti avvengano posteriormente

alla compilazione delle proposte di avanzamento, sono ammessi ai
medesimi anche quegli ufficiali che nelle proposte stesso fossero

stati dichiarati non idonei all'avanzamento, purchð si trovino nei

limiti d'anzianità prescritti. Per i predetti uffleiali 11 risultato di

tali esami, anche se favorevole, non puð essere preso in conside-

propria arma.

§ 139. Tutte le qualità accennate nei due §§ precedenti de-
vono trovare piena conferma nelle note caratteristiche dell'uf-

ficiale.
§ 140. Por la generalità degli uiBeiali le cui funzioni si eser-

citano specialmente nel comando, nella direzione e nella istru-

sione militare dei dipendenti, l'idoneità all'avanzamento si mani-

festa nella quotidiana pratica del servizio e nella continua espli-
cazione, da parto dell'ufflaiale, delle proprio qualità intellettuali,
ruorali e fisiche, ed ð riconosciuta ed acoertata mediante il con-

trollo attento ed incessante dei superiori.
Per l'accertamento della idoneita all'avanzamento di questi uf-

ficiali non ò portanto necessario. in genere, prescrivere speciali
esperimenti,.salve le eccezioni indicate nei paragrafi seguenti e

tranno il caso in cui, per il servizio affidato a qualcuno di essi,
non sia possibile ai superiori diretti di riconoscere quotidiana-
mette questa sua idoneíth.
Ter accertare il grado di coltura o delle cognizioni teoriche mi- I

litari che si richiedono per clasetin'arttia, il Ministero prescrive,
quando lo reputa opportuno, appositi esami per gli uŒciali di al-
ouûi gradi, specialmente per gli uillo%li subalterni, appartenenti
a taluno armi, od anche soltanto per quelli di talune specialità
di servizio o di provenienza, che aspirano all'avanzamento ad an-
sianità.
Similmente per infondere unitå d'indirizzo agli umciali suba!-

torni delle diverse armi che aspirano all'avanzamento ad anzia-

nit3 e per vagliarne le attitudini militari, il grado di coltura o

le cognizioni teoriche militari, il Afinistero istituisce, quando lo

reputa opportuno, appositi corsi d'istruzione seguiti da un esame,
i cui risultati costituiscono poi uno degli elemenii di giudizio per
le Commissioni di avanzamento.

Sono esonerati dal frequentare i corsi di cui al 4° comma di
questo paragrafo o dal subire gli esami di cui al 3° comma di

questo stesso paragra,fo quei fonenti, i quali, avendo conseguito il

diploma d'idoneità alla nomina a capitano commissario, ne facciano
domanda e dichiarino di accettare il trasferimento di autorità nel

oorpo di commissariato militare all'atto della promozione al grado
di capitano o posteriormente ad essa.

§ 141. L'idoneita all'avanzamento ad anzianità da tenente a

capitano nei corpi sanitario, gontabile o veterinario, e quella da
capitano a maggiore nei corpi sanitario e veterinario, per quanto
riguarda le cognizioni tecniche dègli aspiranti ð, invece, sempre
accertata mediante esami, in base a norme o programmi determi-
nati dal Ministero.
I tenenti contabili che hanno conseguito il diploma d'idoneitä

alla nomina a capitano commissario, sono esonerati dagli esami

per l'accertamento della idoneitã all'avanzamenta el anzianità al

g'rada di capitano contabile.
§ 142. E pure accertata, mediante esami od esperimenti, in

razione, dalle Commissioni dei due gradi, che nell' anno suo-

cessivo.

§ 114. L'accertamento della idoneita all'avanzamento a scelta

ha luogo nello stesso modo indicato ai §§ 140 o 141; ma i to-
nenti delle vario armi e dei vari corpi non sono inscritti nel

quadro d'avanzamento a scelta fino a che non abbiano conseguito
uno dei titoli richiesti dall'art. 36 della legge.
Anche l'avanzamento a scelta dei capitani medici, previsto dal

secondo capoverso dell'art. 38 della legge, viene subordinato alla

condizione che essi superino un esame speciale, in analogia a

quant,o è stabilito dall'art. 36 per i tenenti.

§ 145. La durata del corso di studidellaseuola di guerra e lo.

condizioni d'ammissione vengono determinato per decreto reale

Sono pure stabilite per doereto realo le materie che devono for-

mare oggetto degli esami speciali richiesti per Pavanzamento a

saelta per ciascun'arma e corpo.

Le norme ed i programmi particolareggiati per il corso di studi
della scuola di guerra e per gli esamt speciali per l'avanzamento
a scelta sono determinati dal Ministero.
I toñenti delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria -o genio

e del corpo contabile, che hanno conseguito il diploma per l'ido-

neità alla nomina a capitano commissario, possono concorrere al-
l'avanzamento a scelta al grado di capitano o capitano contabile,

semprechè riuniseano i requisiti prescritti e siano proposti a ter-
mini del presente capo, e sostengano gli esami speciali stabiliti

par talo avanzamento per la rispettiva arma od il rispettivo
corpo.

§ 146. Per essere ammesso agli esami speciali per l'avanza-
mento a scelta, l'ufficialo deve presentarne domanda in iscritto al

proprio comandante di corpo, o capo servizio, od all'autorità da

cui dipende direttamente, nel limite di tempo che viene annual-

mento stabilito dat Ministero.
Possono far demando di presentarsi ai detti esami gli ufficiali

che, alla data della presentazione dolla domanda, abbiano, per la

loro sede d'anzianità, ragginnta la prima metà del proprio ruolo

organico, se capitani; e del rispettivo ruolo organico degli ufBoiali
subalterni, se tenenti. Tale metà à computata nel modo stabilito

dal § 88.

§ 147. La Commissione cui spetta la compilazione delle noto

caratteristiche dell'ainaiale che presenta domanða di essere am-

messo agli esami speciali per l'avanzamento a scelta, dove diohias
rare se egli ð veramente distinto sugli altri ufEelali del suo grado
per qualità morali e militari, þer condotta, per applicazione allo

studio e per idoneità pratica, e se porció a ritenuto meritevoledi

aspirara a tale avantamento. Tale dichiarazi>ae tieno luogo della

proposta di out à cenno nel seguente capa Il per quegli ufficiali
che già siano compresi nei limiti d'anzianità por Piscriziono tal-

quadro d'avanzamento a scelta por l'anno in corso o che vengono.
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ad essero compresi nei limiti stessi por l'anno immediatamento

suesassivo, giusta il § 131.

La domanda dell'utlicialo viano trasmessa por via gerarchica al

Ministoro; e le autorità che vi danno corso vi appongono lo os-

servaLIOnl Oh3 PTOdOno di fare.
Si di corso allo domande de;;li ufliciali anche quando il parcro

della Commissione, o delle autorità superiori, sia sfavorevole.

§ 148. Spetta al Ministoro il decidero sull'ammissione degli
officiali agli esami spe iali, tenuto conto dei pareri ospressi dallo
Commissioni proponenti, o dallo autorità superiori.

§ 140. L'ulliciale che, in una prima prova, non riporta Pido-
noità negli osami, o ammesso a ripeterli noll'anno successivo, so
si tratta di osami por l'avanzaniento ad anzianità; od in uno degli
anni successivi, a sua domanda, quando si tratti di osami per
l'avanzamento a scelta, purchð, in quest'ultimo caso, egli continui
a riportare giudiato favorevole dalle Commissioni ed autorità com-

p tenti.
L'utliciale, che per due volto sia stato giudicato non idoneo negli

esami speciali, non puð più aspiraro, in quel grado, all'avanza-
mento a scelta.

CAPO II.

Proposte d'avanzamento

Norme per la compilazione delle proposte d'avanzamento.

§ 130. Le Commissioni, che a senso dell'art. 30 della legge
devono annualmente compilare 10 proposte d'avanzamento per gli
ufficiali, sono quelle stessa incaricato dolla compilaziono delle noto
caratteristiche det modesimt.

§ 131. In principio d'ogni anno il Ministero determina o fa co -

noscere i limiti d'anzianità entro i quali devono trovarsi comprest
gli uffleiali dei vari gradi di clasaun ruolo, per poter ossere in-
meritti nei quadri d'avanzamento ad anzianità ed a scelta per
l'anno successivo.

Tali limiti saranno stabiliti in modo da raggiungere il fabbi-
sogno di un paio di anni, osaminandosi cosi la posizione degli uf-
fietali per l'avanzamento non oltro due anni prima del tempo in
cui pctri avvenire la loro promozione.

§ 133. Nolla c•rcostanza dell'annuale compilazione delle noto

caratterieticho, le Commissioni indicate al å 150, fondandosi sulla
risultant.o delle noto caratteristiche o sulla personale conoscenza

degli ufliciali eh - sono alla loro dipendenza, st pronunciano sulls
idoneità all'avanzauionto ad anzianità, oppure a scelta, di coloro

fra di ossi che sono compresi nei limiti di anzianità di cut al §

precedente.
§ 133. La Cammissioni proponenti, fermo restando l'obbligo

loro fatto dal § 172, non si pronunciano sulla idonoita all'avan-
zamento degli ufficiali dipondenti che siano già iscritti sul quadro
d'avanzamento dell'anno precedente.
Parimento le Commissioni si astengono dal pronunciarsi sulla

idoneità all'avanvamento dagli utii ali che, ove siano prescritti
caa:ui od esporiinenti par l'aceertamento della iloneili HÌI'RVan-
zamento al anzianità, non li abbiano superati o vi abbiano rinun-
clato.

§ 134. Il parere dello Conimissioni proponenti in merito a cia-
soun uflicialo preso ad esame, viene concretato, in seguito a vota-
zione, con la dichiarazione di idoneo o non tdoneo all'avanza-

manto ad anzianità, oppure a scelta.

Nella dichiarazione di non idoneità dove essere indicato speci-
fleatamenta in qualo dei requisiti di cui parla il § 137 il candi-

d tro à ritenuto insufficiente.

N 135. Quaalo per la mrt.mtance conAizioni fisiche dell'uffi-

dmo ogni giudizio, raservandosi di pronunetarlo non appena ab-

biano eleinenti suflicienti ed in ogoi modo primo che all'ufficialo

possa spettare l'effettiva promozione, s condo il terzo capaverso
del § 171.

La sospensione del giudizio devo essero accompagnata dalla spo.
cificata esposizione det motivi che l'hanno <1e'.erminata.

§ 156. L'utliciale cho rinunzia all'avanzamento, od agli osami
od esperimenti, ovo siano prescritti, per l'accertamento della sua

Idoneità all'avanzamento ad anzianità, devo farno dichiarazione in
iscritto al comandanto del Corp1, o capo servizio, od all'autorstå
da cui dipende direttamente, indicando se la rinuncia è volon-
taria o motivata da infermith, la quale deve essore aceertata me-

diante certificato medico.

Specchi <li proposte <l'avan: :mento.

§ 137. I giudizi espressi dallo Comniis,ioni proponenti sono,
dallo Coinmissioni stesso, riportati in appositi specchi di propo-
ste d'avanza>aento.
In questi speechi vione riportato il risultato dello vottzioni di

cui al § 134, o, per gh ullinali non idonei, vieno riportata al-

tresi la motivazione sulla qualo o basato il giudizio di non ido-

netta.

Gli ufficiali, sui quali le Commissioni d'avanzamento non si

pronunciano, giusta il § 153, e quelli sui quali non possono pro-
nunciarsi, giusta il § 155, vengono inserittt in un elenco a parte
con l'indicazione dei motivi speciflet poi quali 11 giulizio non fu

pronunciato.
§ 159. All'uffielalo giudicato non idoneo all'avanzamento, ad

anzianit's c<l a scelta, viene comunierto tale giuditio o la moti-

vazione di esso, qualo risulta nello specchio di proposto.
§ 139 Non si compilano specchi di proposto d'avanzamento

per gli ufficiali allievi della scuola di applicaziono di artiglieria
o genio. Por gli uffleiali allievi della scuola di guerra cha si tro -

vmo comprest nei limiti di anzianità di cui al § 131, gli speechi
di proposta d'avanzamento sono compilati dalla Co:nmis,ione com-
pilatrico dello noto caratteristiche degli ufheiali stessi.
Per ciascuno dei tenenti allievi dell'ultimo corsa <1ell t scuola

di guerra, la Commissione eul spetta la compilizione delle ri-

spettivo noto caratteristiche redige, prima <le¿li esami finali della
scuola, la dichiarazione spoeilicata al § 117, al modesimo offetto

Ivi indicato.

§ 160. La trasmissione degli specchi di proposto d'avanza-

mento o degli olonchi di cui al 3° capoverso <lol § 137 ai prosi-
denti delle Commiss:oni di grado superiore, contemplato dall'art.31
della legge, o regolata, per d:sposizione Mmistoriale, in modo che

lo autorità intermedio fra dotti pres.denti o la Commissioni che
hanno compilato lo propaste ponno proaloro visione di quelle
riflettenti gli ulleiali posti alla loro dipondenza, per quelli os-
servazioni eho credessero di fare.

Proposte per eccenonali promozioni a scelta.

§ 101. Le Commissioni indicato at §§ 130 o 103 hanno il do.

vero di se nalaro al M'nist re della guerra coloro che, oletti per

qualità militari sp-coatissime, sono fondatamente ritenuti degni
del più celere avanzamento, di cet all'art. : 5 della logge.
Egualo dovera inco:ube allo superiori aut >rità militari, alla di-

pendenza dello quali si compiono fatti mthtiri straordmiri, o che
abbiano occasione di apprezzare insigni servizi roilitari resi allo

Stato, di sognalare quegli ufliciali che, p= r quei fatti o servizi,
siano ritenuti meritevoli doll'avanzamento anzidotto.

Le segnalazioni di cui al 2° comma di quest> paragrafo danro
luogo a proposte periodicha; quelle invoco di cui al 3° comma di

questo stesso paragrafa sono fatte in qualanque epoos dell'anno.
Le ur o lo altre dobbono everefattoem particoltre¿giste rela-
ziam, nelle qualt wano pruivita, encumentati el .llus rati t fatti

, i

dove ancho forniro le più ampio irformazioni possibili sull'uffi-
ciale o sulla sua opera duranto tutta la sua pie odonto carriera.
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Le autorith alle quali, gerarchicamente, spetta di dar oorso alle
relazioni suddetto, debbono esprimero il loro parero espheito in
morito ad esse.

Caro IIL

Commissioni di avanzamento di grado superiore

Composizione e procedimento delle Commissioni.

§ 162. Le Commissioni di grado superiore competenti agli
effetti dell'art. 31 della legge, salvo quanto 6 detto nel succes-
eivo § 164, sono le seguenti:

1° Commissione centrale per Pesame de'lo proposte di avan-
zamento ai vari gradi di ufficiale generale;

2° Commissione di corpo d'armata per l'esame delle proposte
di avanzamento degli umciali di tutti i gradi, fino a quello di
tenento colonnello incluso, appartenenti ai comandi, corpi, re-
Iparti, direzioni, stabilimenti, cae., stanziati nel territorio di cia-
soun oorpo d'armata, esclusi quelli di stato maggiore;

3 Commissione per l'esame delle proposto di avanzamento

degli uffleiali, fino al grado di tenente colonnollo incluso, addetti
o comandati al Mmistoro della guerra, degli ispettorati e del co-
mando generala dell'arma del RR. carabinieri, esclust quelli di
stato maggiore;

4° Comatissione per l'esame delle proposto di avanzamento
degli ufBaialt di stato maggiore, fino al grado di tonente colon-
nello i'.teluso, noncha degli altri ufficiali addetti e comandati al
come.ndo del corpo di stato maggiore;

5° Commissioni speciali per l'esame delle proposto di avan-
nmento degli ufficiali, fino al gra-lo di tenento colonnello incluso,
delle colonio e comandati all'estero.

§ 163. Il Ministero dotormina quali ufEciali concorrano a for-
mare le Commissioni indioato ai comma 2°, 3°, 4° e 5° del para-
grafo procedento, avvertendo che esse risultino composta di almono
tre membri compreso il presidente, o che siano chiamati a far

parte delle Commissioni di cui al comma 2°, quando giudichino
gli ufBeiali inferiori, i comandanti di corpo o diripartodistaccato
dal corpo, od i capi di servizio, da cui dipendono gli uincialt che
devono essere giudicati.
La Commissione centrale, di cui al comma 1 del § precedente,

6 composta del capo di stato maggiore dell'esoreito e dei coman-
<1anti di corpo d'armata, e no fanno parte, ciascuno a sua volta,
il comandante generale dell'arma dei carabiniori Reali, l'ispettore
generale d'artiglieria, l'ispettore gonerale del genio, l'ispettore di

cavalleria, l'ispettoro capo di sanità militare, allorché essa debba

pronunciarsi sulla promozione di ufficiali di una di dette armi, o
d I detto corpo, o sulla idoneità a copriro le cariche appartonenti
ad una delle armi stesse, oppure debba emettere parero intorno
a quist¡oni che possano interessaro l'avanzamento degli ufficiali
suddetti.
E in facolta del Ministero della guerra di nominare membri di

detta Commissione altri ufBeiali generali che abbiano rango supe-
riore od egualo a quello di comandanto di corpo d'armata.

11 Mini.stero determina quando debba riunirsi la Commissione
contralo d'avanzamento o quando o como gli debbano perveniro
gli specchi d'avanzamento compilati dalle altro Commissioni con-
template dal paragrafo precedente.

§ 164. U idoneità all' avanzamento a scelta dei tenenti cho
hanno superati gli esami finali della scuola di guerra, à confer-
mata da una Commissione composta del presidente di quella per
gli osami oradetti, di tro fra gli ufBeiali generali, o superiori,
membri della modesima e del comandanto della scuola.
L'idoneita all'avanzamento a scelta degli ufBoiali di cuia1§l46

ð confermata dalle stesse Commissioni degli esami speciali ivi ac-
oennati.
Agli effetti dell' art. 31 della legge, le Commissioni, di cui ai

capiversi precedenti, fungono da Commissioni di grado superiore
per la inscrizione degli ufficiali, da esso giudicati, nei quadri di

avanzamento a scelta, nei casi speciacati nel secondo periodo del
primo capoverso del § 147.
Per le inserizioni noi quadri di avansamento a scelta, che do-

vessero farsi negli anni suooessivi per offetto del § 151, l'idoneith
& riconfermata dalle rispettive Commissioni d' avanzamento di
grado superiore designate al § 162, a meno che non siano an-
cora trascorsi sei mesi dalla conferma di cui ai precedenty capi-
versi.

§ 163. Le Commissioni d' avanzamento di grado superiore
prendono in esame, per ciasaan umoiale diohiarato idoneo negli
specahi di proposte di avanzamento :

a) le carte personali ed il parere espresso dalla Commis-
sione compilatrice della proposta;

b) il parere espresso dalle autorità superiori;
c) i risultati degli esami o degli erperimenti a cui l' uŒ-

ciale sia stato sottoposto per l' accortamento di taluna suo

qualità.
Basandosi sullo risultanze di questi documenti, sulla conoscenza

personale dell'umciale da giudicarsi e su tutte lo altre informa-
zioni che il suo presidente avesso ritenuto opportuno di ohiedere,
la Commissione procede alla votaziono per pronunoiarsi sulla ido-
neità all'avanzamento, ad anzianità od a scelta, di ciasouno degli
ufficiali compresi negli specchi di proposte.
Por gli ufficiali che figurano negli elenchi di cui al 3° capo-

verso del § 157, por essere già iscritti nel quadro d'avanzamento
dell'anno precedente, le Commissioni d'avanzamento di grado su-
periore, qualora non credano di conformare il parero dclle Com-
missioni delle proposte d'avanzamento, procedono con le normo

su ldette per pronunciare il proprio giudizio, richiamando le carto
personali ed i documenti cho stimano necessari.
§ 166. La Commissione contrale d'avanzamento si pronuncia

salla idoneitä all'avanzamento al grado superiore dei colonnelli e
degli ufficiali generali ed esprime altresi giudizio sulla ido-

nattà;
a) foi colonnelli promovendi a copriro claseuna delle ca-

riche attribuite dalla legge di ordinamento e dalle tabelle gra-
duali e numericho di formaziono al grado di maggior generalo;

b) dei maggiori generali promovendi e dei tenenti generali
a coprire tutte le carieho por questi stabilito dalla legge e dallo
tabelle suddette.

§ 167. Nei casi previsti dal § 155, le Commissioni di grado su-
periore seguono lo normo indicate in quel paragrafo, avvortendo
che la convocazione dello Commissioni indicate ai nn. 1 e 5 del

§ 102 è sempre ordinata dal Ministero.

ßpecchi d'avanzamento.
§ 108. Le deliberazioni dello Commissioni d'avanzamento di

grado superiore sono riportato in appositi specchi d'avanzamento,
da compilarsi per claseun grado di ogni arma, corpo o per-
sonale.
In tali specchi viene inscritto, per ciascun ufliciale che vi à

compreso, il giudizio della Commissione, colle indicazioni idoneo
o non idoneo o giudizio sosposo; e vi ð riportato il numero dei
voti favorevoli o quello dei contrari.
Por l'uffleialo giudicato non idoneo all'avanzamento, la Commis-

sioro devo indicaro spoelficatamente in qualo dei requisiti di cui
parla il § 137 il candidato à ritenuto insufIloiente.
Per l'ufficiale sul quale siasi sospeso il giudizio, la Commissione

deve formulare la specifica esposizione dei motivi sui quali è ba-
sata la propria deliberazione.
Gli specchi d'avanzamonto sono dai preaidenti dello Commis-

sioni trasmessi al Miniatero.

CAPo IV.

Quadri d'avanzamento.

§ 169. Al principio di ogni anno, per cura del Ministero, sono
inseritti nei quadri d'avanzamento, ad anzianità od a ecelta, per
lo promozioni ai vari gradi di ciascun ruolo, sia gli ufBoiali ri-
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Ivasti inseritti nei quadri d'avanzamento dell'anno precedente,
salvo i casi previsti dai §§ 163, ultimo comma, e 172, sia gli al-
tri ufficiali l' idoneitA dei quah sia stata dichiarata dallo Com-

miss.oni, di cui al § 130 e confermata dalle Commissioni di cui
al § 103.
La inseriziono nei quadri d'avanzamento a scelta degli ufliciali

che hanno superati gli esami della scuola di guerra o gli esami
, spe ciali por 1°avanzamento a scelta, ha luogo in base alle delibe-
razioni delle rispettivo Commissioni d'avanzamento di grado su-
periore, como è dotto al y 161.

§ 170. Dopo formati i quadri d'avanzamento, il Ministero fa
conoscore alle vario autorità militari i nomi dei loro dipendenti
che vi sono stati compresi e di quelli cho no sono stati oselusi.
Dette autorità provvodono percha sia data per via gerarchica,
partecipazione di tale comunicazione ai singoli ufficiali inte-
ressati, e ne sia fatta menzione nelle rispettive note carattori-

sttehe.

Agli uffleiali esclusi, o pei quali sia sospeso il giudizio sulla
idoneita all'avanzamento, viene data partecipazione dei motivi
espressi dalle Commissioni a loro riguardo.
Quando l'esclusione dall'avanzamento è definitiva, a senso del

§ 00, ne vione data specialo comunicaziono all' ufficiale interes-
sata.

§ 171. L'ufficiale inseritto nel quadro d'avanzamonto concorro

a copriro le vacanze che avvengono dal 1° gennaio al 31 dicem-

bre dell'anno al quale il quadro d'avanzamento si riferisee.
Qualora si proveda che il quadro d'avanzamento per qualche

grado e ruolo possa venire esaurito prima di quel tempo, il Mi-
nistero procede, con lo stesso norme, alla compilazione di un qua-
dro suppletivo per quel grado o ruolo a cominciaro dall'ufficialo
ch3 segue immediatamento in anzianità l'ultimo uflicialocompreso
noi limiti stabiliti per il quadro d'avanzamento antecedente.

L'ufficiale, che, per essersi trovato in aspettativa, o per altre

circostanze speciali, non avesse potuto essero inseritta a suo tempo
nel quadro d'avanzamento, ed al quale, per la sua sede d'anzia-

nith, potesse spettare la prtmozione prima che sia compilato un

nuovo quadro d'avanzarnento, deve osservi inscritto anche durante

l'anno, previo accertamento della di lui idonoità.

§ 172. Quando l'ufficiale già inseritto sul quadra d'avanza-

mento, ad anzianità od a scelta, fosse ritonuto non più meritevole
della promozione, o non i<lonco per monomata attitudine, o dovero
della Commissione, contemplataal § 151, d'inoltrare tosto, a norma
<1el'e disposizioni ministeriali menzionato al § 100, una speciale
proposta por la di lui cancellaziono dal quadro d'avanzamento sul
qualo è inscritto, o per la sospensione della di lui promozione
salvo in questo caso a riferire nuovamento, colle stesso normo,

appena venissero a cessaro lo ragioni della sospensione.
Negli stessi modi per l'ufficiale, su cui si fosso sospeso il gin-

dizio sulla idoneità all'avanzamento a senso dei precedenti §§ 156

e 107, tosto che sia ocesata la causa della sospensiono si proco-
derà p^reho si faccia luogo, socondo i casi, o alla dichiaraziego
della di lui promovibilità, od alla cancellazione dal quadro d'avan-
zamento.

PAllTE QUAItTA.
Avanzamento degli ufficiali in congedo

TITOLO I.

Condizioni c modi d avanzamento

Caro I.

Disposizioni generali

Enumerazione delle categorie di ufficiali in congedo.

§ 173. Con la denominazione di ufficiali in congedo si com-

prendono lo seguenti categorie:
a) utIlciali in posizione di servizio ausiliario ;

b) ufficiali di complemento;
c) ufficiali di milizia territoriale ;

d) ufliciali in con¿edo provvisorio;
e) ufliciali di riserva.

Inscrizione degli ufficiali nelle diverse categorie.

§ 171. Sono inscritti d'uflici) nei ruoli degli ufliaiali in po-
sizione di servizio ausiliario, gli ufficiali che cessano dal servizio

attivo permanento per ragione di età, purchè conservino l'atti-

tudine a prestaro uno dei servizi indicati nell'art. 5 della legge
17 ottobre 1881.

Possono esservi inscritti, d'uffleio o dietro loro domanda, gli
ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 6 della legge
ora detta.

§ 175. Sono inseritti, d'ufliaio o dietro loro domanda, noi
ruoli degli ufficiali di complemento:

a) col grado.di sottotenente, i sottotenenti di nuova no-

mina, di cui è parola negli articoli 11 o 12 della legge;
b) col proprio grado, gli uffleiali indicati nell'art. 13 della

legge che si trovino nelle condizioni ivi stabilite, e conservino la
voluta idoneità.

§ 176. Sono inscritti, d'uflielo o dietro loro domanda, nei rueli

degli ufficiali di milizia territorialo :
a) col grado di sottotanento isottotenentidi nuovanomina,

di cui è parola all'art. 14 della legge;
b) col proprio grado gli utliciali indicati noll'art. 15 della

legge, che conservino la voluta idoneith, o gli ufficiali di riserva
che soddisfacciano allo condizioni di oth o di attitudino por i ser-

vizi speciali, della milizia territoriale.
§ 177.Sonoinscr¡tti d'utlicionetruoli de¿li uffielali in congedo

provvisorio gli ullleiali collocati in talo posizione par effetto della

legge 3 luglio 1904, n. 302.

§ 178. Sono inscritti nei ruoli dogh uûlciali di riserva, purchò
conservino la voluta cloneiti :

d'ufficio, gli ufficiall COIIOGRÍi a YÍpOSO;
dietro loro dotaanda :

a) gli ufliciah cho cessano dal servlilo attivo permanento
senza ulteriori obblighi di serviflO MLÌiÍRTO O SOD/& PORSIOn0 VI-
talizia ;

b) gli utileiali di complomento o di milizia territoriale, che

cessano di appartonero a tah categorie por limite di cla.

§ 170. Il trasferimento degli ulliciali dal servizio attivo perma-
nente ad una dalle categorio di utliciali in congedo, o da una a d

un'altra di tali categorie, si fa nei ruoli delle armi e dei corpi
corrispondenti.

Dimissioni dal grado.

§ 180. L'uflicialo provvisto di pensiono vitalizia por servizio mi-
litare e quelli in congodo provvisorlO Ut n possono <hmettersi dal

grado finchã conservano l'attitudino a prostaro servizio nella ri-

serva, o non hanno raggiunto il limito di otà di cui all'art. 20

della legge.
Caro II.

Nomina a sottotenente.

Sottotenenti di complemento.

§ 181. Concorrono alla nomina a sottotenento di complemento
nelle vario armi e nei corpi di commiasariato o contabile i sot-

tufficiali congedati che abbiano ottenuto dallo Commissioni di

avanzamento del corpo al qualo per ultimo appartennero, una di.
chiarazione comprovanto che, per condotta o per quahta militari,
morali ed intellettuali sono meritevoli di coprLee il grado di sot-

totenente di complemento, posseggano la necessaria attitudine

fisica e superino apposito osame da deteriainarsi dal Ministero.

§ 182. Concorrono parimente a detta nomina nelle varie armi'

esclusa quella dei carabinieri Reali, e nei corpi di commissasiato
e contabile, i militari di truppa che hanno compiuto con esito
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favorevole i corsi degli allievi ufficiali di complemento, istituiti
per le armi ed i corpi suindicati, ed hanno posoia prestato lode-
vole servizio como sergenti per un periodo di tempo da stabilirsi
dal Ministero.

§ 183. Possono inoltre conseguito la nomina stessa nello armi

di fanteria e cavalleria:

a) gli allievi che hanno cessato di appartenere all'Acca-
demia militare od alla scuola militare dopo il secondo anno di
corso, purchè siano risultati idonei negli esami delle leggi e dei
regolamenti militari, e previo esperimento d'equitazione per quelli
di essi che aspirano all'arma di cavalleria;

b) gli allievi ora detti che, non essendo risultati idonei
negli accennati esami, superino quelli prescritti per la nomina a
sergente ed a sottotenente di complemento per gli allievi ufficiali
di complemento.

§ 184. I sottotenenti di complemento del corpo sanitario sono
tratti:

a) dai militari di truppa di la categoria laureati in medi-

cina, che hanno conipiuto con esito favorevolo il corso teorico-
pratico di medicina presso la scuola di applicazione di sanita mi-
litare;

b) dai volontari di un anno laureati in medicina;
c) dai sottotenenti di complemento di qualsiasi arma o corpo,

o'le abbiano conseguita la laurea in medicina;
d) dai militari di truppa di la, 2a e 3a categoria in con-

gedo illimitato, laureati in medicina, previo un breve periodo di
servizio presso un ospedale militaro, della durata che sara stabi-
lita dal Ministero, per coloro di essi che non abbiano prestato
servizio sotto le armi per almeno sei mesi.

§ 185. I sottotenenti di complemento del corpo veterinar:o
sono tratti:

a) dai militari di truppa di 16 categoria laureati in zoola-

tria, che hanno compiuto con esito favorevole il corso degli al-
lievi uficiali veterinari di complemento presso la scuola di caval-
1eria;

b) dai volontari di un anno laureati in zoolatria;
c) dai sottotenentidi complemento di qualsiasi arma o corpo

oho abbiano conseguita la laurea in zooiatria;
d) dai militari di truppa di la, 26 e 3a categoria in con-

gedo illimitato, laureati in zooiatria, previo un breve periodo di

servizio presso un reggimento di cavalleria o di artiglieria da cam-
pagna, della durata che sarå stabilita dal Ministero, per quelli di
essi che non abbiano prestato servizio sotto le armi per almeno
foi ICOE1.

ßctiotenenti di milizio territoriale.

§ 186. I sottotenenti della milizia territoriale sono nominati
fra aspiranti che si trovino nelle condizioni ospressamente indicato
dall'art. 14 della legge, e possoggano i requisiti che saranno de-
terminati col R. decreto da quel modesimo articolo prescritto. -

CAPO III.

Avanzamento

§ 187. L'avanzamento degli ufficiali in congedo ha luogo, in
ogni singola categoria, per arma o corpo, esclusivamente ad an-
rianità.

§ 188. Nessun umeiale in congedo pub conseguire la promo-
zione al grado superiore, se non soddisfa alle condizioni di ido-
noitå stabilite dalla legge e dal presente regolamento, e se prima
non sono stati promossi a grado superiore gli ufficiali del corri-
spondente ruolo in servizio attivo permanente, (di pari grado e

data di anzianità, non tenendo conto degli ufileiali esclusi in
modo definitivo dall'avanzamento.

§ 189. Gli uffisiali della mili2is territoriale po sono essere

successivamente promossi ai vari gradi ammessi dalle farmarioni
organiche stabilite por questa milizia.

§ 100. Gli ufficiali inscritti fra gli indisponibili al seryizio, a
senso della istruziono sulle dispense dallo chiamate alle armi, non
possono, finchè rimangono in tale posizione, aspirare all'avanza-
mento.

Non possono egualmente aspiraro all'avanzamento gli uffisiali
in congedo provvisorio.

§ 191. Eldefinitivamente escluso dall'avanzamento l'ufficiale
che nello stesso grado non sia stato iscritto per due volte cons'e-
cutive nel quadro di avanzamento della categoria di ufficiale in

congedo cui appartiene, sia perchè giudicato non idoneo, sia per
rinuncia volontaria non motivata da informith.
Le due esclusioni dal quadro di avanzamento si considerano

como consecutive quando ñon interceda fra di esso un giudizio di
idoneità all'avanzamento.
La rinuncia agli esami ad esperimenti, ove siano prescritti per

l'accertamento dell'idoneita all'avanzamento, ð considerata como

rinuncia all'avanzamento.

CAPO IŸ.

Anzlanità di grado

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

§ 192. Gli utliciali che cessano dal servizio attivo permanente
e sono inseritti nei ruoli degli ufficiali in posizione di servizio
ausiliario, conservano l'anzianità di grado che avevano nell'esor-
cito permanente, a meno che all'atto della cessazione dal servizio
si trovassero in una delle condizioni di cui all'art. 53 della legge,
nel qual caso si fanno le deduzioni ivi prescritte.

Ufficiali di complemento.

§ 193. Quando con la stessa data sono nominati in un me-
desimo ruolo sottotenenti di complemento di provenienze diverse,
l'ordine di anzianitå, secondo il quale sono tra loro disposti, ð il

seguente:
lo i provenienti dai sottufficiali in congedo, che hanno com-

piuta la ferma digsottuffleiale ;
2° i provenienti dagli allievi dell'aocademia militare o della

scuola militare, di cui al comma a) del § 183;
3 i provenienti dagli allievi delle scuole anzidette, di cui al

comma b) del § 183;
4° i provenienti dagli allievi ufficiali di complemento;
5 i provenienti dai volontari di un anno;
6 i provenienti dai militari di la, 2a e 3a categoria in con-

gedo illimitato.
§ 194. L'anzianita relativa dei sottotenenti di ciascuna dello

accennate provenienze, aventi la stessa data di anzianità, à de-
terminata : «

a) per i provenienti dai sottufficiali congedati, dall'anzianità
di sottufficiale; a parità di questa, dal punto di classificazione
ottenuto nell'esame che debbono sostenere in relazione al § 181;

b) per i provenienti dagli allievi dell'accademia o dalla
scuola militare risultati idonei nelle materio militari regolamen-
tari, dall'ordine col quale furono classificati al termine del 2° corso
dello scuole stesse;

c) per tutti gli altri, dal punto di classificazione d'esame

per la nomina a sottotenente, e, a parità od in mancanza di que-
sto, dall'anzianità di servizio effettivo.

§ 195. 11 disposto dal § 192 & applicabile anche agli ufficiali
ohe cessano dal servizio attivo permanente e sono inscritti nei
ruoli degli ufficiali di complemento, fatta eccezione pei sottote-
nenti provenienti da quelli di complemento, i quali vengono di
nuovo inscritti in detti ruoli coll'anzianità che avevano prima
della loro nomina a sottotenente in servizio altivo permanente,

§ 196. A parità di data di anzianith fra ufficiali di comple-
mento dello stesso grado inscritti in un medesimo ruolo, la pre-
cedenza spetta ai provenienti dai dispensati dal servizio attiyo,
permanente.
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Ufficiali di milizia territoriale.

§ 197. Quando con la stessa data sono nominati in un mede-

simo ruolo sottotenenti di milizia territoriale di provenienze di-
verse, l'ordine di anzianità secondo il quale sono tra loro disposti
ò il esguente:

l° i provenienti dai graduati di truppa;
2° i provenienti dai soldati che prestarono un servizio militare

di qualsiasi durata;
3° i provenienti dai soldati che non hanno mai prestato ser-

vizio militare.

§ 198. L'anzianità relativa dei sottotonenti di ciagouna delle
accennate provenienze, aventi la stessa data di anzianità, à deter-
minata:

l° per i provenienti dai graduati di truppa, anzitutto dal

grado posseduto anteriormente, poi dall' anzianith relativa nel

grado stesso, ed a parità di questa, dall'anzianità di servizio;
2° per i provenienti dai soldati di cui al 2° numero del

§ procedente secondo il tempo di servizio effettivo prestato;
3 per i provenienti dai soldati che non prestarono alcun

servizio militare, ed a parità di titoli per lo altre provenienze,
dalla maggiore età.

§ 199. Gli ufficiali di milizia territoriale indicati nell'art. 15
della legge o provenienti da quelli di riserva, conservano l'an-
zianità che avevano nel ruolo di provenienza, tenuto presente
quanto è detto al § 192.
È fatta eccezione poi sottotenenti dispensati dal servizio attivo

permanente e provenienti da quelli di complemento, i quali ven-
gono inscritti nei ruoli della milizia territorialo coll'anzianità che

avevano quali sottotenenti di complemento.
§ 200. A parità di data d'anzianità fra ufficiali di milizia

territoriale dello stesso grado inscritti in un medesimo ruolo, la

precedenza spetta a quelli provenienti direttamente dai dispen-
sati dal servizio attivo permanente.

D/ficiali di riserva.

§ 201. Gli ufficiali che passano nella riserva senza promo-

zione, sia dal servizio attivo permanento, sia dalle categorio de-

gli ufficiali in congedo, conservano l'anzianità che avevano pel
ruolo di provenienza, tenuto presente quanto è detto al § 102.

TITOLO II.

Accex•tamento dell'Idoncità all' avanzamento

Caro I.

Modi d'accertamento dell'idoneltà alPavanzamento

§ 202. Per essere giudicato idoneo all'avanzamento, l'ufficiale
in congedo deve possedere il complesso delle qualità voluto per
l'avanzamento degli ufficiali in servizio attivo permanento; perð,
per quanto concerne l'attitudine fisica, nella misura necessaria

per disimpegnare le particolari attribuzioni che possono essergli
affidate secondo la categoria alla quale egli appartiene.

§ 203. Le qualità sopra mentovate devono risultare dalle
note caratteristiche riportate duranto il tempo passato in servi-

zio attivo permanente, od in occasione di eventuale chiamata in

servizio, e trovare conferma nella condotta tenuta durante il

tempo passato in congedo.
§ 204. Gli ufficiali di complemento e di milizia territoriale,

esclusi quelli appartenenti all' arma dei carabiniori Reali ed ai

corpi sanitari e veterinario, per essere giudicati idonei all'avanza-
mento, devono inoltre superare esami teorico-pratici, od esperi-
menti, in base ai programmi ed a modalità da determinarsi dal
Ministero.

§ 20>. Sono dispensati da detti esami od esperimenti gli uf-
noiali di camplemento e di milizia territoriale:

a) che già si trovino inscritti nel quadro di avanzamento.
b) ohe provengano dal servizio attivo permanente da meno

di quattro anni ed abbiano riportato, durante il servizio stesso,
la dichiarazione d' idoneitä all' avanzamento al grado cui asps-

rano;

c) che, in seguito a servizio prestato, anche senza assegni,
siamo stati giudicati idonei all' avanzamento della Commissiono

compilatrico delle note caratteristiche;
d) che abbiano riportata la classificazione di ottimo, nei

corsi liberi d'istruzione eventualmento stabiliti dal Ministero.
Le esenzioni di cui ai comma c) e d) hanno luogo soltanto

quando l'ufficiale abbia prestato servizio, o frequentati i corsi li-
beri d'istruzione nel biennio precedente alla chiamata all'esame od
all'esperimento.

CAPO II.

Proposte d' avanzamento

Norme per la compilazione delle proposte d'avanzamento.

§ 206. Le proposto d' avanzamento di cui all' art. 30 dolla
legge, sono fatte dalle Commissioni compilatrici delle note carat-
teristiche dei corpi, o comandi, presso cui trovansi conservate, a
mente della relativa istruzione, le note caratteristiche dei singoli
ufBoiali.

§ 207. Il Ministero dotormina o fa conosecre quando ed

entro quali limiti di anzianità, per ciascuna categoria di ufficiali
in congedo, e per ciascun ruolo o grado, devono ossere compilate
dette proposte.

§ 208. Le Commissioni accennate al § 203, prendono in esamo
per ciascun ufficiale :

a) le carte personali;
b) le informazioni chieste allo autorità alla cui dipandenza

l'ufficiale sia stato in precedenza;
c) le notizie che, per conoscenza personale, o per informa-

zioni chieste alle competenti autorità, od in altro modo qualsiasi,
si devono avere sulla condotta o sulle condizioni fisicho dell' uffl-
ciale.
In base a tale esame esse si pronunciano sull'idonoita all°avan-

zamento di ogni singolo candidato compreso nei limiti di anzia-
nità accennati al § precedente, tenuto conto di quanto ð detto al

§ 153, nel caso provisto da quel paragrafo.
§ 209. Il parero delle Commissioni oradotte viene formulato

nel modo indicato al § 131.

§ 210. Le Commissioni proponenti non si pronunciano sulla

idoneita all'avanzamento degli ufficiali loro dipendenti che siano
esclusi definitivamento dall'avanzamento in base a quanto è sta-

bilito al § 191.

Agli ufficiali cho rinunziano all'avanzamento od a presentarsi
agli esami od all'esperimento all'uopo prescritti, sono applicabili
le disposizioni del § 156,

Specchi di proposte d'avanzamento.
§ 211. I giudizi espressi dallo Commissioni proponenti, sono,

dalle Commissioni stesse, riportati in appositi specchi di propo-
ste d'avanzamento, da compilarsi, por ogni categoria di ufficialt
in congedo e per ciascun ruolo e grado, analogamente a quanto
6 detto nel secondo capoverso del § 157.

§ 212. Gli speechi di proposte d'avanzamento sono, dai prest-
denti delle Commissioni compilatrici, trasmessi gerarchicamento
ai comandi di corpo d'armata.

Quelli dei colonnelli e dei maggiori generali, sono, dai coman-
danti di corpo d'armata, trasmessi al Ministero, per essere poi, a

suo tempo, inviati alla Commissione centrale di cui all'ultimo ca-

poverso del seguento § 214.

Cao IIL

Commissioni d'avanzamento di grado superiore

Camposizione e procedimento delle Commissicni.

§ 213. Le proposte d'avanzamento, compilate dalle Commis-

sioni, di cui ð parola al § 200, sono, a senso del disposto del•
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l'art. 31 della legge, defarite al gladizio di apposIte Commissioni
d'avanzamento di grado superiore.

§ 214. Le Commissioni d'avanzamento di grado superiore, di
cui al § precedente, sono lo seguenti:

a) Commissioni di corpo d'armata por l'esame delle pro-

posto d'avanzamento di tutti gli ufneiali, fino al grado di tenente
colonnello incluso, residenti nella circoscrizione territoriale del

corpo d'armata;
b) Cammissione centrale d'avanzamento, contemplata dal

primo capoverso del § lG2, per l'esame delle proposte d'avanza-
mento dei colonnelli o maggiori generali.

§ 215. Il Ministero determina quali membri concorrano a for-
mare le Cammissioni di cui al capoverso a) del paragrafo prece-
dente, avvertendo che ciascuna di essa risulti composta di almeno
tre membri, compreso il presidente, e determina altresi quando
debba riunirsi la Commissione centrale o quando gli debbano

parvenire gli speechi d'avanzamento, compilati dallo Commissioni

di corpo d'armata.
Le Commissioni suddette procedono analogamente a quanto è

stato stabilito dai §§ 163 e 167.

ßpeechi d'avanzament2.

§ 210. I giudizi osprossi dallo Commissioni d'avanzamento di

grado superioro vengono riportati in appositi specchi d'avanza-
mento da compilarsi per ogni categoria di ufficiali in congedo, o

per ciascun grado e ruolo, analogamente a quanto à detto al

§ 168.

§ 217. Tali speechi sono poi, dalle detta Commissioni, tra-
emessi al Ministero,

CAPo IV.

Quadri d'avansamento.

§ 218. Con norme analoghe a quello indicato nel 1° capoverso
del § 169 per gli ufneiali in servizio attivo permanents, vengono
per cura del Ministero compilati i quadri d'avantamento ad an-

zianità per le promozioni ai vari gradi in ciascun ruolo ed in

ciasonna categoria di ufnaiali in congedo.
§ 219 Agli ufEoiali inseritti nei quadri d'avanzamento sono

applicabili le prescrizioni dei §§ 170 e 172.

Agli uffleiali in congedo è pure applicabile il disposto del terzo

capoy¢rso del § 171.

PAltTE QUINTA.

Disposizioni relative al tempo di guerr.1
.D sposizioni generali.

§ 220 Il giorno in cui ha principio, e quello in cui ha ter-

snine lo stato di guerra, duranto il quale hanno vigore le dispo-
sizioni della legge e del presente regolamonto relativo al tempo
di guerra, sono determinati con decreto Reale,

Viene parimente stabiLto con decreto Iteale quali siano lo truppe
ed i territori da cons:derarsi, per gli cietti delle dispo3izioni ora
datte, in stato di guerra.

§ 221. I posti che si sono resi vacanti durante lo stato di

guerra sono o cupati, a norma dello disposizioni acaenaate al

§ p'rocedente, quand'anche i relativi provvelimenti avessora luogo
dopo; ma entro il termine che verrà stabilito col decreto Itea:e
che dichiara cessato lo stato di guerra.

Candizioni e modi d aaanzamento.

§ 232. Uanzianità minima di servizio o di graio, statilsta dal
§ 30, per l'avanzamento ai gradi di truppa ò ridotta a meth in

tempo di guerra, analogamente a quanto è stalvldo dall'art. 56

della legge relativamente ai gradt d'utileia19; come pure ad ogni
grado di truppa si possono face nomine e pro:nozioni Ind:penden-
temente da qualsiasi Ilmite di anzianità, quando non ga possibile
coprire altrimenti le vacanze.

§ 223. Possano in tompo di guerra essere nominati sottote-
nonti in qualsiasi arma, sattafBaisli che, pur non avendo fequen-
tato il corso speciale di stuli presso la scuola militare, siano stati
giudicati, dallo rispettive Commissioni d'avanzamento meritevo'i
di conseguire 11 grado di ufBoiale.

§ 22L L'idoneità all'avanzamento viene acoertata in to apa di

guerra, per gli ufneiali di qualsiasi grado o ruolo, senza che oc -

corrano esami od esperimenti.
Le relative proposte sono compilate, tanto per gli ufBeiali in

servizio attivo permanente, quanto por quelli in congedo richia-
mati in servizio presso le truppe o nel territori dichiarati in stato
di guerra, dalle Commissioni dallo quali dotti ufficiali rispettava-
mento dipendono, con normo analoghe a quello indicato nella parta
terza, titolo II, del presente regolamento
Tali proposte sono poi, dalle Commissioni compilatrial, trasmaan

gerarchicamente al Ministero; le autorità superiori nel dar corso
ad esse esprimono il loro giudizio in merito alle medesime, e tali
giudizi tengono luogo delle deliberazioni delle Commissioni d'avan-
zamento di grado superiore.
Ognuno dei giudizi predetti ha il valore di un voto, agli eŒetti

del § 16 del presente regolamento.

Nomine ad ufficiale medico di complemento.

§ 225. Le nomine ai vaii gradi di ufficiale med:co di comple-
mento dei medici civili, di cui è parola all'art. 57 della legge,
sono fatto por titoli, su proposta dellTapettorato di sanità mi-
litare.

§ 226. Cassato lo stato di guerra smo applicabili a questi uf-
ficiali medici tutte le disposizioni riflettenti gli altri ufficiali di
compl =mento.

Nomine e promozioni provvisorie.

§ 227. Pub, per decreto Reale, essero data facolta di fare no-
mine o promozioni provvisorie ai gradi di ufliciale:

a) al comandante in capo dell'esorcito;
b) al comandante di un Corpo d'operazione staccato;
c) al comandante da una piazza dichiarata in stato di guerra.

Il R. decreto, col quale è conferita tale facoltà, determina al-
tresi i grali ed i limiti di touipo al quali la facolta stessa è ri-

stretta.

§228. Le nomine e promozirniprovvîsorie di cuialparagrafo
precedente sono, appena sia possibile, comunicate al ministro delia
gu. rra, al quale spetta di provvedere per la loro conferma e la
stabilire la sede d'anzianita, nel nuovo grado, degli ufficiali dei
quali si tratta,

Prigionieri di gue; ra.

§ 220. Gli ufficialt ol i graduati di truppa fatti prigi>nieri
dal nemico son> surrogati nei rispettiva ruali, quando lo esigenzs
del s^rvizio lo richiedano. la tal caso, OSSL SORO 00BSOrvati Dei
ruoli st0SSL in S3praunnmeTO.
Ritornando dalla pr2gionia, gli ufliciali che siano stati sostituiti

o trovinsi tuttora in soprannumero nel rispottivo ruolo, sono ect-
locati in aspettativa por ritorno da prigionia di guerra, ed i gra-
duati di truppa che si traviao nelle stesso condizioni, e non dob-
bano essere inviati in congedo, continuano a rimanere in sopran-
numero noi rispettivi Corpi e concorrono ad occupare suenessiva-
mente, per ordine di anzianità, i posti che si fanno vacanti nel
rispettivo ruolo e gra lo.

§ 230. Tanto gli uñiiali, quanto i graduati di truppa prigio.
nieri di guerra consarvano il diritto all'avanzamento, ma non pos-
sono conseguire la pr,;mor.ione, se non dopo il loro ritorno dalla
prigionia.
Ottenuta la promozione ora detta, essi vengoao inscritti nel ri-

spettivo ruolo, col nuovo grado, a quel posto che sarebbe loro
spettato so fossero stati promossi a loro turna.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO IflTALIA 5770
I

Disposizioni transitorie.
.1 201. I capitani ed i tonenti, di cui all'art. 03 della leege.

che conservano il diritto alla promozione a scelta al grado di
maggiore, s'cond) la disposizioni dei RR. decreti 23 marzo 1885
e 25 gannaio 1888, yonsono occuparo metà del posti che si fanno
vacanti nel rispettivo ruolo, como era stabilito dall'art. 17 della

legge d'avanzamento del 13 novembre 1853, allorchð entrano nel
limite di anzianitå per ossi rispettivamente determinato dai RR. de-
creti sopracitati.
Nel caso previsto dal N 12:1 il posto d'anziantik nel grado di

maggiore, spottanto a quosti ufliciali, viene determinato como o
do.to nel paragrafo stesso.

.4 232. Gli ufliciali in riforma, provvisti di pensione vitalizia,
o collocati in riserva in base al disposto dell'art 11 della legge
29 giugno 1892, n. 830, sono conservati in tale positione, purchè
conservino la voluta idoneità, fino al raggiungimento dei limiti
di età, provisti dall'art. 20 della legge 2 luglio 1806, modificato
con legge 3 luglio 1902, n. 217.

Vasto, d'ordine di Sul Maestå:
Il ministro della guerra

VIGAN0.

Il numero ßl3della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIt

Ve<luto l'art. 6 della legge 13 giugno 1907, n. 342
clio dà facoltà al Governo di coortlinaro in testo un co le

<1isposizioni <lell'art. 3 di detta leggo con quello <lella

legge 10 Ju¿lio 1901, n. :ST, e <li curare entro sel inesi
la 1,ubblicazione tiella nuova tabella <loi contabuti pt r
la conversiono in governativo e l'istituzione di scuolo
me:io non obbligatorie ai tennini dell'art. 40 della

leggo 8 aprilo 1930 n. 112;
Sentito il parero (lel Consiglio (li Stato;
Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario tli Stato

por la pubblica istruziono;
Abbiamo decretato e decrotiamo :

Articolo unico.

Si approv.t il qui unito testo unico dell t loggo 10 lu-

glio 1901, n. 307, coordinata con l a tlispos:zioni <lell'ar-
tico'o .1 <lolla logge 13 giugno 1907, n. 312 o l'annessa
tabella yt formanto parto integranto del testo meslonimo,
firmato <l'ordino Nostro dal Nostro ministro segretano
di Stato 1,or la pubblica istruzione.

Or<liniamo che il presente decreto, munito del sigil':
dello Stato, sia inserto nella raccolta uflicia!o ciello ley.,l
o elei decreti <lol Itegno d'Ita'ia, inamlando a chiung:
eveni «li osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Itacconigi, addì 23 luglio 1007.

VITTOTIIO EMANUELE.
Glourn.
ILAVA

Vato 15 guardasigilli : Oxu.Asoo.

Testa unico <1ello 1<ggi sulla norme per la istituzio:1 o

conversione in tyvernativo di nuwe s not. im :o.

Art, l.

La conversione in governative di seu le so:on iario dipo olanti
da l'rovincie, da Comuni o da altri enti raorah, potti ellettuarsi
per decreto Reale, sempre cho l'ente intoressato garanti,ea all'e.
rario sul proprio bilancio un contributo, pari a quelli in heatit
dalla tabella A cho fa parto mtogranto del presento testo untro.
Per gli istitutt toenlei, dei quali at ehdo la conv o so in

Rogi, sarà provveduto con s¡ ectali convcnzioni, 11 contributo sarà
fissato aggiungendo alla spesa degli stipen 'i del personale, una.
percentuale del 10 per cento por tutti gli oneri accessori.
Dal contributo, che l'ente paga allo Stato, si dotrao, anno p -r

anno, l'introito delle tasso scolastiaho
Perché lo scuole dipendenti da enti nier tli, cha non s,ano

Provincie no Comuni, possano ossare trasformato in Ragio, op.
corro il parece favorevolo del Consiglio superiore d,.lla pubblica,
istruzione.
Saranno ammesse alla conversione s>ltant> quello scuole, che

in seguito a spoeiale ispozione siona giudicate in buono condenoni
cosi por l'olificiothe lo contien^, enia pel ma' r;ala seiantifico
e didattico.

A r t. 2.

Dai contributi a cariso dagli enti, cha mantengano scuola me-
dia da convertirsi in Regio, saranno intcaraltnento detratti gli
assegni fissi, dei quali eso siano provvisto sul bilancio dello
Stato. Ove le dette seaolo gidana invece sassill freo'tativi, qu sti
saranno computati a tale effetto per la somina corriyondent-alla
media del sussvli .stessi nell'ultirno trienno, diminuendomi di al-
trettanto il fan lo all'uopo stancato n-1 bilanci> dal Minisiera
della pubblica istruzione.

Art. 3

Allo medasima conlir:oai o cou 1a staa-o garanzio il os,paa
del Ro potrà provvedero alla istitur.ione di scuola soeandario non
obbligatorie su conforma parero d>lla camp-tent3 sutori.a scoli-
stica provinciale, o del C)nsigho superiaro della. pubblica istra-
zione.

Art. 4

Resterà in ogni casa a carico dell' ento, dà qualo d.pendo la
scuola da convertirst in Regia, o che chiede la fondazione di un
nuova Islituto d'istruzionc secondaria, l'e iere di provvede o al lo-
calo o al materiale stolistico o seienUdoo.
Per gli Istitutt tecnici e nauttet. per la scuola toent he o nar-

mah o eatnple:nontari di tutt) O Regan, o per ginnasi-licci della
Sinha, sira a carico dell'enth anebo la = p 91 <'eg'i sSpen!i delperso.iale di servato.

A r t. 5.

NOL 03pOÌUGµln di pidyinci I, nel y tah 10 spe,e per l' Indgna-
ment > secon.1,LT,0, pff 11 IDÍO y 34" Ig gl p syggggig gy ; gg
tutta od in parto, allo Stata, ò data facolti al Governo di iri¿ere
in Istituti autonouil i corsi complett di ela si parallolo, aggiunti
alle scuolo esistanti, puraho gli enti locali provvolano a quanto
loro incombo per logga.

Art. 6.

Le canversioni in llegio dello scuolo verondarle, e la Istitu-
riono di nuovo sonale, at sensi del pleuents testo unica, avranno
offatto col principio de'l'anno scolistica su ces iso a quello in
ca: verrà emanato il relatis.o deer to 11eale.

A rt. 7.

gao 1907, n. '112, il Governo del Ro, sentito il Consi¿L > di Stato,
pubblicherà un regolamento nel qualo saranno doterminati i modi
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e lo garanzio del contributo, la forma delle convenzioni o tutte
le norme occorrenti all'esseuzione del presente testo unico.

Visto d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Tabella A.

I ST I TUTO Classe Spesa

Licea(solato)................ la 24,410-

11. ................ 2a 22,44260
II.
................ 3a 20,69360

Liceo ginnasio . . . . . . . . . . . . . . ,
la 49,064 15

13.
................

22 44,03635

IJ. ................ 3a 40,64803

G¡nnazio (isolato) . . . . . . . . . . . . . .
la 24,399 50

13.
.............. 22 21,71432

Id. .............. 3* 19,39902

Secolatoenica ............... la 23,64485

Id. ............... 2a 20,03795

ld. ............... 31 16,97755
Scuola normalo maschile

. . . . . . . . . .
la 24,808 22

Id. • . . . . . . . . . .
2a 21,529 28

Id. .......... 3a 17,37582

Scuola normale femminile completa. . . . . .
la 43,858 40

Îd.
......

2a 37,519-
Id.

. . . . . . 3a 31,941 10

Scuola complementare autonoma . . . . . . . la 16,513 02

Id.
. . . . . . . 2a 15,420 02

Id.
. . . . . . ,

3a 13081 -

OSSERVAZIONI.

La distinzione dei vari-Istituti in tro classi è stata fatta secondo
il critorio della popolazione accolto dalla legge Casati all'art. 195
riguardo ai ginnasi. Così si attribuiranno istituti di prima classe

alle citta la cui popolazione accentrata eccede i 40,000 abitanti,
quelk di seconda classe alle città aventi più di 15,000 abitanti e
quelli di terza a tutte le altre.
Ginnasi - L'insegnamento del francese nei ginnasi delle città

ove esiste una scuola tecnica é obbligatorio per l' insegnante di
questa scuola, mediante compenso di L. 900. In caso, per tanto, di

istituziono o converstono m governativi di ginnasi per i quali
tale condizione si verifichi, dovrà dall'ammontare del contributo,
dedursi la minore spesa per l'insegnante di francese, stabilita in
L. 900.
1stituti tecnici. - Per gli istituti tecnici, pei quali non è pos-
sibile fare alcuna previsione di spesa organica, data la grande
varietà di costituzione propria di queste scuole per numero e

rpecie di- sezioni, si dovrà, ai sensi dell'art. 1° del presente
testo unico, procedere caso per caso, aggiungendo alla spesa

degli stipendi la percentuale del 10 Og0 per le spese comprese
sotto il titolo generico di oneri accessorî, e che si distinguono
in spese per sussidi, indennità di trasferimento, aumenti quin-
quennali e sessennali e pensioni.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Cons

siglio dei ministri, a S. M.- il Re, in udienza
del 19 settembre 1907, sul decreto che scioglie il'
Consiglio comunale di Copparo (Ferrara).
Smz!

L'Amministrazione comunale di Copparo, sorta dalle elezioni ge-
norali del dicembre scorso, si è addimostrata insofferente dello
limitazioni imposte dalla legge all'azione dei Corpi locali e ri-
belle alle disposizioni dell'autorità.
La sua azione si ò esplicata subordinando ogni questione am-

ministrativa a considerazioni di partito, ed i suoi rappresentanti,
durante lo sciopero dei contadini, nel giugno decorso, invece di

adoperarsi per mantenero il conflitto nei limiti della legge e ten-

tarne una conveniente risoluzione, presero essi stessi parte atti-
vissima ai disordini, cçutribuendo a far degenerare quel dissidio
di carattere economico in violente perturbationi dell'ordine pub-
blico. Essendo, percio, stati arrestati molti dei componenti del
Consiglio, il Comune fu retto da un commissario prefettizio, che
provvide all'ordinaria amministrazione.
Ma, ora, prosciolti dalle imputazioni loro ascritte gli ammini-

stratori maggiormente compromessi, il restituirli alle loro fun-
zioni, quando non sono ancora completamente pacificati gli animi,
darebbe causaa nuovi eccessi e compromettereble il normale svol-

gimento della vita del Comune.
Per questi urgenti motivi di ordine pubblico, mi onoro di sot-

toporre alla agusta firma di Vostra Maesta lo schema di deereto
che seioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli afl'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Copparo, in provincia di

Ferrara, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor avv. Paolo Lega ò nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 19 settembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :
Amministrazione carceraria.

Con R. decreto del 21 luglio 1907:

Mazzotti Attilio, contabile di la classe nell'amministrazione car-

ceraria, b, a sua domanda, collocato a riposa, por comprovati
motivi di salute, a decorrere dal 1° agosto 1907.
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Amministrazione provinciale.
Con R. deeroto del 7 luglio 1907:

Ufliciali d'ordine promossi dalla 3a alla 3a classo (L. 2000) :
Ricci Cesario - Cotenni Luigi - Brancati Giuseppe - Fasulo

Giov. Battista - Cappono Federico - Balzarotti Andrea -

Scuto Giacomo - Rizzoni Luigi - Ghidini Lodovico - Ga-

staldt Pietro.
Duina Bartolomeo - Cerchieri Angelo - Muzioli Giovanni -

Tarozzi Alberto -- Castelli Filippo - Ricciotti Ignazio -
lloni Enrico - Cattaneo Leono - Brugnone Franceso - To-
vagliari Cesare - Pagano Luigi - Lodoviehetti Romolo --

Ravagli Carlo - Allega Costantino - Micci Raffaele - Fo-

glia Enrico - Di Pietro Felice - De Feo Giovanni - Leo-
narduzzi Antonio - Benvenuto Carlo - Solinas Salvatore -
Sciarra Vincenzo - Calvia Giovanni - Cirincione Castrense
- Mori Stefano - Linetti Ulderico - Dell'Acqua Attilio -
Maisano Salvatoro - Gandolfi Antonio - Fazzi Augusto -
Fannucci Giuseppe -- Quagliati Adolfo -- Sanna Paolo -

Celebrano Raffaela - Oletta Lorenzo - Nannetti Ildebrando.
Mazzinghi Dante - Bolognesi Aldo - Giardina Gioacchino -

Rodriguez Eligio - Cremonese Tito - Coscera Aristide -
Toochini Ettore - Greppioni Pietro - De Napoli Francesco
- Ramo Agostino - Poggianti Pietro - Muzi Raffaele -
La Valle Pasquale - Pontorno-Basilotta Nicolð - Pezzana

Francesco - Manzi Achille - Tarini Raffaele - Busolli
Giulio - Clarizia Alfonso - Carpentieri Vincenzo - Mangot
Angelo - Garimberti Ulrico - Orsini Achillo - Di Lombo

Nicola - Bonfiglio Pasqualo - Storchi Luigi - Pallotti
Lodovico - De Sanctis Giuseppe - Maccaluso Raffaele -

C.alabrò Gioacchino - Vincenti Giovanni - Giammareo Lo-

dovico - Mollo Giuseppe -- Perillo Raffaolo - Pratesi Luigi
- Anania Giacinto.

(Continua).

MINISTERO I)ELLA GUERRA

Invio in congedo illimitato dei militari di la categoria delli
classi anztane di cavalleria e licenziamento antielpato de
taluni militari.

l. Questo Ministero determina che col giorno 20 ottobro p. Y

abbia principio l'invio in congedo illimitato dei militari di la ca
tegoria della classo 1884 con ferma di tre anni, compresi bonin-
teso i volontari ordinari, e di quelli della classe 1885 con forma
di duo anni, appartenenti all'arma di cavalleria.

2. Con lo stesso giorno sark pure iniziato l'invio in conge3o
illimitato per anticipazione:

a) dei militari di la categoria della classe 1836, di qua-
lunque ferma, appartenenti all'arma di cavalleria, pei quali sia
stato accertato il titolo al congedamento anticipato in base alle

disposizioni di cui alPart, l del capo XVIII dell'istruzione com-

plementare al regolamento sul reclutamento;
b) dei militari di la categoria della classe 1886 di tutto le

armi o specialità, ascritti alla ferma di un anno, perchð provo-
nienti dai rivedibili di due levo.

3. I movimenti relativi al congedamento dei cennati militari

saranno offettuati per cura dei comandanti di presidio, i quah
avvertiranno di prendere abbastanza in tempo gli opportuni ac-
cordi con lo autorità ferroviarie locali.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

blINISTEllO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione)
Si è dichiarato cho la rendita seguonto del consolidato 5 Ot0

cioo: n. 1,103,678 d'inserizione sui registri della Direzione geno-

rale, per L. 33 al nome di Ricciardi Silvio, Vittoria ed Ida di

Luigi, minori, sotto la patria potestà del padro domiciliati a Vil-
lafranca d'Asti (Alessandria), fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito pubblico, montrechè doveva invoco intestarsi a Ricciardi

Silvio, Vittoria e Giuseppa di Luigi, coe., il resto como sopra
veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedora
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 settembre 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'1NTESTAZIONE (Î ptibÖliCaa'i091€).
Si è dichiarato che la rendita seguonto del consolidato 5 Og0,

cioè: n. 863,932 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 5, al nome di Farina Giuseppe di Antonio, detto Luigi,
minore, sotto la patria potesta del padre, domiciliato a Milano,
fu così intostata per errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico, mentrech&
doveva invoco intestarsi a Farina Giuseppa di Antonio, detto

Luigi, eee., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunquo possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 sottembro 1907.
15 direttore generale

MANCIOLI.

RETTirick »'INTESTAZIONE (.ga pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 Og0,

cioè: n. 1,092,233 d'inscrizione sui registri della Direzione gone-
rale per L. 30 al nome di Leono Maria e Michelina di Saverio,
minori, sotto la patria potesta del padre domiciliato in Alezio

(Locce), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Leone Mariannina e Michelina di

Saverio, minori, ece, como sopra, vera comproprietaria della rondita
stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret.
tifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 21 settembre 1907.
Il direttore geteerale

MANCIOLI.

(smavmo em raraonm)
Avvrso.

Il giorno 18 corr., in Nomoli, provincia di Potenza, à stato at-
tivato al servizio pubblico un ufheio telegrafloo governativo con

orario limitato di giorno.
Roma, 20 settembre 1907,

RETTmot n'1NTESTAZIONE (24 pubblicaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,

cioë: n. 1,359,648 d'intestazione per L. 690 (ora n. 455,824 per
L. 517.50-483 del nuovo consolidato 3.75-3.50 010) al nome di Pa-
reto Giuseppe fu Luigi, minore, sotto la patria potestá della
madre, Durand Rosa fu Leonardo, domiciliato in Genova, fu coal
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intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva in-
Teos intestarsi a Pareto Felice Giuseppe fu Luigi, minore, ecc.,
voro proprietario della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloatè.opposizioni aquesta Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 21 settembre 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTInca n'orrESTAzion (3* pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0,

cioë : n. 424,682 d'inscrizione sui registri della Direziono generale
per L. 900-840 (gia n. 1,323,799 del consolidato 5 Og0) al nome di
Dellepiane Maria-Teresa-Fulvia, fu Tommaso, moglio di Rieca
Domenico, fu Agostino, domiciliata in Genova, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi
a Dellopiano Fulvia fu Tommaso, ecc., vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETrneroA n'mTESTAZIOlm (ga pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 OID,

cioè: n. 1,061,724 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
.per L. 370, al nome di Dello Russo Vincenza fu Giuseppe, nu-
bile, minore, sotto la legittima amministrazione dellamadro Rossi
Caterina di Michelangelo, domiciliata in Napoli, fu coal intestata
per erroro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti alPAm-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechð doveva invece inte-
starsi al nome di Dollo Russo Emma-Vincenza-Angeladenobia
fu Giuseppe, vera proprietaria dolla rendita stessa.
A' termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 21 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3750(0,

cioð: n. 510,12ß d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 37.50, al nome di Manassa Giuseppe, fu Salvatore,
domiciliato in Palermo, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Manasia Giuseppe,
la Salvatore, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72· del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
crima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione [generale, si procedera alla

gettifica di detta iscrizione nel modo richiosto,
Roma, il 21 settembro 1907.

Per il derettore generale
ZULIANI.

RETTmoa n'mTESTAZIONE (ga pt6&blicG%iOMC).
Si ð dichiarato che la rendita seguonto del consolidato 3.75-

3.50 010, ciob : n. 511,708 d'inscrizione sui registri della Direzione
generale per L. 75-70 al nomo di Palumbo Caterina di Giovanni,
moglie di Antonio Palumbo di Antonio, domiciliata in Napoli,
fu così intestata per erroro · occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
dovova invece intestarsi a Giudice-Caracciolo Caterina di Gio-
vanni, moglio, oce. (come sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del rogolamento sul Debito pubblico,
si difBda chianque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notificate opposizioni a questa Direzione generalo, si procederk
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 settembre 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

Rattinoi n'mTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 0¡O,

cioð: n. 1,153,252 di L. 30, n. 1,163,078 di L. 15 e n. 1,300,310 di
L. 10, al nome di Valei Marianna di Salvatore, minore, sotto la
patria potestå del padre domiciliata a Martano (Lecce) furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha dovevano
invece intestarsi a Vilei Raffaela-Giuseppa-Marianna, minora
sotto la patria potestà, ece., ecc., vera proprietaria delle rendito
stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interessa che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 settembro 1907.
Per il direttore generale

ZULIANL

3° AVVISO.
E stato presentato, por la conversione nel consolidato 3.75.

3.50 010, il certificato del consolidato 5 Ot0, n. 1,052,367, della
rendita di L. 65, intestato a Varose Bice fu Cesare, moglio di Fe-
lico Geranzani, domiciliata in Torino, col vincolo d'usufrutto vita-
lizio a favore di Varese Amalia fu Pio, nubile, a tergo del quale
apparisca essere stata fatta dalla titolare una dichiarazione, au-
tenticata li 7 gennaio 1897 dal notaio di Medo, Bellone Lorenza
la qualo venne cancellata in modo che non è più possibilo rile-
vare che cosa vi si contenesse.
Ai termini degli articoli 60 e 72 del regolamento 8 ottobre 1870 -

n. 5942, si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mose dalla prima pubblicazione del presente avviso, ovo non
siano state notificate opposizioni, si procedera all'operazione ri-
chiesta.

Roma, li 21 settembro 1907.
Pel direttore generale

ZULIANL

3° AVVISO.
Questa Dirozione generale ha proceduto alla conversione nel

consolidato 3.75, 3.50 0;0 del certificato del consolidato 5 Oi0,
n. 400.571, della rendita di L. 390, intestata a Lullin Pietro fu
Claudio, e portante unito il primo mezzo foglio del certificato ori-
ginario attergato di cessione fatta da Lullin Giuseppe, quala rap-
presentante gli eredi del titolare, a Chessa-Grillo Dominica.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio del certificato 5 Ot0 originario, contenente la dichiarazione
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di cessione suaccennata, ò stato unito 'al nuovo certificato 3.75,
3.50 010, emesso in ,sostituzione, formanilone [parte integrante o

percio isolatamento non ha. alcun valore.

Roma, il 21 settembro 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

3° AVVISO.
Questa Direziono generale ha proceduto alla conversiono nel

consolidato 3.75, 3.50 010 del certificato <lel consolidato 5 0¡0,
n. 90,010-272,950 della rendita di L. 5, intestato a Quaglia Lo-
renzo fu Annibalo, attergato di cessione fatta dal titolare a Gae-

tano d'Emilia li 3 ottobre 1807 e di altra cessiono fatta a Rubini
Giambattista fu Vito Nicola li 17 luglio 1878 dal detto Gaetano

d'Emilia.
Si proviene chiunquo possa avervi interesso che il suddetto cer-

tifleato contenonto la dichiarazioni suaecennate, b stato unito al

nuovo certificato del consolidato 3.75, 3.50 010. omesso in sosti-
tazione per conversione,-forman<lono parte integrante o che pereib
non ha isolatamento alcun valoro.

Roma, il 21 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

JMrezione generale del tesoro (Divisione putafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato por oggi, 23
settembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.85

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 23 settembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane nella
sottimana dal giorno 23 al giorno 29 sottembre 1907, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
ò fissato in lire 100.00.

CONCORSI

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitoro al Banco lotto n. 33 in Milano
(compartimento di Milano) in base allo seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:

Esercizio 1903-1001 - Riscossioni L. 03,101.00 -- Aggio lart'o
L. 5,006.00.
Esercizio 1001-903 -- Riscossioni L. 01,730.00 - Aggio lordo

L. 5,769.00.
Esoreizio 1903-1906 -- Riscossioni L. 07,020.00 - Aggio lordo

L. 0,004.00.
Media annuale dello riscossioni L. 01,837.00 -. Media annuals

dell'aggio lordo L. 5,809.00.
Il concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 23 ottobro 1907, termino utilo por la

presentazione delle domande, contino almeno un trionnio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari o go:lano di un

aggio medio effettivo non inferiore a L. 4,303.
I ricovitori non ancora soggetti alla disposiziono dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrero con un aggio ef-
fettivo non inferiore a L. 3,814 40 (il quale, con l'aumento accor-

dato dall'art. 23 della legge stessa, corrispondo a <1aello soprain-
dicato).
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà ossero prostata una

cauzione m numerano, o in titoli <lel Debito pubblico dello Stato,
corrispondento al capitale di L. 4,015.
Ai sensi dolla leggo prodotta, il quinto dell'aggio annualmente

liquidato al Banco oltro lo L. 1,500.00, verrà attribuito alla Cassa
sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi corrisponelersi la ri-
tenuta fissata a favore del fondo di previ<lonza.
Il conferimento del Banco à inoltro vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Lo domande, steso in earta da bollo da cent. 50, dovranno os-

sore rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro 11 giorno sopraindicato, con quei doeurnenti che
essi credessero nel proprio interessa <li allegarvi.

Dalla Direzione generale dello privative.
Roma, 13 settembre 1907.

Il direttore capo della dicisione VÏ
A. BINI.

MINISTERO .

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEilOIO ÛÊÊ ÜÛ ØÛ Ú

Ispettorato generale
delPindustria e del comxnercle

taedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
2f settembre 1907.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza sodola

maturati
in oorse

a tutt'oggi

3 3/4 % nano, 101.74 51 9986 Gl 100.89 68

3 1/2 % none . 100.77 14 99.02 14 09.98 21

3 ¾ iordo.... 69.75 ... 68,55 .... 68.60 --

DIAEIO ESTERO

Tutte lo sporanzo sopra una prossima nuova riprosa
dei negoziati per il compromesso austro-ungarico, vanno
gradatamento dileguandosi. Sì a Vienna che a Dudapest
ò svanita ogni illusione in proposito.
In una intervista avuta con un redattore del .Deut-

schcs Volksl>latt, il dott. Luegor ha dotto :

« Non illudotevi, non lasciatevi trarro in inganno
dallo belle frasi; non si concluderà più nessun com-

promesso. Certo, quoi signori si sono intesi facilmento
sul dazio consumo o in altro questioni secondario ; ma

quando si vorrà alla quostione principale, non sarà più
possibile l'accordo. Un compromosso diserotamento van-

taggioso por noi non sarà mai approvato dagli ungho-
resi, e uno sfavorovolo a noi non sarà approvato dal
Parlamento austriaco. E' facilo dire cho basta che il
Governo tuteli gli interessi degli agrari por avoro una
maggioranza sicura alla Camera ; ma la faccenda non
è così semplico, e io dichiaro nella forma pià rocisa
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che, se il compromesso non sarà sotto ogni riguardo
soddisfacente per noi, non sarà approvato in Parla-
mento. Tutti i cristiani-sociali, tutti i socialisti ed an-
che gli czechi dovranno votare contro un compromesso
sfavorevole agli interessi dell'Austria. Fino a tanto che
io mi trovo alla testa del partito cristiano-sociale non

tollererò che esso approvi un compromesso che non

sia sotto ogni aspetto soddisfacente, e per questa fac-
cenda non mi lascerò strappare di mano la direzione
del partito ».

Nonostanto che il generale Drudo avesso accordata
una nuova dilaziono all' armistizio, i delegati delle
tribù belligeranti non hanno più dato notizie circa i
patti loro proposti.
Del resto, il generale Drude non s'illudeva di poter

venire ad una intesa, e nei telegrammi al suo Governo
lo diceva chiaramente.
In una conversazione con un giornalista parigino, il

presidento del Consiglio, Clémenceau, ha fatto le se-

guenti dichiarazioni:
« Il generale Drude ci ha telegrafato oggi che non

crede che le trattative iniziate coi delegati di certe
tribù possano riuscire e che perciò riprende la sua li-
berth di aziono.

« Da diverse parti si ð ritenuto che il Governo
avesse tracciato a Drude una linea di condotta alla
quale egli si sarebbe dovuto attenero durante le trat-
tative.
< Ciò ò assolutamente inesatto. Il Governo non ha

prescritto nulla a Drude. Noi lo abbiamo lasciato o lo
lasciamo arbitro di accogliere o di non accogliere le
proposte di pace. Ci rimettiamo interamente a lui, il
quale ha la piena responsabilità, ma anche la nostra
piena approvazione e fiducia.
< Egli non ha creduto di respingere gli emissari ma-

rocchini presentatiglisi nei giorni scorsi e lo ha fatto.
di sua iniziativa senza che ciò gli impedisse di prepa-
rare quello che avrebbe dovuto fare so le trattative
fossero andate fallite.

« Il generale ci ha comunicato le suo intenzioni, noi
le abbiamo approvate ed attendiamo che egli le ponga
in atto. Gli abbiamo dato quanto ci ha chiesto ed an-
cho di più. Crede che nonostante l'insuccesso delle trat-
tative, vi sia al Marocco uno stato di spirito che por-
terà i suoi frutti. Le tribù vicine a Casablanca, lo quali
hanno maggiormente sofferto per la nostra azione, sono
propense alla pace : quelle più lontane sono più belli-
cose, perchè si immaginano che non possiamo raggiun-
gerle. Hanno bisogno di una lezione. E noi gliela da-
remo ».

Ed infatti, telegrammi odierni da Casablanca riferi-
scono che le truppe francesi hanno sorpreso e distrutto
il campo di una mahalla nei pressi di Sidi Ibrahim. Sa-
rebbe difficile stabilire ora l'importanza della vittoria
francese, dato l'ordinamento militare delle tribù maroc-
chine, essenzialmente nomadi. Fra i pessimisti havvi
chi crede che certe vittorie siano più apparenti che
reali e che la mahalla non tarderà a riorganizzarsi al-
trove.
Sul conflitto fra Mulay Hafid e Abd-el-Aziz non si

hanno notizie dettagliate. Si dice che il primo difetta
sempre di danaro e che a stento ha potuto riunire 2000
armati. Tuttavia egli seguita a scrivere lettere alle De-
legazioni europee perchè vogliano riconoscerlo come
unico Sultano.

In una recento lettera conclude che nel caso in cui
i rappresentanti delle nazioni europee si riflutassero di
entrare in relazione col suo ministro degli esteri, Si
Abd-el-Kemir, egli domanda loro di attendere che ab-
bia conquistato tutto il paese e che le tribù si siano
unite a lui. Egli offre la più perfetta sicurezza agli
europei che lo riconoscono e la più completa liberth di
commercio. La lettera termina con un saluto al Sovrani
e Capi di Stato europei rappresentati al Marocco.
Er Raisuli, che più importanti avvenimenti avevano

posto in seconda linea, torna a far parlare di sò. Un
telegramma da Londra, in data di ieri, ne da notizia,
riferendo le trattative corse fra lui e il Governo in.
glese per definire le condizioni pel riscatto di Mac Lean.

« El Dandi, segretario di Er Raisuli - dice il tele-
gramma - ò giunto a Tangeri, latore di lettere di Er
Raisuli pel ministro inglese. Si sa ch'egli chiede la pro-
tezione della Gran Bretagna e un milione e 250 mila
franchi come prezzo per la liberazione del Caid Mac
Lean. Ambedue le domande sono state respinte. El
Dandi deve ripartire stasera per trasmettere la rispo-
sta a Er Raisuli. Egli ha ottenuto dal Maghzen, con
l'intermediario del ministro inglese, un salvacondotto
per recarsi a Tangeri e per ripartirne ».

Il Parlamento persiano ò adiratissimo contro la Tur-
chia a proposito delle truppe di questa cho occupano
ancora alcuno località sulle quali la Persia accampa
diritti. Nella seduta del 19 corrente parecchi deputati
persiani attaccarono violontemente il Governo per la
mancanza di energia di fronte a questa violazione.
Il Governo è stato avvertito che il Parlamento aspet-

terà ancora qualche giorno, e se nessuna misura sarh
stata presa, rivolgerà un appello al popolo, chiedende
gli di fornire i fondi necessari alla costituzione di un
esercito sufficiente a ricacciare il nemico invasore.
Intanto un telegramma da Pietroburgo al Times af--

forma che i reclami fatti collettivamente dai Governi
russo ed inglese abbiano avuto per risultato l'impegno
formale da parte della Turchia di ritirare lo truppo
dal territorio persiano.
Sebbone la promessa non sia stata mantenuta sinora,

si spera che la Turchia vorrà evitare con la Persia un
conflitto armato.

I Congressi di Cremona

Nella riunione di sabato del Congresso delle Banche popolari di
risparmio, presenti molte signore, e venne discusso come le Casse

di risparmio e le Banche popolari debbano contribuire a favorire
col credito il risorgimento delle piccole industrie domestiche fem-
minili e specialmente, quelle dei merletti ricami e silimi, antico
decoro del nostro paese.
Venne votato il seguento ordine del giorno :
Il Congresso invita la presidenza a nominare una Commissione

di cinque persone, alla quale sia affidata l'incarico :

1° di invitare tutte le Casse di risparmio ordinarie o le Banche
popolari di qualche importanza a sottoscrivere non meno di due
azioni della Società nazionale cooperativa :< Le industrie femmi-
nili italiane ».

2° di fissare in proposte concrete, tenuto conto della discus-
sione che sarà seguita nel Congresso, la natura, i modi e i limiti
delle altre operazioni di credito che le Casse di risparmio e le
Banche popolari possono compiere a vantaggio della Societa pre•
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detta, e di presentare le proposte stesse entro due mesi al presi-
dento del Congresso.
Venno quindi trattato il tema: « Se convenga istituire sullo

Banche popolari e sullo altro forzo di cooperazione un sindacato
di vigilanza affatto indipendento dall'azione dello Stato.
Venne votato il seguente ordino del giorno:
« Il Congresso delibera l'ordinamento di una ispezione facolta-

tiva allo Bancho popolari da organizzarsi dal Comitato direttivo
delle Banche popolari; respinge ogni ingerenza diretta o indiretta

governativa nella ispezione sulle Banche popolari, e dichiara che
preferirobbe un'ispezione obbligatoria spontaneamente organizzata
ed eseguita dalle nostro istituzioni ».
Si trattarono quindi vari provvedimenti per la convocazione

dello assemblee dello Societh cooperative, le riformo legislativo e

i regolamenti di ordine finanziario nei rapporti con le Banche po-
polari.
Sull'ultimo toma: « Missione delle Banche popolari por diffon-

dere nelle campagno le Casso rurali ed agrario > parlò l'on. Wol-
lemborg, il quale fece la storia delle Casse rurali.

L'oratore ritenne sia necessario aprire la via a tutto le inizia-
tive, ma che nello stesso tempo si debba patrocinaro un movi-
mento che si giovi di ogni forza, non escluse quello confassionali.
Enumera infino i carattori essonziali che le Casse rurali do-

vrebbero avere.
E si giunse così alla chiusura dei lavori. Il comm. Apol pro-

pose un saluto all'on. Luzzatti, accolto da unanimi applausi.
L'on. Luzzatti ringrazio fra acclamazioni generali, e il Con-

grosso si sciolse tra la più viva animazione.

* *

Ieri mattina i congressisti interi Itsers alla cerimonia dello

scoprimento di una lapido sulla casa che fu la prima sede della

Banca popolare.
Parlarono l'on. Anselmi, il sindaco di Cromona e l'on. Luz-

zatti,

* *

Per Ic Casse rurali c agrarie. - Il Congresso delle
Casso rurali o delle Casse agrarie, preSleduto dall'on. Luzzatti, ed
inteso a promuovere le cellule del Credito agrario senza program-
mi confessionali e politici, si a riunito nel pomeriggio nel salone

della Banca popolare.
Erano prosenti l'on.-senatore Manassoi, gli onorevoli deputati

Wollomborg, Ferrero di Cambiano o Raineri, il comm. Magaldi
pel Ministero d'agricoltura, Mabilleau del Museo sociale di Pa-

rigi, numerosi rappresentanti di Istituti agrari e di Credito di
diverse parti d' Italia.
Parlarono De Carolis, presidente della Fedorazione dello Casso

neutre parmigiane, Montezemelo cho raccomandò il funzionamento
attivo che esisto nella Federazione delle Casse rurali presieduta
dal Wollemborg, l'on. Luzzatti, o l'on. Wollemborg.
Venne poi approvata tra vivi applausi la proposta presentata

dall'on. Luzzatti, intesa a deferire allo studio di una Commis-

sione i concetti esposti dagli oratori.
La Commissiono sarà presieduta dall'on. Luzzatti, o ne faranno

parto l'on. Maincri, l'on. Wollemborg, De Carolis, Montozemolo o

Casalini.

* *

L'on. Luzzatti ha convocato a Roma per la fine di ottobre il
Comitato dell'Associazione delle banche popolari, che, d'accordo
coll'Istituto dello case popolari di Roma, preparerà un Convegno
nazionale a Roma per sollecitaro il Governo ed il Parlamento per
la sistemazione definitiva della questione.
Numerosissimi sindaci delle Società cooperativo d'ogni parto di

Italia hanno inviato dopo il Congresso all'on. Luzzatti telegrammi
di felicittzione per i lavori del Congresso e chiedenti una rapida
soluziono do'la questione dello caso popolari.

ITOTIZIE VA.ILIE

ITALIA.

S. M. la llegina Margherita, col suo seguito, giunso,
iori l'altro, in incognito, a Bruxelles. Discose all'IIòtol

Bellevuo, o visitò la città.

S. A. R. il Duca di Genova, iori mattina, a Napoli,
s'imbarcò sulla 11. navo Lepanto por assumere la di-

rozione dello prossime manovre navali. La Lepanto
issò l'insegna ammiraglia col saluto rogolamentaro di

17 colpi di cannone.
Sulla Lepanto s'imbarcò anche il capo dollo Stato

maggiore della marina, on. ammiraglio Bottolo.
Nol pomeriggio la Lepanto foco rotta por l\Iossina,

giungendo stamane a Siracusa.
S. A. R. emanò il seguonto ordino del giorno <lirotto

ai comandi che prenderanno parto allo osorcitazioni

navali:
« D'ordino di S. M. il Re ho assunto la direziono suporioro

delle esercitazioni navali, inalberando la mia insegna sulla

R. navo Lepanto.
Ufficiali, sottufficiali, graduati o comuni.

Lioto di ritornare fra voi confido che ciascuno, animato dal

profondo sentimento del dovere e da quel sano spirito di emula-
zione che affida ogni forza militare, porterà largo contributo di

energia fisica o moralo allo vostre osercitazioni. Allenati como

voi siete da operoso periodo di focondo lavoro svoltosi sotto sa-

pienti direttive, Io sono sicuro che queste manovre lasceranno

impronta di utile ammaestramonto e varranno ad affermaro in

noi tutti la coscienza delle preziose virtù del marinaio ita-

llano ».

S. E. Rava. - Ieri, alle 20, S. E. il ministro Rava, in

rappresentanza di S. M. 11 Ro, giunse a Parma por assistere alla

inaugurazione del Congresso delle scienze.
S. E. 11 ministro venne ricevuto alla staziono dagli ono:cvoli

senatori Mariotti Giovanni, Righi, Volterra o Patorno, dagli ono-
revoli deputati Cardani c Faelli, dal sindaco Lusignani o dal pre-
fctto.
Il ministro diecese alla profettura ove ricevotto le autorità.

Cortesie internazionali.-- Un comunicato ufflefalo,

pubblicato dai giornali di Costantinopoli sull'udienza di venordi

scorso dell'ambasciatore d'Italia o del generale Trombi, dice cho

il generale Trombt o incaricato di trasmettero al Sultano i son-

timenti di sincora amicizia del Ro ò' Italia o aggiunge che il ri-
tratto del Re d'Italia, in ragione dell'intima amicizia, rappresenta
il Re decorato delle insegne dell'Imtiaz, dell'Osmanió o del Modjidió
in brillanti.
A Giuseppe Zanarde111. - Ieri, a Pisogne, prosento

S. E. il sottosogretario di Stato Ciullblli, gli onorovoli doputati
Gorio, Da Como, Quistini e Castiglioni, dei sindaci di Brescia, di
Pisogne e di Iseo e di molto altre notabilità, b stata inaugurata
una lapide a Giuseppo Zanardelli, propugnatore della ferrovia di

E lolo, inaugurata ieri ufficialmento fino a Pisogne.
Parlarono applauditi il sindaco di Pisogne e l'on. deputato Qui-

stini.

Ieri sera ebbe luogo un banchetto.

Gli scritti di Mazzini. - Con nobilo pensioro cho ò

omaggio della patria risorta al suo grando Apostolo, per la ri-
correnza del XX settembre, venne pubblicato il torio volume degli
scritti inediti ed editi di Giuseppe Mazzini pubblicazione stabilita
da una legge dello Stato.
Il sommario del nuopo solumn, stampato egregiamente como i
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due precedenti dalla Cooperativa tipografico-editrice p Paolo (GA-
leati> di Imola, è il seguente:
1. Corrispondenza con Sismondi -- 2. I collaboratori della Gio-

vane Italia ai loro coneittadini - 3. Italia e Polonia --4. Intorno
all'encidica di Gregorio XVI, papa - Pensieri ai preti italiani ..-
5. Dall'Ungheria - 6. Due noto al discorso Kremporvieki por lo
anniversario della rivoluzione polacca - 7. Una memoria -
8. Lettere al direttoro del National -- 9. Nota all'articolo di F. Buo-
narotti -- 10, Ai giovani lombardi - 11. Della guerra d'insur-
rezione conveniente all'Italia - 12. Note a una corrispondenza
dagli S+ati pontifici - 13. Note a un articolo di T. Borgia - 14.

NotG a un articolo di P. Pallia - 15, Dell'unità italiana- 16. Di-
thiarazione del Comitato centrale della Giovine Italia - 17. Pro-
clama ai sol3ati della Savoja - 18, Proclama ai savojardi - 19.
Deereto del Governo provvisorio insurrezionale della Bavoja -20.
Prefazione ad alcuni doeamenti riguardanti le cose della Savoja
- 21. Lettera al generale Ramorino - 22. Lettera agli abitanti
di Nyön - 23. Alla gioventh italiana.
Congresso di anedicina interna. - Come già

abbiamo annunziato, il Congresso di medidina interna quest'anno
sarà tenuto a Palermo dal 21 al 24 ottobre.
Palermo che per la prima volta ospitera tanti illustri scienziati

italiani e stranieri, tra i quali è assicurato certamente l'inter-

vento del prof. Bouchard di Parigi, prepara ai congressisti cor-
diali e festose accoglienze. Le ferrovie dello Stato e la Naviga-
zione kenerale accorderanno rilevanti ribassi.
Per informazioni rivolgersi al prof. Jemma, Clinica pediatrica

(ospedale dei bambini), Palermo.
Scontro ferroviarlo. - Si telegrafa da Palermo che

iorsera il diretto proveniente da Messina, nella località Tonna-

rella fra Bivio e Termini, deviò a causajdelfranamento di una
· trincea.

Sono rimasti feriti non gravemente due viaggiatori, il macchi-
sta ed il messaggero postale.
Venne eseguito il trasbordo dei viaggiatori.
Le autorità si recarono sul luogo.
La

_

linea restork probabilmente ingombra per tre o quattro
giorm.
Movimento commerola1e. - 11 22 corrente furono

äaioati a Genova 818 carri, di cui 377 di carbone pel commer-
eto, a Venezia 365, di cui 96 di carbone pel commercio, e a Sa-
vona 233 di cui 107 di carbone pel commercio.
Marina militare. - La R. nave Fieramosca è giunta

a Barbados il 21 corrente.
- L'escursione degli allievi dell'Accademia navale di Livorno

ai castelli reali presso Copenaghen a riuscita interessantissima.
Sabato sera il conte Caprara diede un pranzo riuscito anima-

tissimo al quale assistettero gli ufficiali dell'Etna, alcuni allievi
dell'Accademia, o parecchi ufficiali superiori della marina danese.

11 conte Caprara brindð al Re di Danimarca; ilconsoleitaliano
Gluokstadt brindb al Re d'Italia.
Il comondanto dell'Etna bevetto alla marina danese ed il capi-

tano di vaseello Höföd Hausen, rappresentante il ministro della

marina danese, alla marina italiana.

Quasi tutti i discorsi vennero fatti in italiano.
Ieri il conte Revol offri una colazione al conte Caprara e al

consolo d'Italia a bordo dell'Etna.
Iorsera il conte Revel venno invitato a pranzo dal Re.

Stamane la R. nave ð partita da Copenaghen.
Marina mercantile.- Da Punta Sagres è passato di-

retto a Genova il Nord America, della Veloco. Da Santos ha pro-
seguito per Buenos Aires il Ravenna, della Società Italia. Da

Teneriffa ha proseguito por Buenos Aires il ßiena, della stessa

Societa. Da Montevideo ò partito per Genova l'Umbrza, della

N, G. L Il Principe di Piemonte, del Lloyd Sabaudo, a ripartito
da Almeria per Now York. È giunto a Buenos Aires il Mendoza,
del Lloyd Italiano, 0 giunto a Curacao il Centro America, della

Veloce.

E STERO.

Per le (ferrovie egiminne. - L'Amministrazione

delle ferravie egiziane ha bandito una gara per una fornitura di

carta da stampa.
Le offerto accompagnate dalla ricevuta del versamento della

cauzione (corrispondente al decimo dell'offerta) devono essero in-

dirizzate al capo del servizio dei magazzini della ferrovia di State
Boulac-Cairo entro il 19 ottobre p. v.

Il capitolato d'oneri trovasi visibile all'ufficio d'informazioni

commerciali presso il Ministero d'agricoltura, industria o com-

mercio, e puð ottenerai dall'uffielo dell'ispettore dei magazzini di
Gabbary ad Alessandria e del capo di servizio dei magazzini ge-
nerali a Boulae (Cairo).
Per l'esportazione arnericana. -·- Si telegrafa da

New York, 18, che per iniziativa del segretario per il tesoro, parte
per l'Europa una Commissione speciale, presieduta da Roynold,
sottosegretario al tesoro.
La Commissione ha lo scopo di determinare, tanto nell'interesse

del Governo degli Stati Uniti, quanto in quello degli esportatori
esteri ed americani, il valore esatto dei vari articoli di esporta-
zione.
11 problema non ha potuto essere risoluto con soddisfazione dal

dipartimento del tesoro.
Le concessioni speciali accordato alle esportazioni todoseho nello

scorso luglio, sono venute a complicare maggiormente la solu-

ziono, sopratutto dopo che concessioni analoghe sono .state estese

ad altri paesi.

TELEGILAMMI

(Agenzia Stefani)

LONDRA, 21. - Telegrafano da Casablanca al Daily Mail, i¤

data 19 corrente:
Si annunzia da Mazagan ohe martedi a mezzanotto il governa-

tore si a dichiarato per Mulai Afid, ha dato ordino di sfondare la

porte della fortezza e ne ha fatto togliere otto easse contenenti

classuna venti fucili e 10,000 cartuccle, che ha fatto trasportare
presso di sè, in attesa di poterle spedire a Marrakesch.
Notizie da Marrakesch allo stesso giornale dicono che una delc-

gazione delle tribù dei chauias si è recata a chiedere a Mulai

Afid di mviare una spedizione contro i francesi. Alla testa della

deputazione si trova lo zio materno di Mulai Afid.

Un piccolo distaccamento, muníto di artiglieria e comandato da

uno spagnuolo che si è fatto marocchino, è partito per Casa-
blanca.
LONDRA, 21. -- La Tribune ha da Tangeri: Le tribù dei beni

roman hanno attaccato le tribn che accompagnano il Sultano

Abd el Aziz, ma sono state sconfitte ed hanno subito grosse per-

dite. Ventisette teste tagliato sono state inviate a Fez.

Cinquo nuove tribù si sono unite al Sultano.

Due cannoni da 75 sono giunti a Rabat con un ufBeiale e due

artiglieri del Magzen.
NEW-YORK, 21. - Un dispaccio da Marquet (Michigan) dice

cho una gabbia che conteneva diciassette minatori lavoranti nella

miniera di ferro di Lac-Langhia ò caduta da un'altezza di '703

piedi. Quattordici minatori sono rimasti uccisi sul colpo e tro altri
mortalmente feriti.
WILHELMSHAVEN, 21. - Stamane nel deposito di artiglieria

à avvenuta un'esplosione di shrapnels in seguito alla quale cinque
operai sono rimasti uccisi, due operai e duo donno gravemente
feriti e altre due persono leggermente ferite.
L'AJA, 21. - Oggi, al principio della seduta plenaria dolla

Conferenza, il presidente signor De Nelidow ha dato comunica-

- zione ufficiale del trattato generale d'arbitrato firmato l'altre

giorno all'Aja fra litalia o l'Argentina.
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Pra gli applausi unanimi o ripetuti dell'assembles ogli dette
lettura del testo del trattato; no mise in rilievo con efficaci pa-
role tutta l'alta importanza giuridica o politico ed espresse ai
Governi el alle delegazioni dei duo Stati le più vive falicitazioni
a nomo di tutta la Conferena.
L'AJA, Bl. - Nella seduta plonaria d'oggi della Conforenza per

la pace, dopo Papprovazione del processo verbale dolla seduta
precedente e dopo la lettura del trattato di arbitrato generale
italo-argentmo, si è discusso il rapporto complainentare sul trat-
tamento dei neutri in torritorio belligerante, questione che nella

precedente seduta era stata rinviata alla Commissione.
Il relatore Borel (svizzero) esprimo il suo rinorescimento perchè

la Commissione è stata obbligata a sopprimere quattro articoli.
L'oratoro spiega che ciò non signifloa l'abbandono della que-
stione, raa l'aggiornamento della soluziona. È stato emesso all'una-
nimità un voto in questo senso.

Gli articoli approvati nell'ultima seduta della Canferenza re-
stano intatti. La delegaziorie argentina mantiene la sua riserva
sull'art. 4,
Poscia è stato posto in discussione il progetto di Convenzione

per Distituzione di una Corte interna7ionale delle prede.
Tienault (Francia) legga i passi del suo rapporto, che mettono

in rilievo l'importanza dolla Corte delle prede.
Un gran numero di dolegati fa riservo, ma vota in favore del

progetto, che viene approvato con 37 voti contro I (Brasile) eG
astensioni,
11 presi-lente felicitt il signor Ilonault, ai cui sforzi tutti attri-

buiscono il successo del progetto.
Sir E loardo Fry (Inghilterra) propono che il progetto sia tra-

aformato in una convenzione speciale.
Il barone Marshall appoggia tale proposta che viona approvata

all'unanimità.

« Nolidoff presents un voto che si riferisco alla riuniono della

terza Conferenza ed o così formulato: La Conferenza raccomanda
allo potenze la riunione della tarza Conferenza por la paco che

potrebbo riunirsi entro un periodo analogo a quollo trascorso fra

la prima o l'attuale Conferenza, al una data fissata di comune
accordo fra le potenzo o richiama la loro attenzione sulla neces-

sità di prepararo i lavori della nuova Conferenza molto prima
della sua riunione, afiln=hè le deliberazioni siano preso con l'au-

torità e con la rapidità indispensabili.
Mercy (Austria) si associa rahlamento 'allo parolo di Nelidoff

e soggiungo che l'attualo conferenza dove essere grata alla Ro-

gina dei Paesi Bassi per l'ospitalità concessa ai delegati, come

pure allo Czar promotore dolla conferenza.

Tutti i primi delegati delle potenze si alzano e si associano a

nomo del loro paeso a questo atto di gratitudine verso lo Czar e

la Regina di Olanda.
Terininata questa grandioss manifestazione si approva all'ana-

nimità il voto presentato da Nolidolf.

Nelidolf ringrazia la conferenza a nome dello Czar o della Re-

gina.
La s<duta ò indi tolta.

TANGERI, 21. - I negoziati per la conclusione della paco fra
il generale Drudo o lo tribù sono falhti.

Il generale Drude riprenderà subito lo operazioni militari.
MADRID, 21. - 11 Consiglio dei ministri, tenutosi oggi sotto Ìa

presidenza di Maura, ha fissato pel 10 ottobre prossimo la riaper-
tura delle Cortos.

ANVERSA, 21. - La ripresa del lavoro in porto si accentua

sempre più. Gli operai esteri hanno ripreso quasi tutto il lavoro
o cosi pure gli o; crai addetti allo industrio metallurgiche, dei
quali sono ancora in sciopero soltanto quelli della ditta Kookerill.
Gli operai della iwlastria dello zu chero coat n,a ancora nello
sciopero.
MAINAU (Baden), 21 -- Il bolleit;no delle condizioni di saluto

del granluca, pubblicato alle ora 4 pom., dico:

« Ncssun migliorainento si nota oggi. Il granduca o abbattuto,
dorma irolto. Lo condizioni generali dimostrano l'insuflicienza

dell attività del cuore ».

Il bollettino ð firmato dal consigliera intimo dott. Fleiner o dal

consigliere aulico dott. Dressler.
VIENNA, 21. - La sesta conforènza internazionolo por la lotta

contro la tubercolosi si è chiusa oggi.
Il ministro dell'interno ha ricevuto stamane i membri della een-

forenza.

PARIGI, 21. -- I giornali pubblicano la seguento nota:
Il generalo Drudo ha telegrafato oggi al Governo cho non cre-

deva cho le trattative iniziato coi delegati di alcune tribù potos-
sero ossore condotte a termine o che perciò riprendeva la sua li-
borta d'azione.

BORDEAUX, 21. - Il nono Congresso internazionale della

Stampa b stato aperto oggi. Il Governo vi era rappresentato.
TANGERI, 21. - El Daudi segretario di Er Raistili è giunto a

Tangeri, latore di lettere di Er Raisuli pel ministro inglese. Si sa
che Er Raisuli chiole la protezione della Gran Brettagna o

50,003 lire (sterl no como prezzo per la liberazione del caid mac
Loan.
Ambedue la domande sono state respinte.
El Daudi dova ripartiro stasora per trasmettero la risposta ad

Er Raisuli. Egh ha ottenuto dal Maghten, coll'int rme liario del
ministro inglese, un salvaeon lotto per recarsi a Tangeri o per

ripartirne.
BREST, 21. -- L'incrociatoro corazzato Edgard Quinet ð stato

varato felicemento oggi nel pomeriggio. Questo è attualmento il

maggiore degli incrociatori corazzati di cui disponga la flatta
francese. IIa una langhezza di 138 motri eri uno st2zzamento di

11,003 tonnellate.
TLINGTON (C lonia del Capo). 21. - Si dice che il capo ribello

Moreoga sia stato uoe:so em suo figlio o con suo zio in uno scon-
tro con la pol:zia a cavallo della Colonia del Capo o che questa
abbia avuto un worto od un ferito.

PIETROBURGO, 21. - Finora si sono constatati 2512 easi di

colera, dei quali 2320 seguiti da morte, noi Governi di Samara,
Saratoff, Simbirsk, Astrakan, Nmji Novgorod, Kazin, Kostrom, Je-
roslaff, Baka, Viatka, Tehornikof, Perm o Vladimiro, nello cittå
di Kieff e di Ekaterinoslaw o nei territori di Sirdaria e di Akmo-
lensk.

PARIGI, 22. - Il Matin annunzia che il generale Drude ha

preso ieri tutte le disposizioni opportuno per potere attaccare o

prendere quasi immediatamente il nuovo campo dei ribelli.

Si attendo un combattimento di grando importanza.
PARIGl, 22. - Il Gil Blas riproduce con riserva la voce che

sarebbe corsa iori e secondo la quale un distaccamento franeoso

sarebbo stato sorpreso in un'iuiboscata presso Casablanca, ed

avrebbe subito gravi perdito
Il Governo dicluara di ignorare questo incidente.

TANGERI, 22. - Approfittando della notto molto chiara per la
luna piena metà delle truppe francesi si sono spinte verso Sidi
lbrahim al sul di Casablanea, ove era stato segnalato un rag-
gruppamento di maracehini.

CAPETOWN, 23 - Si conforma ufficialmento la morto del
capo Morenga.
MAINAU, 22. - Il Lollettino sulla saluto del granduca di Ba-

den, dice:
L'indebolimento crebbe iersera in modo inquietante. Verso la

mozzanotte ò sopraggiunto un sonno riconfortante che ha eserci-
tato una favorevolo azione sullo condizioni gonorali. Lo stato dol-
l'informo perdura gravissimo.
CASAULANCA, 22 -- La colonna franceso o rientrata ieri al

campo alle 5.50.

Il luogotenente ferito appartiono al recondo Lattagliono della
legione straniera.

11 camio di Sidi Ibrahim cra poco import.ante o ni componeva
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i alcune tende soltanto, che vennero abbandonate prima cho giun-
gesso la colonna fraticene.
Lo operazioni militari in un raggio di 15 chilometri sem1>rano

terminate coll'azione di ieri.
VIENNA, 22. - 11 Correspodenz Bureau ha da Costantinopoli:

Nelle riunioni di ieri cogli ambasciatori si è raggiunto il pieno
accordo dello sei grandi potenzo circa l'attitudine da tenerai di
fronte allo comunicazioni della Porta relativamente alle misure

þër la riforma della giustizia in Macedonia.
CASABLANCA, 22. - Il generale Drude telegrafa in data d

oggi che ha lasciato ieri Casablanca alle ore 4 del mattino re-

candosi a Sidi Ibrahim, ove ha disperso una mahalla e bruciato

un accampamento marocchino.
Il grando caldo ha reso difficile la marcia. Tuttavia le truppe

hanno mostrato una resilitenza ammirovole. Esse hanno percorso

40 chilometri nella giornata.
I francesi hanno avuto un gouniier ucciso o cinque feriti, fra

i quali un luogotenente.
PIETROBURGO, 23. - Telegrafano da Teheran in data di ieri,

che dopo l'assassinio del Gran Visir la situazione in Persia 6 sen-
sibilmento peggiorata. Sembra che ora più che mai il Governo

voglia accampare tutti i poteri ed intervoniro in tutti i rami della
amministrazione.
Due giorni or sono si fecero al Parlamento attacchi diretti con-

tro il Governo dello Scia o si pronunciarono nello moschee di-

scorsi rivoluzionari.
Parecchi oratori chiesero cho Massaud Mirza, zio dello Scia, sia

chiamato al trono.

RIGA, 23. - Il governatore ha conformato nove dello sentenze

di morte pronunciate dal Consiglio di guerra per complicità nelle

sollevazioni avvenute nel governo di Riga nel 1905.
Tredici altre condanne a morte sono state commutate in con-

danne ai lavori forzati.
MONTE /IDEO, 23. - Le Camere hanno votato un progetto di

legge che abolisce completamente la pena di morte.

LONDitA, 23 - Telegrafano da Tangeri alla Tribune: El Goeb-

bas conserverk la carica di ministro della guerra. El Bagdadi è
ifato nominato comandante in capo dell'esercito con 500 franchi
di stipendio al giorno.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcì R. Osservatorio dcI Colteglo Romano

del 22 settembre 1907

Il barometro è ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della staziono à di metri ..... 50.60

Barometro a mezzodl..... ...
758 75

Umidità relativa a mezzodi............ 30

Vento a mezzodi ......,..
N..

Stato del cielo a mezzodl... poco nuvolo.
massimo 27.6

Termometro centigrado..... .........
minimo 16 5

Pieggia in 24 oro..................... -
22 settembre 1907.

In Europa: pressione massima di 774 sulla Scozia, minima di
749 sul mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunquo diminuito fino a 4

mm. nel Veneto; temperatura aumentata in gran parte della

penisola, diminuita sulle coste occidentali della Sicilia ed in Sar-

degna; pioggie e temporali Calabria, Sicilia e sud Sardegna.
Barometro: massimo a 765 nel Veneto, intorno 763 in Sicilia o

Sardegna.
Probabilith: venti moderati, settentrionali al nord e sulle costo

dell'Adriatico; varî al sud ed in Sardogna; oielo prevalentemente
sereno al nord o sulle costo del medio Adriatico, nuvoloso con

qualche pioggia sul medio o basso versante Tirrenico, in Sicilia

e Sardegna.

BOLLETTIlWO METEORICO

dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamios

Roma, 22 settembro 1907.

* TEMPERATURA
I STATO STATO precedente

BTA2IONI del cielo del mare
Massima Minims

ora 7 ora 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno cahno i 17 8
Genova........... sereno calmo 26 5 18 0
Spezia........ ... serono calmo 25 6 15 0
Cuneo............ seteno - 24 0 12 8
Torino........... sereno - 23 2 12 3
Alessandria....... sereno - 27 0 11 7

Novara .......... sereno - 25 0 13 4
Domodossola ..... sereno - 25 0 10 3
Pavia ........... sereno - 26 2 8 9
Milane........... soreno - 26 0 14 2
Como .........,. -

Sondrio... ,... . ....

Bergamo......... serono - 22 8 15 7
Brescia...........
Cremona

........ sereno - 25 2 13 7
Mantova......

.. sereno - 24 8 13 3
Verona....... . eereno - 25 3 13 8
Belluno.......... sereno - 23 6 11 3
Udine............ */4 coperto - 24 2 12 0
Treviso........... sereno - 25 2 13 4
Venezia .......... nebbioso calmo 22 7 14 0
Padova .......... nebbioso - 23 6 l2 0
Rovigo........... */, coperto . - 25 0 16 0
Piacenza

......... serono - 24 0 12 l
Parma ..-.......- sereno - 25 0 13 0
Roggio Emilia.... serono - 23 6 12 2
Modena

.......... sci eno - 23 4 13 3
Ferrara

.......... sereno -

, 23 8 12 9
Bologna ..······· sereno

- 22 6 15 6
flavenna···...... sereno - 23 0 ll 7
Forli •••••••••••- sereno - 22 4 11 6
Pesaro

·•••••••··- sereno calmo 25 5 12 8
Ancona ······-... serano calmo 22 0 15 0
IJrbino.·-·-...... sereno - 19 0 13 4
Macerata......... sereno - 22 8 14 0
Ascoli Piceno •·•• serono - 23 0 14 5
Perugia.......... sereno - 23 8 14 8
Camorino

....... sereno
- 23 3 14 5

Lucca ........... sereno - 25 3 11 5
Pisa

·· ....···..· sereno - 27 6 | 9 6
lävorno .......... sereno calmo 25 8 14 0
Firenze •••••••••• sereno - 27 2

' 11 8
Arezzo•••••••···· sereno - 25 8 11 6
Siena •••••••••-•• soreno - 24 6 jg gGrosseto ··-•···•- sereno

- 21 4 15 0Roma····•••••••• */2 coperto - 26 4 16 6Teramo -.·······• sereno
- 23 6 14Chieti ·-···-••••· sereno
- 20 0 14 0Aquila ..........

Agnone ......... sereno
- 20 9 11 9Foggia ....,.... sereno - 24 0 14 8Bari

.-•••••••--·• */4 coperto calmo 22 8 15 6Lecce..·-····•··· coperto - 24 1 17 5Caserta...••••··•• sereno - 28 5 18 4Napoli·-·•••••··• sereno calmo 26 7 17 g
Benevento..··••·· nebbioso - 25 3 12 7
Avellino.......... serono - 23 0 10 0
Caggiano......... s|4 coperto - 21 9 13 0
Potenza

.......... nebbioso - 19 O 10 2
Cosenza.......... t/, coperto - 19 0 16 4
Tiriolo·••••••••-• nebbioso

- 18 5 11 5
Reggio Calabria.. */4 coperta calmo 25 8 18 0
Trapam.......... coperto legg. mosso 24 9 20 2
Palermo.......... coperto calmo 25 2 17 5
Porto Empedocle -• piovoso legg. mosso 23 5 18 5
Caltanissetta••••-- pioYoso - 19 0 16 0
Messina.......... */, coperto calmo 25 0 18 9
Catania ......... coperto mosso 24 6 17 9
Siracusa ......... coperto mosso 23 2 17 4
Cagliari .....,... 1|, coperto logg. mosso 25 0 16 0
Sassari .......... nebbioso - 24 0 16 7
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